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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (otre
9,30).

SI dia lettura del pracessa verbale della se~
d uta del 25 gennaio..

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

PRE,SIDENTE. Nan essendavi asservazianI,
il processo verbale si intende appravata.

Annunzio di ritiro di diseg,no di legge.

BRESIDEN'I'E. Camunica che il senatore
BoccassI ha dichi,a,rat.a di ritirare il disegna di
le'gge :

« ,Madifi'ca dell'arUcala2 della legge 15 ma,g~
glO 1954, n. 232, cancernente dispo.siziani a f,a~
vare del sanitari perseguitati dal fascismo.»
(1534).

Tale disegna di legge sarà pertanto. cancel~
lato. dall'ardine del giarna.

Svolgimento di interpellanza e di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ardine del giorn'O reoea al
punta p,rima lo. svalgimenta di interrogazioni.
Paichè le prime due interragaz,iani, rispetti~
vamente del senatare Valenzi e del senatari
Mantagnam, Banfi e AlbergantI al Presidente
del Consiglia dei min.istri, vertona sull'O stessa
a[{'gamento CUI SI riferisce l'interpellanza del
senatme Busani al PresIdente del Cansiglia
dei CIllnistl'i, l'scritta alp1unto secanda, ipr'O~
panga che le interragaziani e l'm.terpellanza
siano sv{)lte cangiuntament.e, dando., ,prima, la
parala al senatore Busani per la svalgimenta
della sua interpellanza, indi al ra:ppresentante
del Gaverno e, successivamente, per la replica,
agli intelI'raganti e all'interpellante.

N an essendavi asservazIOni, 'Casì rimane sta~
bilita.

Si dita lelttura delle due inte,rr'Ogaz,iani, la
prima del senatare Valenzi e la sec'Onda dei
senatori Mantagnani, Banfi ed Alberganti,
ambedue rivalte al Presidente del Cansiglia
dei ministri.

RUSSO LUJGI, Segr,etarilO:

« Per canoscere quali pravvedimenti intende
prendelI'e per rimediare alla ingiustificata ed
in.aplpartouna decurtaziane del cantributa sta~.
tale agli Enti lirici, che calpisoee duramente
la vita dei grandi teatri italiani quali il San
Ca,rIa di N apali, culla dell'arte Italiana, cen~
tro di sviluppa della cultura nazionale e unica
fonte di vita per centinaia di famiglie di ar~
tisti, di tecnici e di lavo,ratari italiani» (1033);

«PelT sapere se, in attesa della promulga~
ziane di una arganica legge idDnea a salva~
guardare la vita e l'avvenire dei teatri lirica~
sinfanici italiani, nan intenda predisparre
adeguati ,finanziamenti :per gli Enti prepasti
ai teatri stessI, in mada da garantire la fun~
zlOnalità di questi ultimi, l quali rapp,resen~
tana I11nprez,iasa patrimanio cultulTale ammi~
rato nel manda intera e che deve essere in~
crementato e nan mortifioeata» (1034).

PRESInENTE. Si dia lettura dell'interpel~
lanza del senatare Busam al PresIdente del
Cansiglia dei ministri.

RUSSO LUIGI, 8egretario:

«Affinchè ,passano essere chIarite le in~
tenziani del GaVeITnD in merita alle passibilità
di sapravvivenza degli Enti lirici in questa
periada di transizione fra la scadenza delle
veodhi'e ['eg1gi t€lilllpomne'amente p'rorogate e
l'approvaziDne delle nuave necessarie leggi per
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la regolamentazione della attività ,teatrale; pe~
,riodo durante il quale nulla dovrebbe essere
compromesso in attesa che il Palrlamento si
pronunci. Il Sottosegretario allo spettacolo
avrebbe invece dÌ1ramato la dis'posizione agli
Enti lirici di licenz,iare le masse liquidando
l'inestimabile patrimonio artistico formatosl
nell'ultimo decennio mercè i notevoli contri~
buti finanzialri dello Stato, compromettendo
così il sacrificio dei contrib'Uenti, il nostro
prestigio artistico, gli interessi universali del~
l'arte ,e della cultura, e causando la giusta ri~
bellione di ,presidenti di Enti, quali il sindaco
di Firenze, professar La Pira, che av.rebbe ri~
fiutato di firmalre le lettere di licenziamento
per i dipendenti del Teatro Comunale fioren~
tino» (235).

PRESIDENTE. Il senatore Busoni ha fa~
coltà di svolgere la sua interpellanza.

BUSONI. Illustre Presidente, onorevoIi col~
leghi, come è ormai noto anche in seguito a
,pubblkazioni di stampa, vedo pronto al banco
del Governo pe,r rispondere e discutere il pro~
blema pr,oposto dalla mia iflterpellanza, l'ono~
revole Ministro del bilancIO. La mia interpel~
lanza era stata dire'tta al Presidente del Con~
stglio dei ministri proprio in quanto alle di~
pendenze della Presidenza del Consi,glio dei
ministri è posta la Direzione generale deUo
s,pettacolo.

PIRESIUENTE. Vi è anche il Sottosegreta~
ria.

BUSONL Prendo atto con piacere di ciò,
ma è ormai noto che la discussione dell'inter~
pellanza sarà fatta dal Ministro del bilancio.

ZrOLI, Ministro del bilancio. A nome del
Presidente del Consiglio.

BUSONI. Non vi è d'ubbio, ma è proprio
su questo fatto che desidero fare alcune o.gser~
vazioni preliminari che spero mi siano consen~
tite.

Dicevo dunque che la mia interpellanza era
dir€Ìta alla Presidenza del Consiglio dei Mi~
nistri perchè alla sua di'pendenza è posta la

Direzione generale dello spettacolo, anche se,
a mio avviso, impropriamente e inoP'Portuna~
mente, in quanto la Presidenza del ConsiglIO
è organo di direzione polibca mentre il teatro
è strumento di arte e di cultura; e come tale,
a mIO parer,e, dovrebhe trovarsi entro la sfera
di competenza del Ministero della pubblica
istruzione. Comunque se anche l'onorevole
Presidente del Consi,glio non riteneva di poter
o di dov,er eSlsere lui a discutere dlre,ttamente
questa interpellanza, il fatto che egli al suo
fianco ha 'Un Sottosegretario per la cura par~
ticolare del settore dello spettacolo e che non
credo che come tale abbia il compito di hmi~
tarsi a sorvegliare la parte contabile ma bensì
quello di occuparsi di tutti i problemi, e parti~
,colarmell'te anzi di quelli che trascendono la
parte finanZiarIa e contabile, avrei ritenuto a
lui più pertinente l'incarico di discutere il com~
plesso e importante problema. E questo non
perchè io non riconosca al Ministro del bIlan~
cia, nella persona del senatore Zoli, qualità
che, per non urtare la suscettibilità di nessuno,
dirò almeno pari a quelle dell'onorevole Sotto~
segretario Brusasea, anche per trattare i pro~
blemi artistici; ma perchè al di fuori delle per~
sane la designazione del Ministro del bilancio
anziehè del Sottosegretario allo spettacolo in
questa oc,casione sta a dimostrare che eviden~
temente il Governo tende a rimpicciolire il
problema, a corufinarlo m una sfera che non
è completamente la sua, a ridurlo appunto ad
una questIOne di «pecunia, di vil mone1ta »,
come qualcuno fuori di qui ha riecheggiato,
mentr,e credo si tratti di un problema che
spero si Sia tutti d'aceordo nel riconoscere
,che ha ben altra ed alta importanza, pur se la
questione finanziaria c'entra, pur se la que~
stione finanziaria ne rappr,esenta, alm.eno in
un certo senso, il condizionamento. E dirò
ohe tuttavia, anche se di ciò mi doLgo, non
posso meravigliarmene. Poichè costituisce ap~
punto un'aUra riprova della validità di Iqruanto
da quattro anni ormai, nei miei ,interventi par~
lamentari concernenti il tea,tro, io sono andato
lamentando, e cioè che non solamente non esi~
ste e non è mai esistita, da parte dei Governi
ohe si sono succeduti da parecchi anni, una.
politica del teatro nel nostro Paese, e che que~
sti Governi non hanno dimostrato e non dimo~
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strano di avere idee chiare sul problema, ed
hanno proceduta empiric.amente e tardiva~
mente, con provvedimenti provvisori, che mol~
te volte hanno arrelcato più danno che sollievo
al tsatro, tanto è vero che le nuove leggi @ga~ ~

niche per il teatro, sia lirico che di prosa, an~
nunclate fin dal 1949, e a più ri'prese, in tempI
diversi, e da membri del Governo diversi, an~
nunclate. già pronte, per essere presentate al
Parlamento, a tutt'olggi non sono state pre8en~
tate e sem'bra c:he restino ancora nel limbo
delle cose increate; ma, di più, che questi Go-
verni non hanno mai considerato e non consi~
derr.no Il teatro come dovrebbe essere consi~
derato, quello che è malgra,do tutto, e cioè un
fatto di civiltà e di cultura, mezzo di eleva~
zione e di educazione, oltre che godimento ar~
tisbco e spiritruale, e solo se ne sono curati
per controllarlo e servirsene come strumento
anche a fini di parte: cosa questa, oltre che
da me, da altri ril-evata e dimostrata. Perchè,
infatti, non altro senso nè risultato hann,)
ITi,j avuto certi interventi e controlli gover~
nativi.

Così è possibile che una questione altamente
spirituale, di carattere educativo e morale, pro~
prio da parte di chi pone lo spirito al di sopra
dI tutti i valori, sia ridotta a-d un fatto mate~
riale di carattere puramente finanziario. Ma
anche su questo terreno non mi sembra chl~
Il Governo, erede e contmuatore dei prece~
denti, possa presumere di avere le carte in
regola. Perciò, non solamente in oma-g'lgio al
MinIstro del bilancio senatore Zoli, con H quale
debbo discutere questa interpellanza, ma pro~
prio in base all'opinione che ho enunciato,
non mi varrò del diritto di pormi su un a-ltro
piano, queHo più el1evato, più giusto e più pro~
prio al quale ora accennavo; ma poiohè si
tratta di precisal'e una situazione, che ha con~
dotto ad una grave crisi di carattere finan~
ziario, che minaccia di avere le conseguenze
pIÙ del.et,erie per l'attività liTica e concertistica
dei nostri teatri, cercherò di adeguarmi anche
al terreno finanziario, o quanto meno di colle~
gare il prohlema cul'turale e artistico con quel~
lo finanziario.

Ma ancora debbo dire che se doveva inte~
ressarsene uno dei Ministri dei dilcasteri finan~
ziari, non sarebbe stato ~inopportuno che fosse

stato il Ministro del tesoro onorevole Medici,
a causa di c.erte sue dkhiarazioni e assicura~
zi-oni decisive per l'approvazione, a suo tempo
avvenuta, dell'ul'h'ma legge di proroga delJe
'provvidenze per il Teatro, le,~-ge che è attual~
mente in atto; dichiarazioni e assicurazioni
che sono state necessariamente ed oppor'tuna~
mente ri.coldate in questI giorni nella risolu--
zione 'ajptprovaJta, aUa fine ,della riunione te.
nuta per discutere Il pl-oblema, dai componenti
del Centro parlamentare dello spettacolo, ,2
alle quali anche io dovrò richlamarmi nel

'Corso della illustrazione -della mia interpel~
lanza.

Mi sia anche consentito di premettere al
rapido esame che dovrò fare del modo come
siamo giunti all'attuale situazione, una consi~
derazione, e di esprimere una speranza, più
che un augurio. E cioè c:he si possa dire non

s0'lo come conclusione, ma fin dall'inizIO, che
forse, come incoraggia un vecchio adalgio, tutto
il male non SIa v,enuto per nuocere. Infatti le
indiscrezioni diffuse sul testo del progetto di

leg'lge per il teatro, che, dopo vari altri prepa~
rati e scartati durante nove anni dI attes.::,
£arebibe sta'to preso ora m esarne dal Consi~
glio dei ministri, hanno rive~ato che in esso
la misura deUe sov'l8nzioni destinf'.t.e al teatro
sarebbe ridotta ancora al dI sotto di quslla
f:ttuale che, per la sua lllsuffkI2nza, lo ha posto
in crisi e ne minaccia la morte.

È perciò sperabile ed augurabI,le che quanto
oggi mv:iene Iser/a, allm8lno, a IcolnsiglÌ'a:re un
riesame approfondito ed una opportuna modI~
fica, prima ancora c:h,e tale testo SIa presen~
tato, se pure lo sarà, ,all'esame del Pwdamento.

Veniamo dunque rapIdamente a vedere come
e per-chè siamo giunti alla sItuazione att'lia18
e quali siano gli obbU.ghi e le responsalbilità
del Governo. È noto che tre dei principali
quattro Enti lirid, quelli .che hanno masse
stabili o semi~stab,ih, S01'sero come Enti auto~
nomi indipendentI: quello della Sca'Ia di Mi.
lano nel 19,21, queHo dell'Op,era di Roma nel
1929, quello del Comunale di Firenze ne~ 1931.
Per essi nel 1981 la sovvenzione era basata
sulla sovratassa del 2 per cento S'ul prezzo dei
bi,glietti d'ingresso ai pubblici spettacoli nelle
provincie dove avevano rIs,pettivamente sede
e nel l'i storno dei diritti eranali all'interno
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degli EntI stessl. G03ì sui bi'glie,tti per glI
spettacoli gravava allora il 10 per cento di dl~
ritti ,el'ariali, con la sovratassa del 2 per cento
per le provmcie di Rema, Milano e Firenze.

:Con la legge 31 marzo 194,6, n. 538, quando
,glà ai tre Enti iniziali a'ltn se ne erano a'g~
giunti, il diritto erariale fu elevato al 15 per
cento comple,ssivo per tutta l'Italia e fu de~
stinata una parte del gettito totale introitato,
'Precl'samente il 12 per cento, abolellido il l'i
stoma dei diritti erariali, al so.vv,enzionamento
degli Enti lirlcl, ad alcuni del quali, con la
stessa legge, veniva r,eso obbligatorio di arvere
ffiaJsse staJbili. Ma 'llelssun calcoilo ,preci'so ri~
sultò allora compiuto per stabllire se esisteva
un ra'plporto tra il gettito destinato agli Enti

e il faoblsogno de.gli stessi, particolarmente in
has,e aH'obblÌigo di legge del mantenimento di
masse stabili. Solo suecessivamente fu riscon~
trato che tra l'effettivo fabbisogno degli Enti
e il fondo che venirva ad essi devoluto in base
dla legge, c'era una differ€llza di oltr:e 200
mÌ'lioni in meno.

Di più, alla distnbuzione del 12 per cento
vennero ammessi anche Enti del teatro dl'
prosa e venne conglobato i'l rimborso alle fer-
rovie, per un complesso di altri 300 miilioni
cirea, complicando maggiormente le ,cose e
rendendo impossilbile la situazione.

Di ciò si rese conto l'allora Sottosegretario
allo spettacolo, onorevole Andreotti ~ che eon
piacere vedo anch'eigli qui presente ~ e pro~

b£bilmente dietro la sua segnalazlOne intel ~

venne la legge De Ga,slpen.:Pella del 29 no~
vembre 1949, che assegnò agli Enti un'a1i~
quota supplementare del 3 per cent'O del get~
tito erariale. Tale legge, che riconoslceva espili~
citarrlente nella relazione la necessità di ade~
guare alle es,igenze il fondo a djs,posizione, ave~
rva però i.l termine di validità di 5 semestn,
perchè contemplava esplicitamente 'l'impegno
di provvedere entro tale periodo all'auSpl,cata
l'lforma .generale degl'i Enti mer.cè la nuorva
legge organica sul teatro che si diceva in ap~
pr,estamento.

Nel 1951 si ebbe un voto del Senato che rac~
cemandava di spostare il mec,canismo di finan~
ziamento dei teatri da un sistema nazionale
centralizzato ad un sistema d.ecentrato; e mol~
to ,giustamente, a mio avviso, pet'lchè ciò con~

sentirebbe agli Enti di regolarsi m base a pos~
sibilItà proporzionate ai redditi particolari e
cOl1'seguenterrlente dl godere, m relazione ad
esse, della dovuta autonomia.

Il Senato altresì raccomandarva dl cercare
di ridurre le spese. Il Governo nomll1ò una
Commissione con il compito di svolgere inda.
gmi sul funzlOnamento degh Enti hri~l 8 di

accertarne il fabbisogno. Quella Commlssione,
presieduta dal senatore Molè, sembra che ab~
bia presentato due relazioni: una proibalbll~

mente destinata ad essere divuLgata, l'altra
forse per uso interno. Ma di nessuna delle due
relazlOui, nè Parlamento nè Paese sono stati

mai mes,si al corrente. E proprio pochi giorni
or sono ho rivolto m proposl'to un'interroga~
zione al Presidente del ConslgllO per chiedere

Se nlOn ered'a di rendere quelle relazioni di 'p\u:b~
bJi.ca ragione o quanto meno dl consentire ai
parlamenta l'i di prenderne visione; per.chè

mentre in questi giorni da varie parti si chl,e~
de, forse glUstamente, una indagine ,parlamen~
tare sulle spese e sul funzionamento e le n'2~

cessità reali degli Enti lirici ~ l'hanno ,chiesta
anche tutti quem di noi ,che aderiscono al Cen~
tra parlamentare dello spettac.olo ~ sarebbe

opportuno che intanto si facessero iCO'ilOSeere
almeno ai parlamentari i risultati delle in~
chieste che sono state compiute nel passato.

IComunque, è noto tuttav,ia .che tal€ Com~
miss,ione avrebbe accertato 11fa'bb'isogno degli
Enti in li':re 2.818.000.000 di anQ.]'~a, ed al,IOlra
eOTrl.spondenh al15 per cento del gettito del:le
tasse erariali. Si g,iunse, nel 1952, alla sca~

denza dei 5 semestri per il 3 per cento supple~
mentarmente erogato, e la nuova ~legge orga~
nica sul 'teatro non era stata ancora varata.
Tuttavia, oltre al 12 per cento, che rimanerva
fermo in base alla le'gge del 194,6, fu assegnata
agli Enti una integrazione Iche, grosso modo,

compensava il 3 per ,cento provvisoriamente
destinato dalla legge estinta; e C1Ò mentre il
relatore di un progetto di legge preparato per

il teatro da una Commissione di 40 membri, il
senatore Tafuri, nella sua relazione, presenta~
ta durante ,il governo Pella, proponerva di rin~

novare ill mantenimento del 3 per cento in ag~
g,iunta al 12 per cento, riconoscendo ehe il fab~
bisogno degli Enti rimal1f~va immutato intorno
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al gettito dell'aliquota in base al rapporto del
famoso 15 per cento.

Ma, caduto ,il Governo Pella, il progetto non
fu realizzato e la legge del 3 per cento ~ chle,
come dI,cevo, probabIlmente fu suggenta dal~
l'allora Sottosegretano AndreottI ~ non fu
pIÙ l'm navata. Furono quellI gh anm, onorevo~
le Ministro ,del bIlancio, nel quali, rIdotta da,l
15 al 12 per cento l'alIquota sul getbto erarta~
le, mentre I[ rllconosclUto fabblSogno rImaneva
del 15 per cento, gh EntI SI N1debltarono ,per
autonzzazlOne del Governo. DICO per autortz~
zazione del Governo perchè lettere ad essi
mviat'e nel 1952~53~54 dai SottOls:egretan allo
spettacolo dell'epoca, esplicItamente ,autorjzza~
rana !Stagioni e bilancI con spese che supera~
vano la po.ssibilità dlsponihile m rapporto ai
proventi ed alle sovvenziom, con la preCIsa
motivaz,ione della necessità di aSSIcurare alle
masse, ohe per legge do'Vevano essere mante~
nute, la masls:ima occupaZlOne e comunque una
occupazione non ,inferiore a quella degli. anni
Iprecedentl. Errore del Governo, a mio< giu~
dizio, quello di concedere tale autorIzzazione
senza msieme predisporre il f,epenmento del
necessari mezzi occorrenti, almeno di quelli
indispensabili.

Se la per,centuale del 15 per cento, anzÌ>chè
del 12, fosse stata mantenuta, non sarebbe
stata pOI necessaria quella sallatona, merl~è
l'operazlOne Italcasse che, con la legge 14 dI~
cembre 1955, n. 1296, 11 Parlamento dovettt~
autorizzare, c,n questo rIsultato: che se fos~
sera stab datI a5lIentJ, 111 q'ue.gli anm, col
15 per cento anzlchè ~ol 12, l 3 miliardi spesi
in più, si sarebbero speSI 3 miliardi. mentre,
in base a quella operazIOne, se ne stanno spen~
dendo quasI 8 perchè tra vecchi interesSI pas~
SlYI ed mteresSI nuovi l'o.perazione pre'Clsata
in 861 miliom per 9 anm porterà a 7.849 mI~
11Ol1lla spesa al posto del 3 mIla, che si sareb~

bel'o potuti spendere e dei quali, in definitiva,
gli enti hanno usufruito : 3 miliardi su una SP'2~
sa statale che ora risulta dI quasi 3 volte tanto,.

Quando perciò oggi qualcuno dice che lo
Stato sta pa1gando 861 mihoni l'anno di vecchi
debiti degli enti, oltre le normalI sovvenziol11.
più giusto sarebbe se dicesse che lo Stato paga
queste cenbnaia dI milioni all'anno a causa

deH'imprevidenza e del1'insIpienza del Gover~

no che autorizzò gh enti a spendere a debito
3 mlIiardl e paga ora quel debito con 8 mi-
llaldl a causa deglI mteressI. Ma VI è di ,più, e

.cioè che gli entI :non hanno oUenuto il rimbor~
so al 'completo del 3 mIlIardI dI sanat,)ria m
quanto ad eSSI sono state decurtate le percen~
tuah dI tassa dI registrazione, lllconcepibIle
m una operaZIOne dI stato garantita da] Go-
ver,no; coslcchè hanno avuto tutti decurtate
vane decme dI mIlIom.

Ed ecco che nella scorso anno, mentre que~
sta era la Sltuazwne e si era proceduto m ta:le
fOl'llla a quella SHl1at')Yla, sono ven1ute a sca~
dere le leggI sul teatro. Al soh to, Il progetto
deHa nuova legge non era pronto. SI aggrovI-
,glIarono le r.:ompii'CaZIOl1lcausate dal fatto del~
fumposslbIlltà per Il teatro di funZIOnare sen~
za più leggI. Occorreva almeno Iprocedere alla
ploroga mentre mtanto gh entI erano venuti
a trov'arsI, dallO lug'lIo 1955 e per l'esercIzIO
lS5i'i-56, senza Il 3 ,per cento supplementarI:!
e senza l'mtegrazlOne soobtutlVa, nell'attesa
dI una legge nuova, sempre promessa; e quin~
dI SI trovavano anche 111uno stato dI assoluta
mcertezza, nella impossibIlItà di ~porr,e m aUo
qualunque programma certo, dI darsI un Ol'~
cime stabIle che non può prescmdere ,da con-
dizlOlll prense. Ed avvenne allora quello che
10 da questa tnbuna ebbI a lamentare per il
«MagglO musicale ,fiorentmo»: programmI
pr2parab, dovutI abolIre, nfattI, annullati an-
cora fino a dover ncorrere a]J'ultJm'ol'a ad un
programma arrangiato, basato su opere di re~
pertorio, rmunclando qumdi alle caratteristi~
che tradizionalI del «MagglO mUisilcale rfioren~
tino» e cioè una riesumazJO~e ed un'opera
nuova.

In tale sJtuazione, quando nel giugno dello
scorso anno <fu comunicato ai sopramtendenti
degli enti autonomi liric1 ed aj sopr,aintenden~
ti dene isbtuziollJ concerbsbche ,di Roma e dI
CaglIari, che la disponibilità per Il 1%6 sa~

l'Ebbe stata dI circa 3 mIlIardI, essi ,protesta~
rono che nlOn IPoteVa'l1lo considerarla ,che indi~
catlva dI un acconto 111quanto llessuna dISPO~
sizione dl leg1ge autorizzava una modificazione
del1a percentuale precedente.

,Jvra presentando la le'gge di proroga quando
già le vecchie le,ggi e'l'ano '8oaidute e vi era ur~
g2J1Z~t asso1uta dl Ip'1'0vved2i1'p, la J)er~'0ntua,le del
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12 per cento, a CUI III precedenza si accompa~'
gnava il 3 per cento pritm,a aggiunto per legge
e poi integ,ra1to senza legge, il SottosegI'e'tario
allo s'P'etta:colo onorevoJe BrUisa,sca, in accordo
con i Ministeri finflnziari, pro,pose la ,riduzione
,della :pe,rcent,uale aI 10 Iple1'cent'O S'ost,enendo che
in relazione all'aurmen,tato gettito delle tasse'
erariali sugli s!petta'coli t,aIe tpel1centuale ipi()t,el~
va bas1tare. In Commissione la ipercent,uale fu
corl1etta con 1a formula d,elI 12 Iper cento 'sul~
1'85 'Per cento dlel gettito e,ra'riale, il che Ipra~
tiCiamenbe 'riduceva la 'per'c,entuale al 10,20 'per
cento.

All'oss'eI"Vazione fatta in Commi,ssionl2 sulla
,probabiìe insufficienza deUa somma che saTeb~
be potuta rwulbre a d13posizi.one d'21 teatro E~
rico fu data 'esp.lilCita assÌicumzione ,che: tal,e,
somma Inon sar'eiblbe Istata 'in 'alcun caso. infè~
riore a quella deU'aulno Ipr1ecedenltel. Pokhè
è que,slt,o un IPunbol inljp'orta1nte plelr stabilire
l'obbligo assunto dal Governo, andiamo perciò
a rileggere insieme il resoconto stenografico.

ZOLI, Minis[ro del bilancio. Questo impe~
g1nosarà man>teIllJUto.

BUSON!. E ,allora, onorevole Ministro, lei
mi dice che saranno dati agli enti gli 800 mi~
lioni di differenza.

ZOLI, Minist1io del bilancio. No. Questi non
somJOcontributi.

BUSONI. Ecco perchè, prevedendo, in base
a indiscrezioni di stampa, que:Slta ,sua eccez,ione,
voglio andare con '1ei e Con il SenatO' a rilielg~

geI"e .calme Siono amldate ~e ,cose per rvedere quali
sono g11i ohbHlghi e l,e resp1ons,abiHtà diel Go~
:verno.

Mi permetta, onorevole Ministlr'o del hilan~
do, di ,prosegui,re in questa esposizione. Vedia,-
mo in.slieme ,se posso e,sser.e io ,ad aver torto o
rposs.a eSlsere lei H dalre um:i.nterp'r1et.azione inec.
s.atta '.lUe dicihia'razioni di al10ra del ra'ppr:eseifi~
tante del GOVle'l'no. Leggiamo questo resoconto
stenogramco deHa diSiCUSsioIllet'Emuta dtalla Com:-

miss'ione deH'j,nte1rno e daHa Commissione fi~
nanZl2 'e tesOII10della Camera riuni,te [per di'Scu
tere eld a'Plprovare qU1elsta:ltelgge di :prorolga. Vi
troveremo moUe cose illltelI'l8ls,sanbi. In questa

relazione, circa il problema in discussione, tra
l'al:tr~o tI'oviamo una dtchiarazione del :relat>o~e
O1norevo[eMrunz'l:niiil,quale, partendo dalla pre~
mes.sa ,della dire,sa del diri,tto dlel teabro itaE:a~
no e dalla ,considerazione di favori'I1e una lPiù
a'lta f011maz,ione spifituwe del nostro Paesre e
della nosltra ouiltur,a, eSlp1icitamente d,ioeche
il Governo dovrebbe truglia:re tutto fuorché i
'contributi al mllledi fav,olrÌ're e di diffonldere ila
cultura perchè la cultura è, in definitiva, ri~
spetta a tutte Je altre ini,ziative di O'I1dineso~
ciale, iv~ comprese quelle sportive e assisten~
ziali, quella che riceve di meno.

Nel res,oconta stenog;raTIco di questa disCUiS~
sione troveremo anohe ,una ,c'aI'\8)tteristica af~
ferrmazione del M,illl'istro del teso~o, 'Senatore
Medki, affel'lIllaziollieche valie la pena di e-strar--
re con l,e tpinze pelrcrhè dà l'es,atta mis,ura del
modo di \I}E~nsa.rìee di giudi.caI1e di ,comJponenti
,de,l Governo ISUquesta questione.

III MinistI10 M,edicridice che non è molto, 'Pro~
ducente il fenOlilleno'per cui tutti i oontrihuenti
,l''esidenti in ,locaHtà c'he non 'possono gode,re di
,spetta,coli te'atrali debbono accolla:rsi un onere
per far divertirre .sola .poClhispettatolri iprivi~
legiati delle grandi città.

In via di dive1rtimento, con :la stes,sa logica
divertente, mi pal1e ,che la quasi ltotalità dei
cittadini e ,ilThquesito caso partico'larmente i
dilpEmdenti de'i teatri Urici, dOlV,rnbiberoobiet~
tare ,che ad els,sinon s!petta di pagar:e le tas,se
che serviranno Iper darre lo stipendio al Mini~
IstI10 diell ,te.soliO IperClhè nene loro famiiglie Mi ~

nistri del tie,soro non .ce ne ,sono.

Continuando ,a ri:leg1ger:e il resoconto di que~
sta 'l'iuniO'Ille troviaiIDO [a 'prorva provata d:e'l~
,l'assoLuta resp,ons,aJbiIittà del Gorv'elI1no dell"ÌIll~
cres6os,a s1tuaZ1i.one degli leniti U'ilrici e dellila
inammissibHità di una posizione nelgativ,a in
questo momento del Gorv€,rno ste.sso. Ri'SiUlta
infa,tti ,che la prima C'ommissione av,eva pro~

'Posto la Ipl1oroga pur:a e SielIl1lpilicedel dis'P'o~
sto 'delle vecchie Jeggi ai 'Posto delI'alrticolo 5
de[:la l,egge di IprOI10,gacon modifica, dii .cui po~

'co fa parlavo, proposta dal Governo. La di~
s0uss,ione aV1wnne tpII"OIprio,sul dilsposto d1eH'ar~
ticolo 5., Quali fUI1oThole osservazioni? StraJ~

cio dal .resoconto: «Onorevole iMam:zini, rela~
tore Iple:rla prima CommisslÌone: «La co.Thtro~
versia mi paI'le che si p,OItrebbe ridtu~re a que~
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'stQ tema: c'è iO non 'c'è una diminuzione nei
contributi? I~ Te'sOll'o sulla balse del 00'I11iplesso
Idi ca1coli r'elatdJVi -alle innovazionli ,sostiene di
no e quindi la nostra abtle1nz,ione deve volg,ersi
adal,tre qU1estiO'ni ». Onore'Vole Alicata: «Sa~
rehbe bene ohe la Commissione aNes,se quaLche
cifT,a i,n :modo da accertalrsi che la iD'uova for~
mUlla ,ga:ranti,s,ca 'almeno una UDn diminuz,io>ll'.e
di quelli chle sono ,stati gM stanziamenti ,fino
ad oggi» Onorevole Cappugi: «Cl è stato det~
!boche la dfra di tre miliardi e 24 milioni
iscritta in hilrundo è puramente inidircati:va
'Perchè que.lla definitiva scaturirà da'l gettito
dle'l 12 per cento SiUquerlilo che sarà J'inJtmito
dei diritti era~riali. Ora ,ci si garantisca di que~
s,to ~ 'di:ce 1'0illol'eiVole Ca'PIPu:gi ~ ohe se, an~
che il gettito risultasse inferiore al 'P1'2visto,
sarà rrug~uar;1iruto a queillo che sarebhe sta,to
il 12 per cento col vecchio gettito ». OnQlr'e~
v,aile Lizzadri: «Abbiamo rfiducia nel Minis,tro,

ma 'non tanta nella Ragioneria ge'fi'e:r,ale dello
Stato ». Ed ecco, in l{'onsl2lguenza, la letterale,
IpillBcisa, e:sp~licita, inequilvoc[èlbi'le di,chiarazione
del Ministro del tesoro, senatore Medici, re-
,gilstrata a Ipagina 6, swonda lCo,l.O'nna,rIghe
23, 24 le, 25 dell resoconto stenOlgralfi>c'o d,ella
seduta delle CommissliOlni ,riunibe della Came~
ra, prima e quinta, e c.ioè interno e finanze e
besoro, del 20 J,ug'l'io 1956: «11 Gorvemo ga~
ra11ltisce almeno :1'amlffiiontaI'le degli anni Iscor~
si ». Condusioille della Gomiillissi()lhe per boc~

ca del'l'onor:e,vole Del Croix: «Non dubitiamo
affatto C'Ìr,ca l'impegno che assume il Ministro
deJ tesoro e quindi ri'telligto ohe si possa e'S'Se~e
tramquiUi ».

Quindi ~nornc'è equiv,Oic,o, non c'è iSotti'gli.ez
Zia o malizia interlPr,etatiiVa capillce di orumbia.
re le carte ,in tavola; le domande furono 'p,reci~
se da 'pa:rte de'i parlamentari e 'preCÌ>sa fu la ri~
spo!sta che ne seguì da (parlte del Ministro del
tesoro e Ipr'e'0i,s0 Cion essa, seoondo mI2', anche
l'iiD1ipegno del M.inistrO' a nome del Gorvea:''llo.
Fu ,proprio in ibase alla tranquillità derivante
da qUi21l'impe,gnoche le Gommiss,ioni riunite
della CaJmer-a, 'e pO'i noi t,u:bti anche qui ail Se~
nwto, vOltammo senza più eccezioni quella le,g'~
ge >che non aVllelmmo votato sle >Cif'Dlsse stato
ancora ques,to equivoco, tantO' è vero che Ipa;r~
lando ,priva,tamente con l'onorevole Sottose~

gl'e'tario allo s'P'stta,Coolodissi ch{j dopo il ,chia-

rimento avvenuto aHa Camera in Commi,s:sio~
'ne, io rinunziavO' a prendere la 'pa'rola ed ap~
Iprovavo 'senza eC'ceziOlnila legge. Ora 'sem~
brerebbe, da quéHo ,che ha accennato poco fa
il Milnis,tro ,de,l hilancio, Clhe il Governo non
vol'e8sle dare Ipiù, seconda qrurunto è stampato
111una precisa letterale affermazione ... (inter~
ruzione del MinistrO' del bilancio)... non volesse
dare più al teatro che quanto stampato indica~
'cativamente in bilancio e soltanto 'quello, cioè
756 milioni in meno di quanto, secondo noi, era
,stato eSlp:Eeoitamentegalrruntito, mentre il faib~
bi1sogno ,aoc'e:rtato sarehhe di 4 milialrodi e 400
milioni, corrispondente sempre al famos,o 15
per cento a ,cui ha più volte avubo ,occasione
di riferirmi.

Se così fosse, allor,a chiunque avrebbe diritto
di commentare: « Vai ,a fida;rt'i del Gorve'I'illO
anche qruando il Governo ha promesso! ». Ma
credo che in questo caso sia avvenuto un ,po'
come per la famosa percentuale sulle scommes~
se l'Ppiche. Cr,edo che, come allora, i parla~
mentari, e probabilmente prima anche .il Go~
vel'no, siano stati tratti in inganno da'lle sha~
gliate previsioni degli espe1rti, i quali, evidente~
rnmte, hanno tenuto conto ottimisticamente di
certi :indici positivi e non hanno invece suffi~
ci8nt.emente tenuto conto di altri elementi ne~
,gativi, q'uali, oltre alla aleatorietà della situa~
zione economica, le ripercuss.ioni sul teatro
del ,diffond'Emsidella televisione, per 'esempio;
e per inciso, a riguardo della televisione, ritor~
nadi attualità la richiesta di destinare nUOiVa~
mente al teatro, come e'T'ainizialmente, la per~
centuale s,tabilita sull'intero canone degliab--
bonamenti radio~televisivi, invece di mantene~
re un fondo RA.I. che è 'praticamente un fondo
segreto, del quale reiteratamente vi abbiamo
chiesto conto e del quale sono sicruro che, se io
torno a ohiederl0 o.ggi, nuHa di 'preciso mi diTà
neppure il Minis,tl'o dellbilancio.

Ma, i,n relazione alla realtà dei fatti in:dic'a~
bi, noOnvaIe O'gt~iragionaTe ,come ha fattÙ' qui
pochi ,giorni 001'sono ,1'onor8'iVol,eMinistl'o An~
dreotti ('e ,S'pero che non 'vorrà .ripet,ere le
stesse cose il Minist'ro ZoIi), ]1 ,quale .afferma~
v.a che .la rmirsura dei contr£buti Iper il teatro
liri/CIoè stata s,tabiIilta da una le~ge' votata
dal Parlamento, e che i sopraintenH degli
Enti dovevano IprendernB attÙ' e LregoL'\rsi a
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speIl1ùere quanto .sarebbe ri:su1tatlO a loro di ~

slPosiziollie, e nOin di pIÙ, Ipe~chè il Gorverno
non aveva colpa se i fondi destmatI dalla
legge ,ris,ultavamo insufficienti. Avrebbero do~
vuto quindI re:~olarsi a spenJde.re 3 miliard i,
quando i'llItanto i'l Go,verno aveiva ,garantito
non meno di 3 maliardI e 800 milioni. (In~
terruzwne del Ministro d~ll bVlancio).

Ragionamento serrupili'cistico, one :nO'n g.ernhra
esatto, anzitutto perchè Il Governo avrebbe la
colpa di e,ssersi lasiCiato inga;nna,re e di av.e:ri8
In conse~uenza, sia pure in Ipell'fettissima buo~
na fede, tratto m iruganno il Pa,rlamento 'Pro.
spettandlO una previsiO'ne che .Thon si è Yea'hz~
z.ata ;se è stata commesslO 'un erro.re non bis.o~
gna rpersie'verare in esso, ma affrettarlsi a cor~
reggerlo.

Ma poi il Gorve,rno avrebbe un'altra colfpa,
quella di non a'VIer ,reSlpinto, per mezzo della
dirl2'ZiOine'generale della SlP,ettaco[o, i 'Program
mi delgli enti 'Cihe001ITIiPO~truvanO' unaspe:sa su~
periore alle disponibilità. È v 2:1'0'che la dire~
zione ge:neral,e dello spe.ttaoo.lo l'lChleSe a.gli
enti, can un pr.og:ra.mma massimo, anche, un
programma minimo, ma richiese questo !pro.

gramma minimO' quandlO glI E:nti avevanlO già
presentato H programma ma'ss;lIDo. E't'a il p'ro.
gr.aroma normale, presentato con l'anticipa di'
tempo stabili>to jalla legge, e gIà :gli entI ave~

vl1no 'preso gli impegni relativI, pe~chè è no.to
oh2 prog.yamma e ilffilpegni debbono esser:e. de~
fin iti assai ,prima deble esecuzionI.

I ISOIpr.aintendentiavvertirono esphcitamen~
te che .pre,sentarvano il Iprogramma mlmmo l'i
chlesbo, solo aHosco:po di far 'lal.utar.e l dan~
ni, le CiOlmp,lic.azi,oni e l'e: conseig'uenze ehe sa~
rebibero deriva,ti co'[ ri.dune a qu.anO' l'a,ttivi~
tà degli enrti che dirilgervanO'; e la dil'lezione
gen8il~ale d<e'l<!O's:petitacolo n0'n ebbe a far'e obie~
zliO'1n1i,nè a 1p1reai'sare alcunchè, iIIl1'p'lieltamen.
te quindi accettandO' i Iprogrammi ma'ssimi che
gli enti averva,no pres,eiJlhÙo.

Nè ci si Ipot,rà obiettar", che tuttavia 'òra in~
teillZlione del Gorverno di spendere per il teatro
m(~Il1Oche' ,per i:l 'pas,sato. Se queste fosserO'
state a fOS'Sel'lO'le 'sue 'p,rime ,n0'n indicate jn~

tenzioni, non potrebbe .il Governo de02'tlteme,n~
te fm'lo COn sistemi che, oltre a sapCTe dì sot~
terfu.g;o, non 8121rVOlno~Uo S'COlPO,e poss,ono
avere pelI' risu'ltatO' solo In rvrvina del nostra

teat1ro. NO'n IPot.rebbe farIo se:nz.a ,considerare
le oO'lliseguenze, lasciaIl1do che ,gli altri sbragJi
no. la matassa, quando la responsabilità di
averla ~rr:uffata è fPro,p,rio sua. Non potrebbe
fl1rlo dotpo aver lasci:ato ,creare una s.itua.zione
dI fatto che è quella che è; di fronte ad essa,

meJ1lt'l'e le vecchIe leggI sano decadute e le nuo~
Ve ,SI a'SipI2itano,. durante il corsO' di una legge
di proroga pravvlsorla, dovrebbe invece alme.
no lasciare le cose ,come stanno e no.n dire in
que:sta siituazione che s,e ne lruva ,le mani, e la.
sciare gli altri a sbl'lgarsela, qruando tutto ha
diretto e dirige, nel passato e nel presente, a
suo beneplacito. quando ha presa in mano le
wdim del teatTo aUorchè il teatro stava rior~
ganizzandooH, dichia,rando eh valerIa poten~
zIare, per .gmngere pOI a~la canclusIOne di di ~

sfare anche quello che era stato fatto.

Io, onor0l101e r~plpreS'f"ntnnte d'21 Governo,
s.ano Il pldmo a 'riconoscere che lIDolte Co.S0

vannO' cambiate anche neH'arganizzazlOne del
teatro lirico.

SOIno il Iprimo aid affermare :che molte modi~
ficaziQni va'nno alPpo.rta:te ~ malt.e eoo1nomie deb~
bonoesselre fatte ;che unl1 diversa distribu~
zioni del'le .provvidenz,e deve es'sere dIS,po'sta.
Infatti, nei mil'i d:ilscmsi pronunciati da qu.e.

'sto ha,nciO negli alnini ~paSisati su:I.1e questI:oni
del teatro, .sono statIO io per primO' ad a~an~
zarecr.i,tiche e :dlievi. Da anni ho ammÙ'lliito

da qu-elsto banco che bisO'gna esaminare bene
come ,gli lentI spendlOnlO il delnaT'o 'P'ublbhc.o e ho
dett,O' d'Le deve ces.sare la i,nsensata e. inCOince~
pibile ,concorrenza ohe ~ almeno nel passato
re,cente ~ è esistl,ta al ,posta del,la cO'llabora~
ZIone; ho denunciaito .J'acca:par,ra1mento di a,r~
bi.sti da parte dI enti ohe li scritturan,o, pagan~
diOH con dena,ro ;pubblico, Iper un de,te rm ilUl1:{)
numero di slpettacoJ.i ch~, ,poi in par,te nlOn ven~
,gqno fatti, purchè non vadanO' a cantare nel

teatro !di ,un altro ente; ho fatto rilie'vi slll.
l'ecc1EJssiva faci[ità 00n la ,qualle si rinnovano gli
scenari; ho richiesto una diversa organizz.a~

zione del teatro. Ma, a parte il fatto che è an..
che colpa del GOVE'lnO non ave'r' vigilato e

aver consentito, anche semplicemente tolle~
il'ando, esagerazionI e sprechI, affermo che
una diversa s,tr'uttura, nna diversa organiz~
zazione, un dIverso controllo debbono es~

s'er.astabi.Jiti -da una nuova leg,we, da quella



Senato della Repubbhca II Legislatura~ 20239 ~

P FEBBRAIO 1957DISCUSSIONI493" SEDUTA

l'Jgg"e ehe si promette ,da otto anni e non è
sta:ta ancora presenta ta., :ment~2 nel g,iugno
pr08'BlmO andrà a scadere wnche la legg'è di
proroga della quale cereavo ora di metbe'r,e in
luce ill deleterio meccanismo, che è 'stato co~
stituito evidentemente su delle sbwgliate pre~

v isiol1'l.

D'altra pm'te, ,per delle Ipustole elpidel~mi'che
~ che poss~o guarire Ciondelle purghe ~ in~

vece di ,curar,}o dOlbbiamo ammazza:re ,un am~
ma'lato?

Ebbene, dUl"wnte questo ;pe~ri.ododi }eglgi '1)ro~
rogate, periodo di transIz,i,O'ne, credo ,che nes~
suno, e tant'o me,no il Go'verno, ahbia il diritto
di pregiudicare .nulla, p'e'l'chè alt.rirmenli il ca I
,stigo ricadre~be sul teatro e non su quakh€
eventua1e res,pol1ls.ahiJe di Si.perlperi. Ed io, 0110~
revo},e lV.Lilnistro del bila'nclO, io sono qui non
;per cercare di giustÌifi'care e tantO' meno di dI~

fendere sopr,aintendenti o enti, ma sono qui
per cereare di trovare h possIhilità di salvare
l'esistenza del t1e-atro, la c.ontinuità del teatro
Hrico.

OggI, olnorevoU ,colleghi, la situazione è que~
sta: con i fondI messi a clispo:Sizion>e tutte le
stagioni liriche dovrebbel'lo e1ssere interrotte.
Tra POChI giorni, dovrebbero chirude,rsi i teatri
lirici di Firenze e Torino; il 15 febbraio il tea~
Lro S. Ca'rlo di Napoli; il 28 febibraio l'Opera
,di Roma, 'e i teatri di Palermo e Cagliari; i.l
10 marzo il C'Ùmunale di Bologna; Il 15 marzo
la Scala di Milano; il 30 marzo il Teatro lirico,
di Genova; e automat1c,amente cadrebbero nel
nulla il prossimo Maggio fiorentino, la staglO~
ne lirica alle Terme di Caracalla e il Festival
veneziano.

n plr'estIgio, il turismo, l'erduc.azione artisti~
ca, la ,cultura musicale ? Va,le 'la pena d:I paTlar~
ne?.. Cr,edo che hals'ti la e'l1unciazion,eò d,ella SI~
tuazione Iper da:re la sensaZIOne delle C'Oll'Sleguen.
ze ,che si Ipresenta.no al Ipl,'nsier0 In modo tale
da ,non aver bisogno di essere iHust,rate. T'<;pos~
,sibill'é)che si lo.sc.iaccwd2'.re q1.1al1cOrsadll simile?

E di fronte a quelsta situazione. il Sottospgre~
tario allo spettacolo, a :nome del Governo, e c'Ùn~
tra le dis'posizÌoni di lelgge, ha invItato gli enti
a procoderealH'invio del preaV,y,ISO alle maSSè
della slo'slpensione d€ll'attlvità.. Ciò yuoJ diTe il
licenziamento. N on avrebbe senso altrimenti il

pl"eaJv,viso di una SOSlpell'sione d'attwità a masse

ohe sono stabili e quilndi impegna'te anche, nei
period.i ,i'n o1.1inon si siVo1lgornoraplpre:Slentazioni.
Ed ho deUo .c,ontro la leglge, perchè la legge
,del 1946, 'per questalparte alnClora in vigore, fa
obbEgo ai 'p'l'inCÌ'pali Enti di ma!llbelnere masse
stab il i.

Sos'P'ènsione duruque cO'Ill1pleta, assoluta, del~
l'alttività lirlc,a e concerrtI,stica. Lkenzia:menti,
rovina ,8 decadenza. Perchè, d'a;ltra 'paTbs', nes

s'Uno credo potrà ,pensare, nel tempo in oui tut~
to il mondo teatra'l,e moderno s,i è orienta,to è
sv,i.IUlPIPa;to,per un più alto livello deUe, 'ITlanife~
stazioni ,artirstiche, ,secon1do il sistema dei com~
'p121S1sistabiJi, che in Italia, dove si vanta, 'in~
sieme alla prerogativa del gUls,to squisito" la
più anticat,radiz,ion:e music.al'e, si debba, D,fum]~

lare anche il IpOCOche è sta'to possibIle far,e in
questo senso e si debba camminare indietro,
tomamdo I1Ua wui,ttailemtne ed agli alTan:gia~
menti zi:n:ga'reschi.

E d'altra Iparte ancora noOn s,al'ehbe con~e~
niente rm,anbenere malSSe st.ahih q uando le ralp~
Ipresentazioni dOV/8'ssero esser,e rÌ!dotte ad un
numero 'insi'gnifkante.

Il ]ice:nziatme,nto, quimdi, di oltre 5 mila uni~
tà di specializzati, tra i più altamente qual1~
ficati. specialisti nel campo dell'art.e, artisti,
e :la dlistruzi'one di un paltrimonio arlistko di
i'nestil11labile vwlor~, formatosi in decenni di
operosità e mercè sa.c'l'~fkj finanz.la,ri di tutti ~ i
cit,tadrm itaJiani! Questo in Italia, che è cono~
sc~ub nel mondo 'partJcalarmcnte Iper ~e qua~
lità a,rtis.tiche d,e,i suoi figli, per il 10'1'0amore
a:IJ'arte; neiUa Pa:tr1ia di Toscruni'J1li, mentl'ie' si
ricord.a e si cotrumemora Tos,caninl. La fO'rza~
b. chiusura degli Enlti 1iritci sarebbe In questo
m'JIill('.mto un !bel mordo di COlmmem'Ù'rrul'eTosca~
mini!

Si è temuto Ipoli ,conto deNe conseguemze, an.
che solo ifinamziarie, onore'Vole Ministro del bi~
lancia, di tale licernziamento? Pe,r'chè si sa che
ne~sun Ente ha. a rdislposiziolne SlQlmme,per pa~
gare le inde1nrnità maturate; anehe se nei bi~
lanci degli Enti pOISlsonorisu'ltarl2 ae-cantonat,e
contabi,lmente, ,sono IPl'aticRmente ilnesist'entÌ,
in quwnto all'attivo in altre voci, :pO'ichè è noto
che nei bilancI l'ammortalill2lnto del pa"trimo.
nia costÌituito da.l mate.rial12 scenico non viene
fatto anno per anno. N eppure vendendo, e
trovando da vendere, tutto il mate'l'lale scenico,
SI avrebbe ]a somma necessaria per le Indernni~
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tà di Ji.cenziamento. Lo Stato dovrebbe inter~
venire cOomunque, e poichè accorrerebbero da
4 e mezzo a ,5 miliardi, dovrebbeiI'o essere de~
stinati i ,contributi di un anno e mezzo non per
pOltenziare, ma per 'completare la liqruidazione
del 'teatro lirico.

È ma 's'ituaziollle par8ldoslslde, ma corri'S!piOn~
dente aHa 'realtà. Perciò .pensa dm bene ahbia
fatto per p'rimo il Sindaco di Firenze, ,p:r:esi~
dente di quell'Ente ]lirico, a ,rirfiutarsi di lfir~
maI1ele lettere di ,sospensione deWattwità deHe
masse in base alle dil:1pOosizioni,:ìJmp'a:rtitedal
GovelI1llo.

BRUSASGA, Sotto-selgretario di Stato aUa
P'i1esidenza del Consiglio dei ministri. Nessuna
disposizione in questo senso è st8lta diramata.

BUSONI. OnoI'iewole Sottoseg:reta1rio, possa
p'rendere atto di quello ùhe ~ei mi dice, 'pe1ròdo~
mando che senso potrebbe avere allora questo
telegramma inviato il 20 gennai'Ù 1957 a ,sua
gCCJel1'lenzail Sottos,egretario Brusasca, via Ve""
neto 56, Roma, che di,ce: «Presidente questo
Elnte lirico, .s1l1idacoLa Pira, rifirut8lsi autoriz~
z8lre 1ettere prea:vvi,s'Ùsospensione attività pe;:~
,sonale dipendente ».

BRUSASCA, So'ttosegre,tario di Stato aUa
Presidenza deZ Consigll"o dei mtnistr1. NelsslUll
Ente ha dato delme ,interlp'retazioni di questo ~~
inere al r,ipetut'Ù invita d:ella Pre,slidienza dl8il
Consiglio di I~enelr 00lllt'Ù della situaz'ione che
è stata 'sempTe chiarament'e< proslpettata.

BUSONI. Questo è un dato di f,atto, un do~
oumernrto.

BRUSASCA, Sdttoselg'i'etario di Stato alla
Presidenza del Consig~i:O,dei mifnistri. Quell'Ù
è un telegramma che arrIva da Firenze.

HUSONI. Che :però, Iper il modo oome è r~~
datta, d'ilmostraqua:nrta ,affermavo. D'alltra Ipar~
te pOSISIOpre'llldJelre atiiO di ,quanto id:ùchiar,a 1'00nlO"

rervole Sot~osegrle:twrio, ma dewoanche con:si-
die~aI1eoo:e seiplP'UXequesta dis,posizione '!lon ci
fosse, torna a merito, 8Ill:ziché deme:rito, del Go~
verno Hilla'll avelrla d'ata, ma la 's'ituazi'Ùne !!lO'~
cambia, resta quer11a ,,,he è, ,e PO'J:1ta"come con.~

seguenza, l'inl8lVitabiHtà d€'Ì licen~iamenti per~
chè il t,eatro lirico non ha ,più fondi peT andare
avanti.

Q'uindi rilp,eto che la :posizIone ,p,resa .Ill que~
sto .senso dwl Si,ndaco di Firenz'8 da me non
solo è Ipd8lnament.e g,i.ustiificata, ma 'pienamenrte
approvata. Anche perchè, se pur qualcuno os~
servasse sUpe'f'fiClalmell'te che i tuns,ti non man~
CJhe'ramno neHe città italiane a.nche se saranno
chiusi i teaJtri lirici ~ e questo magari mentre
si continuano a soUecItare gli enti deJ turismo.
ad escogitare UlUlovi,r,ichioamied attrazlioni e
mentre a FIrenze, per esempio, il 'turismo
avrebbe dato 25 miliaI1di di valuta pregiata, in
parte, credo, anche per l'attrazione costi,tuita
dalo]e rapp'resell'tazioni del suo teatro lirico ~

è indubitato, a tutti gli effetti, che alcune gran~
di <Città italiane senza i loro teatri famosi in
tutto il mondo sarebbero q~ual0he cosa di meno
di 'queHo che sono noOn solo agli occhi d,e,gli
stranieri, ma anche degli stessi cittadini ita~
liani.

C'è chi ha orplpOlsto e può anlcora 'olpp'Ùrre
che mel no.stro Paerse ci 'san'O in 'tantisebtori
nece:s:sità di ,Slpese, come ,anche no,i hen sap~
piamo, ohe sU{plerranol'irIDportanza di quelle :prer
H teatro, ,p'e,r cui ]e slpese per il teatro vanno
ridotte a vwntalggi'Ù di altre., Io tuttavia ,debbo
samrrlelssamente ,osse:rlva're ,ohe ,in Italia alnche
per il teatro prorporziornalmernte s'p,endiamo
c.ssai meno di quanto non spendano nazioni

straniere, che han'!lo neCJe'ssiltà anche ma:g,giori
deHe nostre, a cominciare daUa Ip'icc'ÙlaAustTi.a
ohe ha riattivato il souo gralll!de ,teatro. e S'pendi8'
quas'i tre :milia'I1diaJll'anno Iper qu~l 'teatI'lo' oed
altri tre ,piùcoli teatri quando ,ancora a Vienna

'c'è da rkostrui,r'e la stazione fer,r'ÙiiVi.aria. Que~
ste nazioni spe1ndono pelr il t,eairo perchè 10
considerano. ve:rarrnenteelemento di ,cultura, e
di p:t'ogm:SiS10civile, olt1\e ,che di prestigio na-
zionale.

Debbo OSSel'IVare inoiltre che se 1fino ad Og'gI
no:i qualcosa abbiamo fatto ed abbiamo ['eso
Ip'Ùssibile in questo :settare ~ anche se nom.
siamo giunti a quello che ,sarebbe necessaria o
almenosuffici,ente o deside:r,abile ~ nOon dob~

biamo però annullar,e a,nche quest'O qualcosa

'Per rjlPortal13 Il settore del teatro al livello di
nullismo -di altri, ma dobbiamo cercare iniiV€':c
,per ,contro di far,e Iper wltri s,ettori /più traisClu~
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rati qual,cosa di più di quello che non abbiamo
fatto per il teat't'lO.

Infine debbo osservare che noi albbiamo fat~
to deHe ~eggi COinle quali abibi.amo.detto ai dt~
t,adini che una rpa'rte di i:mrpo.staIsul'lelOoros,pese
per gli Ispettaooli 's,alreibbestata destinarta al
teatro; e al teatro., per asskurargli una poslSi~
bilità di vita, nai dobbiamo. dar,e questa parte
di imposta, appure, Se aHa stato delle wse nan
.si intendesse darla al teatro, dovremmo alleg~
gerirne il carico che abbiamo imposto ai cit~
tadini.

In que,sta sibuazilQlThe<i1Openso dhe il Gavelrno
non potrà e non vorrà trince,rarsi dietro. le for~
mali disposiziani di una legge sbagliata, ap ~

provata neUa fretta 'ca'l1sata dalla ,tardività
della presentazione ai parlamentari, i quali se
ne sono stati in fiducia con le verbali assicura~
zioni date da un MiniSltra respansabile. Con~
fido pertanto. che l'intervento in Iquesta discus~
sione del Ministro del ,bilancia 'non voglia si~
gni,fkare,came è sembrata in Iquesti giorni e
come qualc'l1no ha voluto credere, che il'Go~
verno si rifiuti di intervenire per provvedere.

QueUa che io. chieda allo statO' del1e case è
qUl8110che già è Is,tato pubblicamente chies'tO'
dai ,parlamentari di tutti i rpa'I'titi ,aderlernti al
Centro ;pa1rtlamentare del[o spettacalo.: ciaè che
sia data l'a tpo.slsibilità ai teatri Hrki di ;portare
,in fondo la stagione in base ai IPlrOigirammiin
cOl'lsa ,ed ai Il)l~ag[,aJIDimiprima,veri1i ed est'Ìivi
di Roma, F,irlenze e Venezia; a quanto meno
che .sia ass'icurato alla lirica e concelrtistita lo
stesso contributo d8U'anna precedente, se~
canda quanta il Ministro. del tesoro ebbe a 'ga~
rà,!ifre quando. ebbe ,a sO'l1ecÌ'tare i p3.lI'1amen~
tari dubbiosi all'aipprovaziO'ne di quella leglge di
praro,ga di cui ho parlata, che è rn vigore fino
a,I prossimo 30 giugno. e che ha incongruamen~
te pe~giarata vecchie dispasiziani già madifi~
cate in peggio..

Ohiedo !poi Iche 'Venga subito presentato al
Parla;menta illpl"Olgieltt.odi una nuova legge, che
nai stessi chiediamo innavatrice e trasforma~
t:r~'c,e,InUDlValegge che dovrebbe r'egoI,are la
maue:ri,a in modo, se non da soddisfa:re, per lo
meno da cerca,re di a,c,contentare a ragion ve~
duta le molte elsilgeme.

Credo che queste richiels:te siano ragione~
voli e giuste; credo che non meno di questa

noi rdaibbiamoai Isu!periori ,intereSisi' den' ar:te
lirk,a itaJiana, tanto 'grande per genJalità crea~
tiva ed iTI.terpre'tatifV1a da aver contrihuito Cl
NOlIl!dere,,peT [a sua tradiz'iOlne, l'Italia ammi~
irata ed invidiata neil m O'ndo, e giustamentJe
o~goghosli i Isuoi cittadini di 'tale yiconosci~
menta di alte qualità iSipirituali.

COlllfido IpeI'ltanto ,di poter udire in questo
senso tranquillizzanti dbhiaraziani del ralP~
!presentante del GorlV'e'.m,o.(ApplausI da'la Sl'~
nzstra).

PRESIDENTE. L'anorevale Minilstro del bi~
lancia ha facoltà di r,ispondere all'interpellan~
za del senatore Busoni e alle intenagaziani del
senatore Valenzi e dei senatori Montagnani,
B'anfi ed Alberganti.

ZOLI, Mirr/iistro del bilomclio. Io dovrei c'o-
mineiare, secondo l'onorevale Busoni, con lo
scusare la mia presenza, perchè non al Mini~
stra del bilancio ~ egli dice ~ era I1ivolta

la sua interpellanza, ma al Pres.idente del Con~
siglio dei Minist,ri ed egli avrebbe perciò rpre-
feri to. che avesse rispo,sta il Sottooegreta,rio
allo spettacolo per ,conto del Pres,idente del
Cansigl,io. Io rileva che anche nell'interpreta~
zione degli atti parlamentari, da lui prave~
nienti, il senatore Busoni cade in €'G.'uivoco:
quaindo, Iper vero, ,nella sua interpel'lanza, egli ha
chiesto di C'onosce,re le intenzioni del Gove,rno
in merito alle poss:ibilità di sapravvivenza degli
enti li'rici in quels~to[periodiOdi transizione, non
ha certa sol1evato la grassa questione della
politica del teatro, ma ha IsollevatO' una mO'de~
sta Q'uestione di bilancio.

E quando gli O'norevoli Montagnani, Banfi,
Alberganti hanno. chiesto di sapere se, in at~
tesa di un'apposita legge idonea a salvaguar.
dare gli interessi del teatro., il Gaverna nan
intenda predisporre adeguati finanziamenti per
gli enti preposti ai teatri stessi, nuavamente
si sono rivolti, più che al Presidente del Oon~
siglio, ai Mini,stri finanziari. E infine quando
l'ol1orevo!e Valenz; ha chiesto alla Presidenza
del Consiglio quali provvedimenti intendesse
prendere per ovviare alla ingiustificata de.
curtazione dell.!eso'Vvenz,ioni agli enti Hrki, ha
'soHevato nuovamente .an,ch'egli una Iquelstione di
ordine ,finanzia,rio. Quindi la pelrsan,a ~he dorverva
ri:s:pondere qui le,ra il M~niSitr'OdeI ,bi'Iancio, ~l
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quale non si duole di questa eccezione di in~
campetenza sollevata dal senatare Busoni, ma
anzi tiene a ringraz,iare lui dell'interpellanza
che ha praposto ed i colleghi Montagnam e
Valenzi delle loro interrogaziani perchè così
sarà dato moda al GO'lerno d.i chiarire una
situazione, sulla quale è stato orchestrato un
coro di inesattezze per gettare sul Governo
una serie di responsabilità che il Governo è
sicuro di non avere. E non dirò, onorevole Bu~
soni, che sarebbe per noi sufficiente difesa
ciò CUi accennò l'onorevole Ministro delle fi~
nanze e cioè che il Governo sta semplicemente
applicando una legge del Parlamento la qua~
le, come vedremo, non è stata votata attraver~
so un inganno da partI" del Ministro del te~
SOIiOiOda ,parte del Govelmo in .g1enere,ma è'
stata coscientemente votata.

,supero questa eccez,iOlne"Iplell'clhèritengo in
questo momento non di dOiVerdifendere il P'a'r~
lamento, ,chè non ne ,1.0VlelSt'8,ma di difende,re
quella che è la posizione dello Stato nei con~
fronti di quest,i enti e di mettere anche ,in
luce quello che è stato l'atteggiamento degli
uni e degli altri, 'per vedere se vi sono re~
sponsabilità e di chi sono.

E cominciamo col togliere di mezzo le cose
inesatte.

Il senatore Busoni ha detto che ,sono ,stati
decurtati gli stanziamenti a favore del teatro.
Intendiamoci: noi qui stiamo parlando, di un
settore soltanto del teatro. Ma noi abbiamo
due settori del teatro, distinti nel bilancio, ti
ciaè il settore de.i grandi enti, 15 grandi teatri
(veramente sono 13 a cui si affiancanO' altri
due enti particolari) ed il settore dei teatri
di provincia, di prosa e dd Erica, ed alcunE'
modeste istituzioni. A favore dei primi è stata
stanziata in bilancio una somma di drca 3
mila milioni, a favore dei secondi una somma
di 1.200 milioni. I secondi non ci dànno nes~
suna malesti'a 'e svolgono silenziosamente una
encomiabile attiv,ità. Io ho qui, tra quest<~
carte, il programma della stagione del teatro
~ e non lo cita per rendermi grato al' se~

natore Molè ~ ,di Parma, il quale non so che
sovvenzi,one ,riceva, probabilmelIlte il deciimo di
quella che riceve la Scala, anzi molto meno
del decimo,: ma se guardiamo il cartellollEJ
del teatrO' di Parma ~ e sappiamO' che a Par-

ma uno spettacolo indecoroso non potrebbe
eSS8'I~ed.at£,),iperohè andr€hb2'Y!o in !palcoscenico
i <CJuslC.Ìnidel 10glgiO'Il€, es,Sl2'lldo.qlwste le tradL
zio'ni dei tea:tri <Ctel1'EmiHae dell1a ROlffi.agna~

vediamo che Jì si dà una bellissima stagione
senza bisogno di spendere quei miliardi che
V2ngono spesi dai grandi teatri.

Ho sentito anche ragionare di percentuali
come se dovessimo riconosoere a qruesti t'eatri
un diritto di ,imposizione sui cittadini. Ritengo
che queste formule siano assolutamente ab~

ne'l'mi. Che nel 1946 il ministro Scoccimarro
abbia consentito che ai teatri fos,se devoluta
una certa quo~a del 12 per cento sul get~
tito d2'i diTiUi erariali 'può essere stato in quel
mcrnenb oPP'ortmno, 'ma ,coutes'ta che risponda
ad un S2,riOcriterio ,fimulz,iario l':attribuire quo-
te di ilmlPosta a favore di ~nti che sono 'Pub~
bhci, ma non 'hafllino ,certo le stess,e caratteri~
stiche dello Stato, delle P ì'lOiVinei'21e dei Comuni,
non rientrando Tra gli efnti 'imIPositori.

È regolare, a mio avviso, che sul ,gettito
dei diritti erariali sugli spettacoli e sulle scom~
me,S'se' iil 67 per cento vada a favore dei Co~
muni, ma è abnorme che essa vada a favore d,]
d2terminati enti. Questi enti non ~ossono p,ar~
tec;pare a tributi, e debbono invece sapere
di quali somme possono di,slporre. A questo
criterio è ispirata la nuova legge, ma di qve~
sto parleremO' a suo tempo. Dirò solo che nel
bilancio 1957~58 sono stanziati 2.950 IT.tlliom

PIÙ 1.200 milIOni a favore deglI enti minori,
ma dì questo ripeto dis'cut,eremo con la nuova
legge. Oggi basta rilevare che, ,per gli enti
lIrici, le somme spese, come dai cansunthil,
sono sta/t,e, nell bilancio 1953~54, 2 miliardi
e 65 miliol1l; nel bilancio 1954~55, 2 miliardi
e 712 miliom; nel bilancio 1955~56, 2 milia~di
e 993 milioni. Tutte qU!~ste somme vanno
irnteg,rate con i res,id>ui, ma 'si ,solllosempreag~
girate su una media annua di tre miliardI.

Il senatore Busoll! dice: Val mancat,e d ~
pa,rola 'P'2'l'ic'hèFanno Ip:as.s.ato arvetef pl'omesso
che avreste dato qualcosa di più.

Lo contesto: non è affatto vero; e ciò risulta
propr:o dagli atti parlamentari che egli ha
citato. Faociama un 'pocih'ino di storia: si è co-
minciato a portare il 15 rper cento su una sam~
ma che allora si aggirava sui 5 miliaI"di. Pro~
babilmente nel 1946 furono dati 750 milioni,
Poi pian piano, siccome il gettito dei diI"ittì
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eranali aumèntava, si sono aumentate le cifre.
Ad un certo momento si sono aumentati ì
diritti eranali ed allora è parso opportuno
che questa percentuale venIsse riveduta. Però
si sono presenta~i questi enti e hanno detto:
noi abbiamo delle passività; abbiamo fatto
oltre 5 mlliardl di debiti negli anni passati
perchè abbiamo speso più di quello che era
preventivato per noi.

BUSONI. Li avete autorizzati!

ZOLI, Mmistro del bdancw. Non potete par~
lare di autonomia degli enti e scaricare la
responsabilità sullo Stato. Chi ha l'autonomia'
ha la responsabllità, chi pretende l'autonomia
ha l'ohbHgi) di amministrare esso e non può
scaricare la responsab'Età sugli altri. (A:p~
lJlausi dal centro).

MOLÈ. Chlaritelo per legge.

ZOLI, Ministro del bUancio. Anche questo
sarà considerato nella nuova l:ogge.

Lo Stato paziente e, direi, dabbene è ri~
coma ad una singolare finzlOne. Ha detto: fate
voi un deblto con l'Italcas.se; il debito lo fate
voi, .prend\~te voi i denari per pareggiare j

vostn bllanci e l'ammortamento 10 pago io,
È intervenuta così l'operazione per cui lo
Stato Ipaga tutti gli alnm.i per ,gI.i Enti li-rici, a
SaHilrC il p1as.sato, 928 mil ioni. E non è finit~l.
Slccome si afferma che nen sono stati avvertiti.
aggiungerò che in quell'occasione la Di,rez;one
dello s'pettavol0 scrisse urna lette-ra molto chia~
ra ,agli Enti lirici, una le,ttera in data 29 ago~
sto 1955. N cm è stato detto neHa Ip'l'imavera
passata al Ministro del bibncio, quando s.a-

l'ebbe stato opportLl'no di ,dido (e ,adesso lo
sap~piamo .per lo. prima volta), che questa let~
ter:a è ar,rirvata ta~di; ora v,i,ene fuori che loa
lettera è ani~1ata talrdi, ma è slcus,a inutile Iper~
chè, se anche fosse arrivata taTdli, qll'esto
ritardo è st,ato 'Scolntato, in quanto potr.ebbe
avere inflUlto su1la stagione passata e non slul~
l'attuale. Qupsta lettera diceva che «le sov~
venzioni 'per l'esercizio in corso non potranno
comunquE' superare gli stanziamenti stabiliti
in bila.ncic e pertanto tutte le spese degli Enti
dovranno essere sostenute dagli Enti stessi

oltre le s.QIvvenzi:oni commisu.rate come SOlpra ».
Vedreme pOI la cura che hanno avuto gli Enti
l1rici dl pro~urarsi queste somme. «È già
stato rec.entemente cOlITlUInicalto~ 'pros,eguiva

Ia h~Ltle't;a~ l'i'111iporto del primo ac:cO'ntocon~
cesSiO agli Enh lirid; non isi conoSlCe ODinesat ~

t,e'zza la cifra ohe potrà ,essere concessa... ».

E vemva nbadito un'altra V'alta: «Le Am-
mmistrazioni responsabili della formazione
del bilanclO hanno severamente richiamato la
Direzione generale dello spettacolo a vigilare
affinchè le spese degli Enti lirici non aumen~
tmo data l'impossibi},ità da parte dello Stato
di aumentare le proprie spese in corrisponden~
z.a agli aumenti di spesa degli Enti ».

In qualle .cOlnto sia stata tenuta questa le1ttera
si è visito dallo svolgimento suecesis'ivo, ed è
quello che si vorr1ehbe fal1e anche in quelsto eser~
CiZIO.Qualndo siamo arrirvati al mese. di marzo
dello SC{)lrsoanno, gli Emlti Sl sonoO riaffacciati
con lo steslso dis,corso che fanno quest'anno ed
hanno detto che vi ,erano talune VOClche' naIl
erano state considerate. Sotto la responsabi~
l1tà del Ministro del bilancio, in contrasto COn
l'opin.ione del Ministro del tesoro., fu accordata
un'altra sovvenZIOne stra01'dmaria; e risulta
da una lettera 18 april~ 1956 che il Ministero
del tesoro a()cons'en'tì a ch8 per i.11955 56 fosse
data Ulna sovvenzione straordinaria ~ sovven~

ZlOne straordmaria, onorevole Busoni, e non
aumento di contributo, e vedremo quesIto con~
eetto che l'i,torna ~ di mllioni 843 a fronte del~
le seguenti occorrenze: 295 mllioni per inte~
ressi dl preammortamento dl mutui da con~
tn:rSl dagJi Enti lIrici con l'Italcasse, 2138Iffii~
lioni per eccedenze di impt'gni già verificatesi.

310 mlboni per IUltenorc fabblsogno. FuronG
da,ti quesh 843 milioni e fu ripetuto proprio
dal Mmistro che vi parla e che ha la re'sponsa~
billtà di aver fatto dare queste somme, che l'e~
stava chlaro che per l'esercizio successivo sì

doveva ,tornare alla normalità, senza che fosse
possi,bile ricorrere nuovamente a questo siste~
ma dell'in te,gl'azione da })ar.te dello Stato dei
debiti che fanno gli altri.

E si è andati al Parlamento con la legge dì
proroga; e la legge di proroga, onorevole Bu-
son~, non è stata votata affatto nel senso che
dice 121; nel senso, cioè, che, per quest'anno,
fossero dovuti o previ.sti 3.843 milioni. Non
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è stato così, lei ha letto troppo saltuariamente
le frasi. L'onorevole Captpugi ha detto: «La
cifra di 3 miliardi e 24 :J;Xlilioniiscritta in
bilancio è puramente indicativa pe~chè quella
definitiva scaturirà dal gettito del 12 !per cen~
to... Ora vorremmo essere garantiti di questo,
che il 12 per cento sull'85 per cento del gettito
erariale, comunque, anche se risultasse infe~
riore, venisse ragguagliato a' quello che sa~
rebbe stato il 12 per cento del vecchio gettito
di parte ordinaria, senza la parte straordl~
naria »; Valsecchi, re latore : «Debbo dare
qualche Is'piegazione sul perchè sono stati iscrit~
ti 3 miliardi e 24 milioni di 'preventivo, e !per~
chè il ,consutivo dell'anno scorso si è paregg.i.a~
to con una somma di 3 miliardi e 65 milioni.
Cosa è intervenuto? Che col novembre 1955
la base imponibile si è allargata; però eviden~
temente nel fare i calcoli rper adesso dobbia~
ma tener conto altresì che l'anno scorso si
sono spesi 3 miliardi e 65 milioni e queista
somma ci è data dalla imposizione della a1i~
quota dellO per cento» (sempre contributo
ordinario); Selvaggi: «A me <pare che il pro~
blema sia molto .semplice. Se dal preventivo dei
co'nti si era parUti con 3 miliardi e 24 milioni,
è logico che, se ora manteniamo la spesa effet~
tiva di 3 miliardi e 65 milioni dello scorso eser~
cizio, la cifra complessiva è aumentata per
il futuro»; Medici, Mirnis,tro del tesor"o: « Dun~
que io debbo fa!":euna dichiarazione, e dare due
chiarimenti. La dichiarazione è la seguente: Il
Governo garanti,sce almeno l'ammontarB degli
scors i anni ».

Ma ammontare di che cosa? AmmoiIltare
dei contr,ibuti. Qui si tratta di non essere ca~
villosi, ma di leggere gli atti per intero. La
dichiarazione del Ministro Medici è nel senso
che quest'anno non sarebbe stata data una
cifra inferiore. (Interruzione del sernatore
Busoni). La Commissione ha inteso esclus,iva~
mente questo, per chi è in buona fede.

Ro dichiarato sempre, e 'formalmente l'altro
giorno ai Sindaci, che, se il gettito fosse mi~
nore, come si prevede che sarà minaTe, la
somma comunque sarà sempre quella ,che il
ministro Medici s,i è impegnato a pagare. Man~
cheranno 200 o 300 milioni: si vedrà come
trovarli, anche se non sarà facile; ma il Go~
verno è impegnato e, nei limiti di questa som~
ma, mantiene i suoi impegni.

Però, nonostante questo, gli Enti lirici han~
no continuato col vecchio sistema ed hanno
speso wmpre più e pretendono di ottenere il di
più dallo Stato. Vedremo dove non li pigliano,
perchè anche questo va detto chia,ramente; ve-
dremo dove non vanno a cercarli, fidandosi
umcamente delle casse dello Stato. Questo 10
vedremo- dapo. Ad ogni modo è certo che lo
Stato mantiene i suoi impegni e ,che il Gover.
no non ha tratta in inganno nessuno.

E passo ad altra osservazione. Onorevole
senatore Busoni, lei mi ha già qualificato di
incompetente, e sono d'accordo con lei, incom-
petente nel campo più elevato della cultura
musicale. Ma è prorpria certo che la politica
degli Enti lirici maggiori (non parlo del Tea~
tra di Parma, di Reggia Emilia, di Carp,i o di
,Cesena), sia tanto utile, come lei dice, all'es,pan~
dersi della cultura musicale? Io non nego la
parte wnrcerti:stica; ma contesto, e c'è quallcu~
no ,che è della mia opinione e che si interessa
in que,sti giorni della questione, che il sistema
adottato dagli Enti liri.c.imru.g,giorigiovi al dif~
fondersi della 'CU'ltura musicale. Infatti non si
eseguono più le opere, si dànno degli s'petta~
coli.

L'altro giorno una signora, appassionata e
c'ompetente, mi diceva: «Io vado ai concerti,
e vado all'op,era. Ma se voglio s,entire un'ope,ra
debbo andarci due valte, perchè la prima voJ~
ta mi tocca vedere lo spettacolo, la se,conda
volta vado a sentire la musica ».

MONTAGNANI. Questa è una sciocchezza.

ZOLI, Mmis,tro dell bilancio. Gli applausi
del ,pubblico una volta seguivano l'esecuzione,'
ora vengono quando si alza :il sipario. (lnterr-
ruzioni dalla sinistr,a). Non contesto che tutto
questo sia artistico, ma è arte che passa, l'arte
,che l1imane è la musica, la cultura muslcale è
nella muska: e questa oggi, secondo il giudizio
dei competenti, è so.ffocata dalla ,parte coreo-
grafica e scenografica. Può darsi che tutta ciò
,siia giusto, ma non dobbi.amo Iparlare allora di
diffusione della cultura.

Non voglia dare un giudizio definitivo. Mi
si dice che sto 'affermando cosa :inesatta. Può
anche essere; però è lecito restare perplessi;
ed io sono Ipersuas'o che ancora dai piccoli tea~
tri, che non hanno queste forme, eSCela gente
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che ripete Il motivo, mentre dai grandi teatri
esce la gente che non ha in mente la musica,
ma la novità, per mi ricorda che Radame.s
questa volta è arrivato in barca, e pensa che
la volta prossima potrà magarI arrivare in
aeroplano.

E non sono solo: ho qUI una dichiarazione
di ierI dell'onorevole Ohiaramello, che è ve~
nuto a rappresentar8 Torino. In essa si dk.e:
«Gli enti lirici dE'bbono infine abbandonare
tendenze sin qUi manifestate per l'acca'Parra~
mento di artisti, attori, complessi, meSSe in
scena che non hanno più nulla a che vedere
con il teatro lirico, così come è stato creato
dagli autori ». Non 10 dico io, 10 dice chi di~
fende in questo momen.to gli interessi del Tea~
tra di 'Torino.

CESCHI. Io vado a teatro per sentire la
musica; mi è capitato di non essere accolto
perchè non avevo il frac.

BRESIDENTE. Vi è solo il Senato dove
tutti vengono vestiti come credono, anche sen~
za cravatta. (Ilarità).

ZOLl, Mitmis,iro del bilancio. E vorrei anche
su un altro punto togliere di mezzo un luogo
comune: quello dell'influenza di questi spet~
tacoli sul turismo. Io ho qui delle grosse ta~
belle di cifre relative alle entrate teatrali.
Prendiamo Venezia, città dove vediamo in~
dubbiamente affluire centinaia di migliaia, mi~
lioni di stranieri. Ebbene noi sappiamo ,che a
Venezia, nel 1954~55, gli incassi di botteghino
sono stati di 31.950.000 lire, in cifra tonda
32 milioni. Calcolando che il Iprezzo medio di
ogni biglietto possa essere di 2.000 lire, le per~
sane che sono andate .a teatro pagando sono
state 16.000. Ammettiamo pure che siano tutti
stranieri e che .gli italIani appartenganlJ tutti
ai portoghesi: ad ogni modo sono 16.000 per~
sane, nel corso di un anno, che sono andate
a teatro pagando.

Ora mi domando se proprio si abbia il di~
!ritto di parlare, c.ome parla l'onorevole Bu,.
soni, di miliardi di valuta pregiata che afflui~
scono al Teatro. Onorevole Ponti, Se le dispiace
che abbia citato Venezia, parlerò di Firenze:
sono stati incassati 10<2 milioni, il che vuoI
dITe che hanno pagato 51.000 persone, numero

certamente irrisorio rispetto a quello .che è
il mO'Jlmento tUrIstICO. Ammettendo pure ch"j
siano tuttI stranieri le persone che sono andate
a teatro, sono egualmente poche!

Vedete, onorevoli colleghi! Succede lo stesso,
quando c'è qualche legge che interessa una ca~
tegoria, di sentIrmi dire :guarda, se non dai
tanti miliardI ai pensionati che sono un mi~
lione, calcolando le loro famiglie in tre per~
sane, sono 4 milioni di voti. E 10 stesso si
dice poi per i coltivatori diretti e per gli statali,
dtri 8 milioni di voti; skchè. così calcolando, SI
arriva a dire che gli elettori sono qualcosa co~
me 200 o 300 mIlioni. Altrettanto succede per i
turisti: ognuno sa chs il suo settore dà un ap~
porto de.cil1ivo.E così accade per Il teatro. Ma
Se andiamo ad anal1zzare le cose, vediamo che
probabIlmente l'ap:porto viene da quakhe altro
e~emento : viene dal cielo e dalla storia (la S'to~
ria è rappresentata dalle Gallerie, e da ultimo
parlerò anche di queste); viene dal clima, dal~
l'ospitalità; viene da quello che si trova qui
e non altrove.

Onorevole Busoni, sia sicuro che il movi~
mento turistico non è affatto tU!rbato per la
questione del teatro comunale o d.ella Scala.
Queste S'ano argomentazioni a sensazione, ma
non hanno, come è dimostrato dalla fr'edd.a con~
siderazione deUe cifre, akun fondamento.

Ad ogni modo, quale è .la posizione dello
Stato? Cosa paga 10 Stato? Ho detto che ab~
biamo pagato 3 miliardi all'anno ai 1,5 entI.
E nel bilancio dell'anno vent.uro sono stanz.iati
per questo settore oltre 5 miliardi: 2 miliardi
e 950 milioI1iper l beatri maggiori, un mi~
li'ardo e 200 milioni per i teatri minori e per
la prosa, 900 milioni, in cifre tonde, per paga~
re i debitI fatti 'precedentemente dagli enti
magJgiori.

Occorre ora chiedersi cosa viene fatto da.l~
l'altrra parte, perchè, quando si parla di re~
sponsabilità, bisogna mettere sui piatti del1a
bilancia il comportamento di tutti. Io non in~
tendo portare qui l'eco di tutte le voci che mi
sono giunte: SOLlOaffermazioni molto gravi
sullo sperpero che si fa del dena,ro e, in que~
stG caso, del denaro dello Stato. Io non vo~
glio raccogliere queste voci. Io ho qui negli
atti parlamentari una testimonianza molto gra.
ve: il Il'esoconto della seduta della Commis~
sione prima della Camera dei deputati, del
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18 luglIo 1956, intervento dell'onorevole Ga~
briele Semeraro (leI questo non 10 ha letto,
onorevole Busoni!): «Il Centro parlamentare
de'llo spettacolo SI è fatto parte dIligente, in
attesa della 'D'uova legge sul teatlfo, ed ha in~
vitato qui, alla Camera, a dIverse nunioni i
rappresentanti degli Enti liricI; dopo di que~
sti ha invitato i rappresentanti dei teatri di
tradIzione e, infine, gli amici che si inter'es~
sano del teatri provinciali. L'ultima riunione
fu quella dei lavoratolfi dello spettacolo, degli
artIsti e dei maestri de-He grandi orchestre.
Da ,parte di tutti, e so:prattutto dei sovrinten~
denti degli Enti lirici, fu riconoscIUto che lo
Stato democratico italiano spendeva e spende
notevoli somme per questo settore; purtlfoppo,
però, veniva osse.rvato dagli stessi interessati
che tali somme, il PlÙ delle volte, non erano di~
stribuite equamente in tutta Italia. Dalla di~
scussione piuttosto animata che ebbe 11l10goed
alla quale noi non partecIpavamo, emerse il
fatto che le somme che 10 Stato spende pos~
sono essere più che sufficIenti a mantenere il
teatro 'lirico a quel livello che noi tutti desI~
deriamo SIa mantenuto. Ci accorgemmo p2~
l'altro che si verIficava, ad esempio, il Eeno~
meno curioso, che, quando SI mette in sc'ena
una nw}va opera alla Scala, e 10 Stato slp,ende
decine di milioni per gli scenari, questi sce~
nari non possono essere utilizzati da altri teatri.

« È sorta poi la smania dei registi stranielfi.
Uno dei partecipanti aUe riunioni disse che per
l'alll€lstimento di un'OIP€['a al'Ja Scala, d,al re~
gIsta e,rana stati nchiesh ben 30 milioni. Sono
quindI convinto che, se otterremo un mIglior
controllo su qll1este spese, potremo nspalfmiare
nell'interesse dello Stato e fare grandi opere
a favore dell'arte italiana.,

«Debbo aggiungere che si verificano casi
di conco.rrenza sleale: un Del Monaco, scrit~
turato alla Scala, non canta in quel teatlfo e
viene regolarmente pagato, ma non può can~
tare all'Arena di Verona o al Comunale di Bo~
lagna. 'Questo incide anche sulla educazione ar~
tistica delle masse in quanto se ad uno spet~
ta,colo prende parte un certo artista, a que~
sto spetta'colo assistono 5 mila persone; altri~
menti assiste un pubblico molto più limitato.
I grandi nomi dov,rebbelfo essere alla portata
di tutti e non legati ad esempio alla sola Scala,

perchè essa dispone di altri fondi ad integra~
zione del suo bIlancio.

«Convinto della necessItà dI non dlstrrl1g~
gere tanto dal punto di vIsta artIsti~o: quanto
dal punto dI VIsta sQoclale, questa tradIZIOne Ita~
liana, ritengo che SI possa andare Inco~tro alia
falce del Tesoro e mi associo alla tesI del co~
sidcletto Teatro dI Stato In quanto la Scala
o Il San Carlo sono delle VEll'e mezzad,rie a
favore per Il 100 per cento del proprietario,
il quale mette il teatro mentre lo stato gli for~
lllSC€ i mezzi!

«Sappiamo che le tournées all'estero, per
es'elmlpio della ,SicaJla, creano lun flusso notev01c)
di turismo e questo è elemento di :rlcchezza,
ma è H Comune che mettI.:' il teatro, che l10~
mina il SOVil'Ilntendente, mentre lo Stato 31)~
stiene le spe1se ».

'Om, di fronte a queste dichiarazi1oni, crede
ohe dolbbilarmo andar'e molto ,guarrllnghi neì ~

l'aumentar,e,i contributi.

Ma ci sono alrtJre ,considerazionI. N plla si~
tuazlO'ne a.iJ1JuaJe,nOln sol,o gJi Enti hanno Ipreso
un andaz'z,o che è neceSISaT'lO SI correglga, ma
andle l Comuni si Rono messi su que,O\ta SGra~
da. Noi ~a'ppiamo chp qU(,8ti grand~ Comuni
sono g210S1 del JaTO teatro, del 101'0 p'atrim(J~
nio, ehf\ opportunG'.mente però Il sellllator€ Ru~
soni ha detto che è stato formato eon i fondi

de'uo Stato. Ebbene, se nOJ VedJalIDO que1:o
Ch2 è Il .contributo locale a queste mani£esta~
zionI, non possiam'o no,n .e'ssere 'ill,elraviglIa:LI,

'p'er Ulsa're ,il ,te1rmme più a1ttel1luato.
Il Comune di Milano stanziava, nel 1950~51,

30 milioni ed ha continuato sistematIcamente,

fi'llo al 1954~55, a stanziar!e 30 miJioni ,per la
Scala. Intanto, il contributo dello Stato saliva
da 463 milioni, a 488, a 620, a 700, a 789 mi~
lioni. Gli altri contributi locali salivano. da
18 milioni a 21 milioni.

A Roma, sempre nella stesso pelfiodo, il con~
tnbuto del Comune è passato da 30 a 33 mi~
lioni, mentre Il contrIbuto dello Stato è pas~
sato da 394 milIoni, a 409, a 607, a 798, a
778 milioni. Ma, quel che è peggio, glI altri
cont.ributi locali a Roma hanno rappresentato
nel 1950~51, 5.495.000 lire; nel 195,1~52, 795
mIla lire; nel 195,2~53, ] 9,5.000 ]ire; nel 1953~
1954, 454.000 lire; nel 1954~55, 1.000.000 di
lire.
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DI fronte ai 778 mrlioni che ha pagato lo
Stato, glI enti lo'cali di Roma hanno date,
1.016.000 lire.

Ora, 10 non contesto che ci SIano enti lo~
cali, come la ProvincIa, che hanno il dilritto
dei fieri ordini del giorno contro l'atteggia~
mento del Governo, ma preferireI che la Pro~
vIncia facesse qualcosa di più attivo che non
delle parole. E gue1sto potrelbbe essere rip'e~
tuto per tutb, in mismra mawgiore o minore.

Ho chIesto In questi giorni, per esempio,
al Sindaco di una grandissima città: «Scusi,
la Camera di commercio della sua città che

cosa dà per il teatro? »; mi è stato risposto:
« L'abbonamento al pako e due poltrone ». Hu
domandato ancora: «Che cosa dà l'Azienda
autonoma del tUlrismo?»; «Niente », è stata
la risposta.

Anche quest'O è un punto di vista da cui dob--
blamo considerare le cose. Di fronte a quello
che lo Stato sta facendo, non si p'uò lasciarlo
solo, ma debbono intervenire anche gLi enti
in queste grandi >Città.

In queste grandi città esistono quasi dap~
pertutto una ed anche due squadre di calcio.
Perfino a Venezia, 'cairO Ponti, ci sono due squa~

dI'e di ealcio, il Venezia e la Mestri na.

CERUTTI. La Mestrina però' non ha nes~
suna sovvenzione.

ZOLI, Min1:stro del b£lanc'io. Mi compiaccio.
Ad ogm modo, le squadre di calcio hanno no~
tevoli dIsavanzi ~ abbiamo sentito parIare eh
disavanzi di centinaia di milioni; anzi pare

che 'lma squadra di Roma abbia un disavanzo
vicino al miliardo ~ eppUlTe trovano sempre

chi fronteggia queste situazioni. Ebbene, le
slq.uadre di calcio sono sostenute daglI enti
locali, dalla popolazione, magari, eventualmen~
te III mamera dir,etta, anche dall S inda,co cl]
qualche grande città. Capisco benissimo che la
ripercussione elettorale di quella che può esse~
re l'attività di una squadra di calcio, perslllo di
<Urngoal, è IlnoJ'to sUJperiore a 'quel:la che può
aV'2re llna manifestazione arti'sUca; ma, egre.
gi col'hghl, di f'l'1ante a questa situazione lo Stato
ha l'obibìig,o di 'riflettere e di consi,de:rnre che, se
i teatn italiani cami'nCl,ano a non i:ntI2Tess'are le
cIttà ,dove hanno seide, è 'giusto 0he lo Stato ~wn

Slpinga il tPl'oprio sacrilficio oltre ,certe somme.

E'd è per questo che abibiamo aSlsunto 'Una :posi~
ziOlne iÒhe si dice rig~id:a, ma che gIà sii è rive~
latra utile. Già il Sindi8JCo d,i Milalno, dopo aveit'
Ipa:datlO con il Minist1ro del !bilanci'Ù ed av,el'
dovuto sop,porta.re, oon qualche o8's'e'rvazioine
gi1usta, quakhe frase ,aere a ,cui non era abj~
tua,to ~ed io gliene ch:veiderò scusa in via
pnvata ~ ha f'atto queste dichiarazioni: si
tlroverà Il modo di fronteggIare la situazione
del nostro massimo teat.r.o e diamo assicura~
zione al ministro Medici dei 4 miliardi per il
pote nziamento dell' aeroporto.

Il Sindaco di Firenze in Consiglio comu~
nale, oltre q'Ualche critica, ha detto che in
quaJ.che modo il Maggio musicale si farà. Io
sono certo che ciò che è accaduto sarà 'tItHe non
nei conflronti dello Stata, ma nei canfronti de~
gli ent,i locali, nei confronti degli Ent,i }jrdci
che seguiranno un criterio diverso e si ispi~
reranno a diversi sistemi.

Sono certo di questo; e, per quanto riguarda
:k masse, Ollol\E'rvo:leBusoni, desidero dire Ghe,
se per casa le,SSefosse:ro li1cenziate, non vi
sarebbe nessuna responsabilità dello Stato.
Questi teatri hanno avuto tutti una sovven~
ZlOneche .copre per intero la spesa deUe masse.
Quando ad un teatro si dà un locale e si danno
tuite lIe masse grat1:s, non 'si diea a chi paga
le masse che non è passibile andalre avanti.
Ma cosa dobbiamo fare? Pagare anche i can~
tanti, pagare i registi ? Vedano loro di seguire
un sistEma che si'a diverso da quello 'seguìh)
fino ad ora. Ma l'irrigidimento è anche do~
'Viuto ad un'altr,a r.agione, 'Ùnare<votlis,enatori.
Ho sentito palrlare deUe esigenze della cultura,
del1'esigenza del turismo: soffermiamocI sulle
prime che sono più impo.rtanti. Se si osser~
vano le cifre stanziate in bilancio vediamo che
per le Accademie, le biblioteche noi stanziamo
in Italia circa 2 miliardi, mentre per le an~
tkhità e per le belle arti stanziamo una som~
ma (;he non raggiunge i l'O miliardt

MONTAGNANI. Questa è una del1e vostre
!l'esponS'abilità.

ZOLT, Mmis,tro del bi&J,nc~o. Ad ogn,i modo,
sena'tom Mon1tagnani, affermi che se a,vessimo
qualche altra 'lira dOlVlrelITllIll'Ùsta:nzlarla a favo~

l'e di queste uJtime,' la se domani pote1s'si aumen~
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tare gli stanzi'amenti, li aumenterei in que~
sti settori prima di aumentarli nel settore del
teatro. I 5 miliardi che abbiamo destinato per
il teatro nle[ bil.wncio 1957.58 sono ,una somma
ehe, a mostro avviso, è sufficiente ,ove venga be-
ne ammiln1strata: sufficiente ,se gl'i lenti si m'uo~
VeI1anfilOa comlpiere il lODodOlV8!\eecos.ì tante
cat2igo'rie, (1cominciare daglialbergato'ri, dalle
banche ecc., che possono contri!Jyuire a queslta at-
tività. Ma non mi sentirei assolutamente, non
come Ministro del bilancio, ma come uomo di
coscienza, di destinalre altre somme a questo
'Settore, quandO' ve ne ,sono altri neli ,quaH esse
andrebbero 'Spese più giustlaIDente, [ple!l'la tra~
dizione culturale e artistica del nostrO' Paese.
(Vlvissimi applausi dal centro e dalla destra.

Molte congratulazwni).

PRESIDEN'l'E. Do ,all'ala parOlla agli onO:re-
v'Oliinte,rroganti. IlSlenator'e V.a1enzi ha f,acoltà
di dichiarare se sia soddisfattO'.

V ALENZI. Si,gnor Presidente, onorevoli '01),~
leghi, OInorevole MhlÌ\stro, ho ,asooltatOl ,COIn1Ill00I~
ta ,aJtteruzioThe l€l didhiarazioni dlel!l'OInOlr:ev'Ole
Zoli sul jpen,sierO' deI Gove:rlno a 'propositO' de~
gli Elnti ,grid e mi !rÌ'ncreslce di !Thonrpote'rlmi
dichiarare soddi.sfatto. Ella, onor~vole Mini-
stro, ha detto all'inizio del suo dir€ di confutare
Ulna affemnaziome de[ senatore Busoni, il quale
aveva oS'servato ohe s,arebbe ,stato forse meglio
ri,spOln<d.esseun altro Ministro aUa sua interpel.
lanz,a, giacchJè si traJttava più di una questione
culturalecihe di un IpI\OIblema Ulnicament,e di bio
l.anc'io.

Io non vorrei mettere in dubbio nè la sua
cOlmpetenza finanziaria, nè la sua intelligenza,
nè la sua ca:pacità di uomo dI Governo, però
devo riconoscere che dopo ave'f' ascoltato le sue
dichiarazioni mi sono convi'llitOldlella giustezza
del]a critica mossa dal cOIUega Busoni e ,pensa
che infatti Isarelbbe 'stato meg1lio che alle 'nostre
interrogazioni e all'inteiI1pelll:anza ,aves.se ri'SlPo,
sto un collega [più al corrente e più sensibile al~
loequestioni dic.aI~a:ttere sqUIsitamE"nte' a:rtisti~

c'O e ,aullturale. Mi ,consenta, onore:vole ZOIli,
que.sta QislseJ:'lv:azi'One,che trova i,l iSUO,senso' so.
pratuttO' in seguito a quella par,te .dell suo inter~
vento ,in ,ciUiha ,trattato ,del Imoldo attuale di
'ccmsiderare ['olpera COlle una spe1Jtacoilo fatto

nOln di sola musica. Con le ,sue tParo,l'8 ed i sluoi
ricOIrdi diel «bel canto» ,nel teatro di C'esenla
ella ha confermato i nostri sospettr e cioè che
Il nec€ls,sario .c.ontnbutO' al teatro lirico da rparte
,del Go>verno è dia leico'tl:s,iderato come un vero

e 'prOlprio spreco ,di ,quattrini. Lei non 'ri'conlOsce
irn so'stanz:a ,che se si 8Ip,p[aude qua1ndo si a:lza il
sipario, come ella ha detto con disp'rezzo, vuoI
dire che oggi non è solo la IT.lusica che conta ma
anche lo scenario, la regìa, i costumi forse per~
chè nei tempi attuali lo spettacolo è concep,ito
in modo diverso dall'epO'ca in cui l'onorevole
Zoli era molto giovane e frequentava i teatn
di provincia. Se nei teatri di Roma, di Milano,
di Napoli si dànno 'spettacoli di eccezionale li-
vello per cui diven'gono avvemm€nti di rilievo
non ,solo nazionale ma addirittu-ra internazIO.
naIe, non credo ,che si possa dire quanto leI
ha affermato in quest' Aula a sostegno di Ilma
pericolosa tesi che tende ad impoverire i no.
stri spet,tacoli. A mio parere l'errore sta nel.

l'aver visto 'questi pro1blemi artistici uni'ca.
mente dal punio di vista delle cifre e della l'a.
'gioneria e non tenendo conto dell'importanza
culturale del teatro, che dà vita a tutto un mo-
vimento di artisti, registi, scenografi e musi-
cisti.

D'altra Iparte 'lei ha detto che « è stato ()rche~
strato un COll'Odi ine:sa1ttezze ». Tenga conto
allOlra ("he a questo « COll'O»,parteèipa. amiche iI

'suo giornale, j[ ,giOlmale ,d'el suo partitO', il qua~

le ha detto cos'e aibbastanza gr:avi in ne'tto COIll~
kasto con le tesi da lei qUI sostenute. «Il Po~
polo» irnfattiin un ediltoriale !pubblicato giro.
v,edì 31 Igennaio ,sostiene esattamente il ,com.

trario di quanto lei ha affermato, dimOlstr:andO'
che la ,qulestj.ome~va risolI.ta tenendO' conto del
suo C(1il~atterenaziOlnale e anche di int1elr1elssetu~
r,istico, che OIcco'rre r'ÌCoillOSCE>rela nece.ssità di
nOon tag-Hare gli 'aiuti argli lenti liTi,ci, '8' che, se
pur 'bisogna IPrendelre delle misure pe,r corf'eg~
gere 'non pochi e'I1rori a,ttr,averso una nuolVa ra~
di,c,alle ilIllJPostazion€ ,dia daTe alla niUOIva legi~
sl,az,ione, oggi è assolutamente indi'Slpelfi's,aJbil,~
maJntenefe il Hvena delle sorvve,nz'ioni ai nostri
Igrandi te,atri U:rici 'Per sal>v:alrHda lffiIorte cea:"'ta.

L',esIPros'siOlne è del crHirco Pannain. che ha
,scritto su « Il Tempo» che « gli enti lirici SiJ'nl)
neUe condiz10ni dli un ammalato che può ma.
'riTe da 'un iIDOllllle!Il'to,all'wltro ». Ed ha ag:giunto
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che « ilme'dic'O ~ .che nella fattispecie 'Sarebbe
lei, ,onor€'vo:leZ,oli ~ non so.lo ha molto male
CI1I'8!to1'.alIDJ:naJato, ma adleSlso si rilfiutl1 ,di ve~
niygli in aiuto ». Il peyicolo è che da medico

l'onm€:vole Zoli divelDJga beClChim.o.

Pado di «rpericolo» non tanto !p.er il be:c~
chino quanto per il morto. Troppo sempEci.

stIca è la sua dichiarazione su ciò che lei chia~
ma « un coro di inesattezze ». Lei Inve'ce, ono~
revole Ministro, avrebbe fatto meglio a rico~

nascere che se trutta la stampa ha preso parte
a questo « coro» ciò può volet' dire che il pro~
blema ha interessato largamente l'opinione
pubblica e particolarmente queUe categori.e di
intellettuali, di artisti e di cultori d'arte che
si interessano alle questioni della musica e del

teatro, presso i quali la posizione ass'llnta dal
Governo ha avuto il merito di sollevare l'unani~
me riprovazione. Il fatto che non soltanto

« L'Unità» e « Il Paese» ma anche « Il Tem.
po» e «Il Popolo» siano insorti avrebbe do~
vuto farle sentire quanto fosse generale l'op~

posizione alle tsue dichiarazioni, così come an~
che i,l fatto che i sovraintendenti dei teah'i si
siano incontrati qui a 'Roma, e che a Roma si
SIano anche dati convegno i Sindaci deUe città
interessate, il fatto che i Consigli provinciali e
comunali di Roma, Firenze e Napoli, dalla 'com~
posizione politica così diversa, si siano trovati
d'accoydo nel condannare quelle fami'gerate di~
chiarazioni e nel richiamare il Governo ad un

maggior senso di responsa1bilità di fronte alla
questione che oggi interessa questo Alto c,)n~
sesso. Da tempo non si era assistito ad una
protesta co'SÌ larga ed energica nei conf'ronti
del Governo. Ciò vuoI dire pet' lo meno che vi
è quakosa che non va, ciò vuoI dire che è vero
quanto affermano i critici ed i competenti nella
materia q'uando dicono che il problema non in~
teressa soltanto l'Haba. ma interessa anche
certi Paesi, che seguono e ammirano il teatro

lIrico i,tahano. Lei, onorevole Ministro, ha iro~
nizzato sulla questione del turismo, ma è inidi~

scutibile che i grandi teatri linci Italiani co~
stituiscono una attrattiva per un certo tipo di
turismo, magari più qualificato, che ci aiuta
indubbiamente a far conoscere in altri Paesi
l'esr.tta misura dell'impoytanza di queste na.
stre manifestazIOni d'arte.

P€lI1ciò c.r'edo ,ch.e ~eJ a:bibia avutO' .tO'rto nel
eilrcOiscrivere il ,problema entro i soli termini
lfinanzilari. Per Igi.Ulstifi'caI1equesto b1'lusco ta,glio
delle sovvenzioni lei, onorevole Ministro, ha

f'a'tto idjel1eallusiO'ni, ha dtat,O' ancheaJkuni
Ipassi di Ulna 'le'tte,ra dell'onorlsvoile ,semeraJl'1o 'l'Il
oui si parla dli certi ls:p.rechi, di spese i'n'utiJi
ecc., 'ed ha .inJdi,cato una serie di fatti come, ad
els2lffipiO', la nociva COHco'rr'e'll'Zla.che SI fanno

tra loro i teatrI, >Ole troppo alte somme ver:sate
ai rpiù noti r'egisti stranieI'li chiamati in Italia
.ad o.rganizzlal'e .grandiosi sp.ettacoli. Tutte que~
ste .critiche mi sem'brano :giuste e sia ben ,chiara
che dalla 'no.stra Ipa:rte non si è affattO' cOllit'Tan

a ahe .s,i ,riv,edano aerie {J'ue1stioni. I disegni di
leg1ge sul teatro, che verranno in discussione, ci
dac[~aLDJnomoda di fare prolpos,te concrete per~
chè si Iprendwno finrulmente tutbe quelle mi:sure

atte aid impedir1e S'pese esalgerate e a volte in'll~
tili. M.a, 311mOlmlento a'ttuwle, .ÌlprobIema non è
questa. Il Ip'rO'blema ,che oggi !Ci troiViamo dll
fronte è quello di una s,jt'uaz,ione iparticolar~
mente angosciosa per gli Enti lirici ,che, aven~
do da tempo praticamente predispasto i loro
piani, sono costretti a far fronte ai loro impe-
gni, per cui il rifi,uto del Gaverno di ricono-

seer.e ,loro i:ldiri1tta alle sov,venzioni statali nella
lloro ints'Tezza .li pane in 'Una drammatica 'si~

tuazio.ne finanziaria. Il motivo fondamentale
della 'pr,esentazione della mia I:nte,r.rogazione è
data da:1la ,g,ituazione ,contingent's. Due sono le
ques:tioni: una, quel,la di f'Ondo, s,i rif.elfisce alla
legislazione che inter.essa il tea:tro in generale
e ha detta suibilto ,che se non si è fatto nulla
fina adesso la responsabIlità è unicamente del
GoveI1no ;periChè in que,sti 4 .a,nni n'On ha Iprorv~
veduta a moidilfica.re 1a sibua,zione. L'alh:a, queJ~
'la cO'l1Jtingenlte, è quella di sa,lvaT1e ,gli enti liriei
in crÌ's.i. In quantroag1i slpre.chi (si è detto di
gravi fatti per i quali si potrebbe anche parlare

di corr,uzi,one), non si deve ,dimentica/re \pe,rò
che molto SlpelSSOquesto nvviene 'per co~'pa di
detl3'rlmillllati intervE"nti d:a~['aHo, 'Che .vengono
dalla Direzione generale dello Spettawlo o da

Ipairte dI lp.ersonaliÌ:tà del Governo, le quaili « con~
sigliano» l'ese.cuzion8 dI questa pi'uttosto .che
di quell'opera oppure ins.istana perchè sia da,to
Ulno sip'ettacoilo p.i'ut,tos,to ,che un al tro 'Utilizzan~
do un artis:t.a i,nrvece di un al1tro. Vi so:no casi
preCÌ'si in lp:rolposit,o e 'se li vuol€ conoseer1e', ono~
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revole Minisho, ne chieda notizia ai vari so~
vraiintendenti dei vari teatri, ma forse io stesso
gl1ene pO'treI indIcare qualcuno: per il teatro

c'JmUinale di Firenze, pe't' esempio, so ('he LID
giorno fu «conlsigha!t,a» in 11nlOstra,no modo
un"OIpera di Lua:ldi. H Consiglio veniva dagli
ol'gani dI Governo ed ern, ~wc'olffip.agn:ato an'che
da una sovvenZlOne speciale dI 7 milioni da ri~
scuotere nel caso in cui quell'opera fosse stata
ra~prese'ntata. In quell'occasione fu l'Illustre
compIanto onorevole Calamandrei, J~he faceva

parte del ConsiglIo di amministrazione, a le~
vare la sua protesta contro questo s'corretto in~
te l'vento e l'opera non fu data. ma II fatto 'l'e~
sta. Era stata « consi,gliata» un'opera appog~
gJando la proposta con 'una maggiore sovven~
zione di 7 milionI. Non le pare questa, onore~
vale Ministro, una chiara prova di quanto ho
afferma,to prIma?

ComunJque vi è stato un mtervel1'to conti~
ThUOde.no Stato. Lei di,c,e ,che :gli enti lirici vo~
gliono l'autolnomia e i ,soldi.

Presidenza del Presidente CINGOLANI

(Segup VA,LENZI). Lei non vuole dare nè

l'autonomi'a, né tamto meno i soldi.

ZOLI, Mmlstro del bilancIo. Gli enti lirici
godono Igl'à della autoil1omia tanto è vero 'Che
ne.i consigli dI ammi'nistrazione non c'è nean~
che un ralpprI2's,entante deHo ,Stato.

MARZOLA. M,aIe!

ZOLI, Mmlsf,ro del bllanclO. Gli entl voglio~
no l'autonomia, ma vogliono pone la l'es:pon~
sahllità a cari,ca n'Ù'stro.

V ALENZI. Se v:uole veramente riconoscere
J'o.'Utonomia agE Einti lo widl'emo a'l mfJmento
deHa di'scl1ssione del1le lelg,gI :sul teatro. Io insi,
sto, onorevO]e Minist:r'o, e .non pa:.r:losolo ,del San
Ca,rlo, il cui casO' è 'p,ure Il più grave, perc:hè è
iJtJeiatro ,la cui chiusura è più prossima nel
tempo. Voglio anche ncordarle che l'ente San
Carliano non si occupa solo degli s'pettacoli Ch2
vengono da'ti ne,l teatìro S. Cado iP'l'OIp,riamernite
detto, Ima anche di quellI che velUtgono dati nel
t.eatro >di carte, rhe SOillO,ricchi d'interesse cul~
tumle, e deglispettacO'Ii che si ,danno aU' Arena
della Mostra d'Oltremare, al quali possono as~
sis-tere perfino 10 mila persone. Ma mi permet~
ta, onorevole Minjstro, una domanda: i bilancI
de'glI entI non sono forse controllati dal G()~

ve'l'Ino?

Allora perché si è lasciato passa,re il 'Periodo
,di redazione Idei Iprogl'rummi e dei bi:lanlCi, e solo

8!dess.o si dichiara di non palter dare l,e,so'VVen~
zioni Ipreviste? Lei C'iha letto una lette'r,a n:ella
quale si diceva testualmente soltanto che « dif~
:fkIllmente si slarebbe ipotuti an~iv:are al lilvel10
,del]'anllo preeedente ». Ma diJfficilmente nlOn si~
gnilfica che :nO'n,ci .si' Isarebbe pO'Duti arrivare, e
anche questa vo1ta si aveva tutto il di'ritto di
pensare che le cOSe sarebbero andate ,come ne~
gli anni precedenb e che le sovvenzioni sareb~
bero state mantenute al livello del precedente
bilancio.

BRUSA,SCA, Softosegntarlo di Stato alla
PresIdenza del Consi1gllio. Desidexo ffi,r~ una
precis:a1ziOll1f),pier chiarire o'gni equivo1co.

Nell'a;gosto 1'955, un mese dopo i'a'ss,unzione
di questo Ì'llica;rico, ilThviai algli E'uti lirki la cir~
COllare ,che ha letito il l\Hnistro del hHancio. In
f.ondo a quel.1a circolrul1e ho P,!'/2,;;sato che gli
ammmiSltm,tori degli enti, che SO'110tutti C3pO~
nenti de.gli el1'b locali (mon c'è neanche un ra,p~
IpreSeThtante dlello Stato ne,iconsig1i dI allTImini~
strazione; lo Stato ha i siUoi rappresentanti nel
oo]legio de'i re'Visori), s.e, alve'sseY'()p'2,rme~so de l,

le spese ISiuperiori a queUe del contributo avreb~
h2r~ ri'slPosbo Ì'll'pr'Opil"io.

Su>ccessivamenrte, 'per quelst'aullO, nel mese di
gLugno felci 'COThvo>C.arei so'vraiJÙ2ndenti e pr'e~
CÌisai che lac'lflra sulla quale po,('e>va;nofa,re as~
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s.egnamento s:areblbe stata dI 3 mmardl e qual~
che Ipilccola Icosa i'n Ipiù, dato che non si poteva
fare 'Un calcolo precis.o dell 12 'PC! \:ento. Li in~
vi!~ai a tenie l' conto di questa sihJa~iolle e debbo
dire che i sovraiÌnteIJl,d~'nti m:~ dissero che, se.
oODldo loro, :la ,cifra non oastava: al c~le l'epU~
cal che non potevamo a.'isolutamernte dare af
fidamenti ,superiori. Non 8010: Il ] 9 settembre
convocai a Roma i presidenl.) degli enti, cioè i
sUlrdaci e l sovI'amtenidentI, e prècIsai una se~
conda volta che, Iper l'esle'rcizio in cors\..), la ('j~
fra non poteva SlUlperare i .3 Illiliard: e 60~70

'mi'lioni, ,dÌichiaral11do che, se non fos;';'j bter'Ve~
nut10 il Parlamento con lUna nuova legge, non
potevamo dralre nu:lla dI Ipiù di qUdDt\. era s~atc
d'cò'ciso dal Pnrlame,nto stes'so con b llegge S1
lug1io 1956.

De'sidero i'are qlUesta d~(;lliar;:<zjO]]e al Par~
lamento e al Paese, perchè 'quando si SCrIve che
glI enti non sono stati mformati SI afferma
cosa non confonrne a verità.

PALERMO. Allora 'v.ogbrumo chLlder2 l tpa~
tri?

FERRETTI. Chi Ila ad assistt'l'12 agli spetta~
coli palghi Il bI,ghetto perchè ad.esso non paga
quasi nes'suno.

PALERMO. NOIll sono gli opera'i dlr non pa~
gano, sono i silgnori che bu IdI£,endi.

FERRETTI. Sono sOlprattutto slpetcdcoli di
mondamità; la clultura non ,c'entra per niente.
Mi mera'vig[i'o che voglia(~e mant€-ne,re un }1I8S0
'CODl soldI deHo Stato!

DONIN1. Abbiamo mantenuto le:i per tarnti
annI.

VALENZI. I~ st.rano che l lsen.ltore Ferrf'tti
prote,sti rCo'llitrola pa,rtecilPHzionc del suoi amici

a questi spett,acoli.

FErRRETTI. V01ete i soldi del popolo per
mau:tr2,nere i lussi, ,e,cco la vostra delDlOcl'azia.

VALENZI, Su:pelrando le intempel'anzp d<:,]~
l'rOll'orrevole F211'Y'eH~torniamo D.,quanto ([lceva
l'onorevole Brusasca, e ne prendIamo atto; ma

.'ìllora perché fini l'onorevole Zoli ha ilniziato
dic€l]'Irdo,oh8 era contelnta che a,a discusslOne gli
dfris,se Il mezzo di mettere in chiaro In situa~
zione.....

ZOLI, MIr//.';tto del ln"lancio. D, Inettt'll'e in
chIaro la situazIOne di fronte ~, Lùtto quello
che è stato scntto, di fronte a,1 Pad[Lmento 'e
al Paese, 110n di fl'onte ai sovraintendent' che
questg si tuaz ione gIà conOSCe'la'llO.

VALENZI. Sì, è 11Paese che vuoI sarpere per~
chè si è creat.a l'attua,1e ,situazI'one, e voi questa
slpwgazione non l"avete dwta. VI sono anche aI~
tn mtereSSI oltm que;lli del Governo e quelli
del sovramtendenti: vi è ì'mter.esse degli spet~
tatori, deil1popolo, vi sonogl'mteressi dei la,vo~
ratarl che clilpend'olllo da quesCi enti, vi è il
,problema della vi,talità deHa nostra ,cultura,
l:erchè l'opera Italiana è, che 10 voglIate o no,
parte mtegrante delta tr,adizione 'culturale it.:L~
hana. (Interruz1'one del senat'ore Ferretti).

Concludendo, onorevolI colleghi, ripeto e:hè
nostra intenzione quesc'oggl non era qUlena di
metter,e in disc'Uslsione iì problema de Il''Ù'rd<i~
J12mento degh '2nb hricl; dI que3ta ,questJOnè
dI,scuterEmo quando verranno dmnanzi al Pare..
lamento le lelg'gi che sono state redatte. Noi i:n~
veCe ogg'i volev,amo ,porre 'cd a,bhiamo po'sto un
problema contin.gente: la, grave situazione che
si è creata in q'llestI entI rIchiede un mtervento
immedIato dello Stat.o ,Con lo .slp.i,rito dell!} mag~
gioI' 'comprensJ.O.Jli8, Ma co~ la Stua t'lS'Posta alla
J1o~trainter'r'0'gazJOine l'Qinolrevole Zo.li ha dato
'prova di mancare 'totallm2l1te di co,mprell.sioIJll"

'còperciò non Ipo.SSOdichiaralrmi pe,l' nu:]]a sod
~hsfatto. (ApprovazIoni. dalJa i:nn1sh a).

PRESIDENTE. Il senatore Montaguani ha
facoltà dI dIchiarare se sia soddIsfa,tto.

lVIONTAGNANC OnOin~volI coJlèghi, dI frrQH~

~e agli attI di Go've.rlno, elI fmnte a ciò chie lì

GJV01'nO ha fatto m orld ine al problema e agI]
mteressl del Iteabl'o lincI) e di fronte alle sur::
promesse e alle sue minacce e dopo le dJChla~
razJOllJ fatte testè dall'onorevole Zoh, lVImistro
del bilancio, m! pare legittIma e necessarn
una domanda preliminare. IHa o non ha il Go~
verno una sua lmea polItIca III ordme ali'artl?
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lirica ed ai concerti, per tacere, per il momen~
to, del halletto, del teatro di prosa, del cinema
e così via? E ,se una politica governativa esi-
ste, qualI ne sono gli orientamenti?

Dall'es,ame deli fatti e da,u'esame deUe 'Pfl2~
visioni che plUlrtroppo s,i fanno, si deve rislPiQin~
dere Chl8l'orienta.menJto ba,silar,e ,diel Governo è
qu:eHo di ,avviliI1e e demolire Il tealtro lirico ita~
lia:no e di arriv,are a.H'as'fissia geneTlale degli
Enti li:I1ilCie si,nrfonici. L'onorervole BUlsoni, ma~
gisbr:a;Lmente, seconda le slUe slp'2dfkh.e cOIDIPe~
benz,e, ha i'l:lustrato la ,si-buazi,one di fatto degli
Enti lirici ed: ha dimostmto ,che a questi Enti
mancano i mez,zi Ipre,l',attua~e ,i programmi iP're~

dÌ'slpos'ti, in modo che elssi si aJvvia'no al falli~
mento. È stato a,nche aece:nnato ,alla pros:pel1;.-.
t1va, ,ed è Ulna :proslpettiva oscura, peLI'nOondi,l'p
cata.s:tl'lofìea, collegata ,alIprog8ltto di :1eg'lgedel~
l'onorevole Brusasca. Per apprezzare compilU~
tamente il si'gnirfìcato di' tale d.r:nmmatica SI~

tlUazione e di ,simÌ'leo:sclura p:roslplettirva, biso~
gna ,rifl'eltJtere, ia creldo, a ciò che vi è di 6s's,eiIl~
ziale 'nel telatro UI'iico le 's,infoni,co.

To riaffertmo che il beat,ro lÌ'rico è Ulllgr,anide
patr.imonio '1lI1ziona~e, inestimabile lp,art:ri:monlO
nazionale, affeI"lmo c'ha i~lt'2latro .lirico è unser~
vizio :puiblbHco ,di carattere 'culturaie ,ed è gTaln~
dissima ,J.aIsua a:nalogia ICOlll i Musei, le pi'll'a~
,coteche e :le ,scuol1e, affe:rIn/o che è tale il va:lore
ed illpresti:g.io nOIfi'solo del teatr,o 1,i;rli'0oin ge.
Diere, ma in partko,lare -del tl2atro. li'rieo i,ta~
Halllo, per oui, quando alndiialillo ,a~'I'e.ste'ro>o
quando abibiamo occasione di cOlllve~sare con
qualche amico straniero, prima o poi, 'inervjta~
bilim211te" il di:scoI'lso 'cade sul teat,ro lirico ila~
liano. Mille e mil1e volte, onorevoli colleghi, .:;i
siamo sentiti porre domande sui programmi,

sulla fo.rlInaziOone, sU'l'lO'.svilulp'po deUa <Scala, dlel
teatro d,ell'Opera, del San Carlo e di altri mi~

nari: mai una 'Volta, onorevolle Zoli, che 'Ulno
sh'amero abbia domandato informazioni sul
Mmistr,) del bIlancio o sull'onorevole Sottose~

greta'r'i Brusasca o su quanto essi fanno per
Il teatro lirico.

ZOLl, Ministro del b1.tanC'io.Costo m'Olto me
no, a:nche ;Se/Valgo meno..

MONTAGNANI. Per la sua :preS811za ai Go~
verno c'è un costo diretto '2d un costo indiretto,
per .quel che rilCeve e lpier queI che. fa di danno

al nostro Paese. M.a questo., forse, 'l,ovaluterel~
ma negli anni Iprossimi.

D'alha parte 'un'altra cons.ide'razioue va te~
:uuta IWes8u,te. Iill tlU'1JtOil mondO' ed in butti i
terr..pi, da quando esiste la lirica, il teatro lirico
è stato sempre largamente sovvenzionato. È
qU8,sta una sun, i:nls.orplprimibileeSlilgenz,adi vi'ta.
8enz'a sO'VVenziolIli lante, 'generose, i,l teatro li ~

rko non p'llÒ vivere. Si deve anche tener pre~
sente che il teatro e la sua funzione debbon,)
essere valutati in ordine ad alt'ri 'aspetti, anche
come incentivo all'incremento turistico. Io non
credo che gli stranier.i vadano a Veuezia solo
per gustarne i mankaretti, ma ,anche per ve~
dere le bel1ezze di quella città, per godere di
quel clima e per accedere alla Fenice. Io non
credo che gli stranieri vadano a Milano so.lo
,per mangiare l'ossobuco o il risotto, ma ,a causa

I delle slUe industrie, delle sue attrazioni adi~
stiche e anche per le rappresentazioni della
Scala.

Ma il te,altro è anche s,trumento. pO'tente !per
il messaggio di \Civiltà c/he ,con ess,o 11 ipo.pollo
italiano. IPUÒ i11Wiare agli a:lt:ri Paesi. Si Ipelll,s'i,
onorE'VoE ooHeghi, pi8insli,onorevole ZoU, che ha
Cie,roa<todi svilire l'alto Hvello c:ultur:ale del tea~
tra della Scala, al grande valo're delle sue tour~
nées all'estero. che .sono 'costose, indubbiamen~
te, ma sono enormemente redditizie dal punto
di vista politico e 'cuUurale, alle .sue tournére,s
in Germania, ill Austria, in InghIlterra e per~
sino nel lontano Sud~Afrioa; non nell'Unione
Sovietica è potuta andare la Scal,a perchè vi è
stato un veto grossolano che è nuova damo~
rOsa testimonianza dì una politica otbulsa ,an~
che nel campo culturale.

La questiOlne che ci ap,pa'ssilQina, OInOlrervoli
colleghi, credo dleb:ba essere esami:nata cons,i~
de:ranido tutti <Q'uelstiaSlpeUi e 'nOln .solLanto è
prevaleI1tementegli aspetti contabili deUa '~u€~
stione. Inrvec8 H Governo ,che cosa fa e ,che co,ga
dice? N on adegua i fondi che sono necessari è
così frantuma, annienta i pro'grammi che sono

già iu corso -di reaElzzazione, negandO' somme
che sOlnoIgià im,peignaJte, fOlrse ,già spese. In ag~
gi:u'nta propone' una le~g1e che, <dal~e indisc<re~
zioni avute, Isi può considerare affoss.atr:ice del
telatro li:rico ita1Ì:a,no.

Ma ill GoverlI10, 'per di 'più, .siatteg'gla a 'cen-
so're, a moraHzza:toI1e, 3-d intergro ed accorto
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ammlrnistratore del p,wbbli00 denaro: non ne ha
il diritto! È questa una mossa grossolana e de~
malgogica ;per elludere 'e nas,CQlnlde:reIPTeci~seed
irr,efU'babili r'elsIPonsa>bilità. Il Gov€,rrno infatti
è reS/p.on8a:bi,le iJnpr,ima e diretta persona del
riltardo c,on il ,quale si decide a;d ,affrontaI'le, il
pr,obJ.elma; è Tespo'nsabilie deHe in,adiempielllze
nei oonfI'cmti degli E:ll'ti. Per esem(pio, i versa~
menti di quamto lo Stato deve agli Ent,i, inV02ce
che a trimestri anticipati, come è prescr,itto
dalla legge, vengono effettuati con 'un tale rl~

tardo per cui sui bilanci degli Enti steissi gra~
vano complessivamente 500 milioni per inte~
ressi passivi. Lo Stato è responsabile della con~
dizione de,ficitaria dei bilanci deglI Enti, i qualI
hanno impostato i bilanci stessi sotto ,il perma-
nente controllo governativo, .perchrè l',a'Utono~
mia d,egli Enti è 'una lustra, È inutile che ci
venialte a dire ohe i c,omponent'i dei CornsigH
d'amministrazione sono nominati localmente,
IperoC'hèin realtà è la DiT8,zione generale dello
s.pettac'Ollo ,che iID/pera, che dirige, che detta le
sue 'I1!O'rlme.Ed è Ipr'Olp1riodi ,questo cihe si do~
vrebbe 'parlare [.nche in ordine agli sperperi dI
dalna,ra. Si dovr'ebbe dire quale'01sa di p.iù ISU~
gli s,pNperi di .pubbUco danaro fatti da paIlte
della Direzione generale dello :s,pettacolo e si
dovrebbe parlare anche delle moltep'li'Ci mt,er~
ferenze che sono messe in atto nell'andamento
e nella vIta degli Enti linci, deHe raccomantda~
zioni sfa,cciate, dei favodtismi ('he incremen-
tano il malcostume.

In sostanza il Governo è stato ed è inadem~
plente, è responsabile dI confusione, di di:sor~
dine e di COr'rUZlOne. Ad ,ulteriore riprova di
quanto affermo, onorevole Ministro, è i'l fattI)
che l'onorevole Busam le ha chies,to In modo
prelCÌso che ~osa ne è del fondo R.A.'I., del
quale non si rende conto fin dal lontano 1949,

ma lei non ha detto p2-rola su ,questo misterioso
fonrlo, così cenie non ha fatto cenno a;ll'intrOl~
to e~atto del diritti eranali sugli spettacoli e
circa l'entità preCIsa della somma ch,;, PE'f' leg~
ge compete a,gli Entl lirici.

Di tutta .questoI1!olll s,i è Ipa:rla,to; si è accen~
'nato sa,ltanta all'econOlmi,a e si è ,puntUializzato
qUie:sbo aSlpetto del problEma in un modo che
non vomlei chi'amal181 de;ma,gogico, ma che oerto
è Ull IPÙ' 8JPiproslsimativlo.Siamo d'a,coor'do ~~

lo ha detta t,e>stè amiche ilcùUega Valenz,i ~-

cihe a;1cune economie si ,pos,solno e si debbono
fa,re Ipelrchè .ci sono ,de,gli' 'speI'peri che noi ah
biwmo lrumentwto e de:nunCÌiato alnche :~n questa
Assemblea. Per eselIn1pio, ci S01nodegl,i slpeI'\P€:ri
che ,urtano l'onesta eosdeTIiza deiHa gene:ralità
-dei oittadini. Io mi Slellltlourt.ato, per ese!IIlipio,
quand.o so ,che :Ia Sca1a paga 900.<000 lire per
sera ,aid una SiQIprano bel'1a, di'stinta, forse an~
che bravissima ~ così dice il collega Busoni,
ma io lo contesto e molti con 'me ~ ~ mI s,ento
urtato quando so che un maestro, dal prece~
denti nazisti 'tra l'altro, prende 600.000 llre
per sera per dirigere l'orchestra deUa rScala.
Queste sono esalgerazioni che .non sono con.
sentite quwndo si traMa di erogare ,del pubblico
danaro. Si ,debb01no IPNtanto es:Lgere tutte le
economIe che sono pos,s'libili, così eome si deve
wnClhe esigel1e, in sede mO'l'aIe Iperché non lo 'li
può esi,gere in sede ,p'f'8Jtica in quanto neSS'llna

legg18 lo c01ns€fnte, 0he la d.asse dirigente mi~
'Ianese, per eSlemlpio, che è così poco sensibile
ai problemi culturali, '~penda e,entinaia di mi~
lioni non per finanziare come fa Hbelli anti~
comunisti ed antl~democratici ma per poten~
ziare questo grande Istituto cU'ltur,ale ch"
è l'lente della Scala. lVIa ,cI'lcdo che la sordità
Iperma:rrà nei g:ra,nJdi mag,nlati Imlla.ll1esi a quP~
sto ri,gua,rdo e nun credo neanche che la Ca-
mera di CommerciO' er01ghelrà le centinaia di
miEoni neCie'ssa:.rie. Credo che i,l Comune avreb..
be IPO'tUtOfal1e ,di Ipiù,e nel~a mila ni01des,t,a fun-
zione di Consigliere {'IOIm'Una;],emsiem3 cOon il
,senatore Roda ho chie'sto altra volta che anche
il Comune fa.c:esse il massimo sac:rilfkio possi~
bile: ~'nche se non si può pretendere che va~
da al di là di ,certi linlitl IperlChè que,sto non è
cO'll~entito dal bilancio, e non è consenibto pro-
prio ip81rchè ai Comuni manca ,quell'autonomia
prevista dalla Gos'tituziOlne >che vOli O1st:inata
mente negate algH e'l1Iti loclaili. Non ,si 'può in~

voca'~e ,questa loelgit,tiffila,e,s,ilgenz:adi economia e
di contributi da parLP dei pnvatI o d3i Co~
munì per scaI'dinare prlog'ralmml in corso a rin~
nega're ilIn1pe'gniIdl somme suUe ,qUiali 'si contava
a l'2gittima Hto[o.

Che ,cosa SI deve fare, onorevoli colleghI 2
onorevoLe ZO'l:i, se si vuoile affrontare giudl~
zioS8imente queslta q u'8s,tio.ne così g:r,avemente
cOlmpromeslsa? In via cO'l1tingente occon,e, ero~
ga,re agE lenti li rki 'e sinforn:i.ci :pelr quelst' aa -
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no una s'olillma non inferiore a quena dell'anno
'300rSO, urna somma di 3 miliardi ed 800 millOlni
e non .ci si può indugi,are di f,rO/nte ad 'unu real~
tà. co.sì t'ragicaecat:astrorfic.a a ca'Vi'llar'e sul ~

l'iub2rlp'r,etazi,one autentica di questa o quell!),
frase; si deve tener cont,o della r.e'wltà quale

è e v;,rilImEm.te ed o:nestatmernte affrontarlo. per
jmlpedire la e3/tastro.fe. Meno urgente, ma co~

munq'ue da non rbrasferi r'SI a lunga s.cadenz'a è la
nec:essiI:à di presentare a'l Parh.me'l1to 'una buo~
na legg.e, una legge cJhe garamtis.c.a vita e svi~
lUlPIPOagli Enti liri,c:i si'll'fonlci, ,che g.arwntisC':1
staibi'lità ,a1le masse, che g1arantisc,a Slpétwco.li

dec'olrosi e ehe ws,si.ouri, ll1lfin.e, l'acces's:ibi,lità a
questi spettacoli wnche al e8lto ,meno abbiente,
il ohe si fa a BoJ.ogna, a MIlano c ausplCO che
]0 S,l possa fare in misura ancora ma'g'glOre

in modo da ren1dere aClOOssibiJ.e.questa g:r:ande
fOlllt'e cu:ltura'le,c:hecchè S.2 ne dIca d,a qual.

C'uno, an~he alle malsSe popolari, alla classe ope~
r:aia. E bisogna S01p'l'at,ut,to sottrarre il teatro
J.iìrko aHa dis,crez,ion,al'ità ,e qu i'ndl all' arbitrio
di una ,qualche commissione mimstenale, che è
slempre fonte di nepo.tismi, di favoritismi e
quind.i di corrUZIOne. E poi bisogna garantlre

agli enti una effettiva autonomia. Questa e ,que~
,Qta :soltanto, onorevoli col'lC"ghi ed onorevole

Ministro, è la via gins'taper garantire lo SVI~
l'uppo agli enti li'rici e sinfonici ita1iani. (ViVI,
app,Zausi dalla sinistra).

BREISIDENTE. Il senatore Rusoni ha fa~
coJtà di dic.hja,mre s.e..sia soddilsd'atto..

BDiSONI. Onorevole Mmistro, mI consenta di
accenna re ad aI'cune qU2sti1oni che -l'i'tengo dI
Jmportanza preliminare. Ella ha rilevato. a glU~
stiJfieaz.ione Idi esseI1e stato incaricato dal Go'
Tl8I1nodi discute're :q'uaI12Min:irstro del bHancio
la mia i'llte,rtpe:llanza, il fatto che io in essa
non ho ,s'ollevato la questwne della politlca de,]
teatro. Mi Ipi2r1metta di osser~a:re che quesito
s,ta, wncora a dimos:trar,e una :::erta inselllsibl~

lità odel Governo Slul Iprohlema 'perchè non si
può ,dils,gi,ungere la 'situazione ,fi1nanz.i'aria da
qUe'JIla ,'più grande; è o'Vvio che sono interd i~
pendent;i e che ,n0'!1e;ra assoJutamel1'te ,possibile
che pa:rlalndo de:lla situazione att'U:at~ del teatro
non si dovesse padare anc<he de1Ja politIca del
teatro.

ZOLl, Mmistr,o del bilanc1o. Ma è lei ehe ha
lJmita:to l'a'rgOlm2nto Iparlllndo del 1>eriodlo di
trwl1:sizio:n<e.

BDSONI. Ho .accenln.ato al ,periodo di tl"aillSI~
zione nel quale appunto, come ho detto, dopo
che nel testo, nello svolgimento della mia in~
terpellanza, si trova ora il teatro con una legge
di proroga che non è una legge definitiva, ma
ho Iparl.ato anche di -prestigio artistico e di in~
teresse universale dell'arte e della cultura. E
mi COonS'2lfi.taanche, onorevole Minis,tro, di oor~
reg,gere quelJa ,ehe lei ha voluto indleare come

una inter,pretaziome da tparte Iillia di una sua
incompetell1'z,a: hlo de't,tlo anzi, rNevando guel'lo
che poteva esse.re e che è in sostanz:a il signifi~
cato ,di avere incaricato il Minis.tro del bilan~
l~irJdi discutelre ~a mia i,nt,2'r.pellamza, che lO a
'lei, IS'2lnal:ore Zo!li .c'ome Zo.li, ,11Ioncome lVliin.i~
str'o del bilameio, non potevo non riconoscere
qual'ità, anche ,per discutere in sede artistica,
almeno non in£.eriori, ho. aggiunto per non ur~
tarre loa S'uscettÌibilità di ne.s8luno, a que.Jle del
SobtOlseg1'2ta.ri>0 'allo. ISpettacolo..

Ho quindi rioonosoCÌuto anohe 'la slua a:lta
competenza in sede artistica, pur se sono lie~
todi cOl1Js,tatareCJhe la B'ua aJrta COIIT1Ipetenzain
sl2de a,rtistica è superata d.,aHa sUla alta compe~
tenza 'i:n sede Slpo:rtiva tperchè ella, romagnolo
con sede a Firenze, ha dimostrato dI conoscer(i'
bene le sq'l1adre di calcio dI Venezia e dei din~
torni veneziani. (lZarità).

Mi consenta di ,accennare anche ad un'altra
questione, alla quale si è riferito rispondendole
il senator,e Montagnani, in modo un po' diffor~
me dal collega Montagnani Isrtesso.: quella re~
la'tiva ai 'contributi de,gli enti locali, i qua,li do~
vrebbero dare agli enti lirki contrilbuti supe,
riori a quelli attuali.

A questo rigua'I1d!o mi Ip,elrlmetta di essere di
clpind'one uln IPo.' di'Versa IPoichèse c'è una t:assa
che grava sui cittadini, pagata da essi allo sco~
po di potenzia,~e i,l te'arm, perehè do'V.yelbbero
s8icrÌificarsi proprio 'gili enti Il,?ica.li,COll'un i e
Provinc18, togliendo dai loro striminziti bi,lan~
ci altI1e somme Iche 'gt1a'V€'I1eblbe.ro,sui cittad~ni?

Con i fondi ohe vengono. '<Ìial:Jel,elggi attuaI i
aLlo S'talto, è lo Stato ,che deve proiVVledere al
te'atri e .non sono j Comuni I Comuni lo po.~
tre:bbero in maggior miSlU'l"ase si trovassero in
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a!ltre clo'DJdiz,ioni. Ma lei, onorevotle MiniRtI1o,
mi i'll'se'g.na ,che neUe aUUlali condizioni di ,reg1o~
laJInentaz:ione derUa fina,nza locale i Comuni de~
vono ,destinare queUo ehe [pos,sono avere a di~
Slposizione ,ard alt,re 'cosle 'più nee8ls,sarle, l'ascian~
do che lo Stato con i proventi che nceve dalla
sopratassa sugli spettacoli, provveda per il
tealtro. Che Ise Ipoi 'cli'fos,seI1o dei Gomum come
queUi dI Roma e ,di Firenze che aumen bassero
alleOTa ccms1de,revolmente Il oontributo .per j\
teatro, neJle condizioni attualI avverrebbe che
al tanti miliardi di disavanzo si agglUngerebbe
un dIsavanzo maggiore che dovrebbe essere m~
tegrato dai clttadmi e cioè dallo Stato. DI modI)
che quello che prenderemmo da una parte lo
perder,emmo dall'altra. Non è un argomento
valido.

EUa ha detto anche altre cose dguardanti
la cultur:a, negando, in m-erito, validità al tea~
D110ed io mi [permeltto, dopo aver riconosciuto
la slua alta ,comlp'21Jenza artistica, di far,e 'una
a:lt,ra osservazione. Oggi non sono [pIÙ i t8lmp,i
in cui io andwvo ad Empoli e ,poi a I<'1:renze alJa
Arana, :per sentire Bassi cantare su ,palcosce.
nici oon 's<cle>nari,di stile arcako e lei andava 11
Cesena ,a Isentire la Burzio con accolmpalgina~
mento oTiche'strale ,dii dillerbtalllti. O~gi il pubblr
c,o non è soddisfatto nemmeno del cambio di

scenari ad ogni stagione, perchè ci sono esi~
genze nUOve portate non solo dall'elevarsI del
gusto artistico ma anche da altre forme com~
plementari di arte, come i dischi, la televisione
e il cinema. Questo ha creato una sensibilità
artistica nuova.

Forse la diHe1renza tria le,i e me è che io me
DJ2rendo oonto, mentr,e lei è rimasto ancora a
CE'SI8lna.

ZOLI, M1nlstlio del b1lanclO. Lei è rimasto a
Empoli.

BDiSONl. Può darsi. Si vede però che a Em~
poli abbiamo progredito assai se s,iamo arnva~
ti a 'condiv1dere il gusto di quella che è l'avan
guardia artistica di tutto il mondo.~

Onorevole Zoli, Ip,oiché eHa ha accennato an~
che ad altTe n8lceSlsità nei Is~;f;tori culturaH, ed
ha, Ipar1alDo de-l:l.e Galle,r,ie, de'Ue Bi,bliotI2,cihe,
debbo di,re che i'nduibbiament'e vi sono altre n'8~
cessltà ma, come ho osservato pnma, mentre
noi riconosciamo questo, non vogli'amo ri~

I conos,cedo ,per cOlndude:re che dobbiamo [porta,
re i serttmÌ !Che hanno avuto qualche possibili~
tà di slvi.Iuprpo al live1:1o di quelli ch:e ,non l'han ~

no a,vu:ta; al contrario, bi'solgna portare queUì
Cihe non hanno avuto pOls1sihilità dI s;v:iluplj)o
,:J livel:lo deglI altri Mi Iplerd011l, ma ,mi sem~
bra urna vecchia tattica quella di mettere g~i
ani contro g'h al:tri quamdo nom è questo quello
che ,si dovrebbe farC'. VOI C.i accusate di élema~
gogia, VOI ,dite che è eccessiva la sp'e,sa 'per il
teatro, peDchè SI dovrehbero slpendere que3ti
soldI per alt.re cose ;p:iù utili e più ililllPortant.l;
ma alilora debibo rilspondel~e (non aìV,rei voluto
farlo), se VOI affermate che nOI siamo dema~
gOghl Iquando affacciamo queste obiezi'Jni, che

'un moderno quadrimotore costa Clrca 6 mi~
honi dI dollari, che a,l cambio fanno circa 3
nllhardi e 700 miliom; e che quindI la s'pesa
dell'ultImo anno per tutti gl1 Enti 11rici e sin,
fomcl vale un solo quadnmotore, onorevo!('
Zoli.

E ve'l1lendo alla so:st,anza di quella ehe è sta~
ta l,a sua r,ils:posta, mi rpermetto di dir,e che ve..
ramente, malgrado quanto era stato III certo

SE'ùlSO antidplato da notizil8> IpulbbI:icate dai
giornaE, in 's,e~uito anche al ,passo compiuto
in qn:e'stl Igiorni dai SindacI del[,e p'iÙ ill11ipor~
tanti città d'Italia che sono andati dal Gover~
no -a ,parlare a Inome dei 10.1"0',molbi milioni dr
cittad,i1ni, io slpera'Vo Cihe l'onoTi2,vole MilYl,isltl'lo

dC'} bIlancio fosse venuto di,na;nzi al Senato a
,c}j,mostrare dia 'parte del Governo, per un ,pro.
blema ,che in qUi21S'tig-iorm mterelssa In modo

indlscutibile grall1 'Parte d:eJ1'o[pinione ,pubibli,
ea, anche a gi,udj,ca;re dallo s,pazio che gli de~
dica :la sbampa, Ulna l1llag;gio~e sensiibi'lità, e Cl
aV1e,Slsedato almeno un 'segno che eSiS'Ocondivl~

deva le Ipreocculpl1z,ioni dimostrate d,a tanta
Iparte degli luomini Idi ,a'rte e di cultu:ra, da tam.ta

parte deUa ,pOipolazione italiana; avesse d'imo~
'Sltrat.o una certa 'premura neI tro1vare una pOlssj~
biIi:tà di s,oluzÌ:OIneIper un'atti,vIià che ill1o'}tissi~
mi italiani considernnoin modo :ben diverso da
quello dimoslt'l"ato ora ,a ,nome del GoveTno d'al
Min istro del] bIlancio. Invpcp Il rap'p,resentante
del Governo si è irrigidi;f;o, mi s,embra, m una

ne'gazi,oneche credo 'ingi'uS'ta e irragionevole;
anzi, per me, secondo la mia interpretazione,
hi1 rinnegato chiari impegni presi da.} Governo,
aI qruali impegni il Govelrno per bocca deU'ono~

l'evole Zoli ha tentato di dare una interpre~
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taz:Ione che, non Il ,mia salo giludizio, è ,lillesaltta
€ che non apporta pregIO, me 10 pe~me'tta, alla
f1n<eintell1<gemz'a del senlatore Zoh, .che quando
v.uole diventm'le trolPlpo .sottil.e finisce i1'lelvit.a'
bilmente poer mostrare la corda. Forse l par~
lamentari del g.mPlpo d21lo spett3!co[o aplparte~

ne>nti a butti i paiYt.iti, che hJanno v.otato l,a set~
timana S'corsa quella yisO'luzione con la quale
SI 'f'lChlamava il Governo all'impegno, secondo
ess,i assunto m sede di Commissione dal Mini~
sltro MedicI a nome del Governo, di destinare
non meno di 3 miliardi e 800 milioni anche

quest'anno ai teatri lirici, hanno sbagliato tut~
ti hanno dato un'interpretazione el'mia, ha
r~gione so'}t["nto Il Governo? Onorevole Mini.

stro, mi permetta a que~sto proposito di affer~
mare che a,lmeno tra q~ella che può essere la
gmsta o ingiusta mterpretazione che lei ha

dato a nome del Governo e la giusta o ingiusta
interpretazione che abitiamo dato noi, come
.affermava o,ra l'onorevole Montagnani, c'è un
dato di fatto inequivocabile e cioè che i sopra~
intendenti in b2.se all'altra interp'retazione sa~
pevano che dov.evano esserci almeno 3 miliardi
e 800 milioni a disposizione anche quest'anna ...

ZOLI, Ming:;tro d,erlbilancio. Naill è Iposlsibile:
se hanno inte-r1p;reltat,o cOlsi so,no in ,malafede.

BDiSON!... in base ,ad luna irutelrlpretazione
da da,~e, I1ilpie<to,a:11eIpal'l01e dette a nome d~l
GJ'verno da!:l' ono.revo1e Medici. Non è lla sua
ì,nter:pl'etaz,ione, ma è l'inte:rtplretazio.ne darta
da parte del gruppo parlamentlare dello spe.t~
ta:colo, da parte dI tantI cittadini ltali'ani, da
parte di molti parlamentari, che è anche,la mIa
interpretazione e di fronte a questa interipre~
tazione i sopraintendenti si ritenevano co~
perti anche quest'anno per 3 mH:i.ardi e 800
Irlilioni. A mio gi'tldizio, secondo ,la mia inter~
'pretazione di que Ha aff~,rmaz'ione e in ba,se alla
dIscussione in Commissione che ho cercato di
r:iassumere, più sempEce e più aperto sarebbe

dE.to che, inw.ce, il Governo avesse dichilalr'ako
che non intende più fare onore a.He alsls,icut'a~
zioni de,l ministro Medici, senza las'ciare che il
Parlamento, almeno in buona parte, l'onorevo~
,l,e Ministro lo aIrJ.metterà, si.a pure in buona

fede 'ritenga di essere stato ingannato,

ZOLI Ministro del biT>:;,nclo.NOonè stato af~,
fatto irngann,arto.

BUrSONI. Io le dicihia,ro iruvece cihe siano sta~
to uno d,i qu'elli che .si ritiene, si'a pure in buo~
na fede, iilÌgaIllnato, e questa -dichim~azione
credo valg1a anche Iper quei padamentari che
hanno v,otato, ,,la 'settima;na scorlsa, 'la risoluziO'~
ne, puibblioata daUa stampa, ,de,] Centro pa;rla~
menltare deJ.l,o spettacola. Quelsto deve pe.r!Inet~
terci di affermarJo, perchè risponde al nostro
sincero e spassionato giudizio, anche .se dovesise
a;ver 'ragione ,l,ei:in:vece cih.e :noi.

!in CO'Tl:se.gll'elnzadi questo, che dire -der1:leal~
tre obiezioni del Ministro? COiffie ,c,onfutM''le,
quando ,si v,ede :i:l1com.tra,drdiUo,reporsli su,l p'ia~
ThOde,l cavillo, deUa sltortura dei f,atti, deUa
rioeirca de,l pe'lo neH'uovo, !per po.telr dire che
l'luolVo è malI'ldi.o? Vede, ono:revlQ~,e Zol<i, si è
pm"J.ata, ne ho rpa;rlato prima io, lo ha detto ,lei,
si ri,pete da tutti, degli slpel1peri, degli e,ccessi-
vi: lS1preohi. Si è detto che I~l.i enti vogHolno la
wutonomi'a. .sono a nom ,SOlnoauto.nomi? E' 'Una
questione che dovrà 'essere definita con prec:i~
sione da'l.la nuova legge. Voi dite che sono a'u~
tonomi quando ~,7ifa comodo rigettar,E' su essi
twtie ,le irelsIPom.saJb.ilità,no,n ,lo sono Ipiù quando
preteThdete di di(ri-ge-r'li a modo vosir,o, 'andan~
da a vedel\e nOII18'01,000isa fanno, ma amehe a
stabHire, a dettare, /pliÙ che 'wThsigHa're, -cosa
debbono fare.

E' per questo che ho affermat,o anche poco
fa che desirderelr'iei:vi fosse -urn sÌ:stlema di c,o'n~
tributi dece<ntrati, Iper il,l teatro, in modo che
qu.~sto potesse Ipermettere quell'autonomia che
gli enti hanno ne,l nome, enti autonomi, ma che
non haJllno ,in sOista:nlza m~i fatti.

Ma d',altra (parte, onOlrtevo1.era.Pfpresentante
de,l Governo, ,ci sono gli speI'IPea:i, c.isorna gli

spr'8rchi, lo s.i è detto e la si ri,pece. Finlora però
non ,risulta da nesslU'n a,tto ,che 'silndaci ,:revIsori
dei vari enti tO iispeUari governa,tivi più volte
invi'a:ti da Roma aJbbiamo potuto accertare, non

diciamO' IdeHe iI1retg1Oilarità, ma Illl8lP1P'uredene
Slpelse inutili. ECiCOIperch.è, di frolnte a:lla si.
tuazicme aJbbi1amra chileJsto e ,chi'2diamo una llll-
chiesta ,pa;rlamerntar,e, e 0he intanto ci si met~
tana a diSlpoS'i'zione i risultati ,di quel[a che fu
eseguita anni fa e i cui risultati non ci furono
fatti COInosaere.

.E vediamo. ,un'wJitra CDisa irmportoote: gli
unici SlPeI1peri accertati reailmente sono quelli
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ilillpiutalbHl aI Go~erno, che si 'a:cwrge dei bru~
scoli negli oc'chi ,altrui, ma non vnolle affatto
vedeI1e le travi che :sono negli oCl0hi slUoL

Durante la dis0ussio:ne dinanzi aHe Gom~
missioni interno e finanze e telsoro riunite del~
la Camera, quando si è 'trattato di ,approvare
la fmrr10isa leg1ge dI 'proroga fu a,ccettato dal
Gove'rlJ1o urn ordine :del giorno dell'onorevole
Alicata che impegnava il Governo a vers,are
ag'li Bn~i :i cOlntribu.t1 in rate trime:strah antl~
c~pate. E' stata fatto questo,? Mi risulta Òhe ,gli
interessi IPaJssivi palga:ti ,in questi anni dagli en~
ti, per il ritardo ,dello Sta,to nel versa,re i con~
tributl, ritardo che si aggira in media intomo
ad un ~nno e mezzo dal giorno in cm a;vrlelbbe.
ro dovuto essere versati, hanno incilso in mado
più che sensibile, deleterio sulle spese di questi
enti, talchè buona parte di Iqueste spese sono
anda,t,e 'Proprio ,a1le banche pe.r interessi di ca~
ip,i1t,aUianticilPati che 'H Go:verlJ1o nOln aveva ver'"

sato in tempo. Si tratta di circa 6~700 milioni
l'anno, quasi quanto manca intanto per arri~
vare in questo esercizio al contributo dell'anno
passato, ciò di cui stiamo discutendo. Con que~
sti interessi palslsivi si sarebbe potuto mante~
nere, lo affÙmai in un altro discorso, esatta~
mente due anni fa, un ,altro grande ente lirico
in un'altra città italiana.

Volete sap2're ,di quanto i,l Teatro Comunale
di Fi:renze è 'creditor€, dello Stato? Circa 765
mi1io:ni di 'arretrati, più 'Un cre'dibo di 11 millO~
ni ipelr la Sagra musica:l,e Umbra, stagione
1952~53. Ci sOIno inoN;re ancora 50 miliOlni d'el
fondo R.A.I. del 1954~55.

Il ComurnaQe di Firenz,e ha pagato, nei t,re
esercizi dal 1953 al 1956, 176.178.898 lire per
in teressi paslsivi alle banche; nello stesso pe.
riodo, per tutto il cOl11'plesso degli arredamentI
'seenici. cioè costumI, at,t'rezzi, calza'ture, p'ar~
r1ucche, mat,'~riale scenografico, trasporti, a:>

quisti e noleggi, bozzetti e figurini, lo stesso
teatro ha speso 141 milioni, cioè E, dice 35 mi~
lioni in meno di quello che ha dovuto spendece
a causa d.el rHJardo dello Stato nel verlsare l
contr,ibuti che per legge dovevano esse're ver~
satl.

Questo dovrebbe essere evitato, avendone
preso impegno il Governo, accettando l'ordine
del giorno Alicata presentato l'anno scorso da~
Vla:nti aHe Commis,sio:ni riunite della CameTa,
impegno ,che ,non è stato risp'e,ttat,o.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato' allOJ
P1e:sidenza del Cotts1gllO. Questa è una conse~
gUEmza del meccanismo de~ll.a 12g,ge <del 1946
che importa un lungo circuito ,p,rima. che il de~
naro SIa versato allo Stato. Con la n'uova l,egge,
~nvece, SI prevede di mett~re a disposizione una
cifra fisls:a per cui siano evitati gli inconve~
nienti che si sono verificati finora.

BUSONI. Non vorrà però dIre che la colpa
è deglI enti, che la colpa è del Parlamento.
Trov,i il modo Il Go,verno di ovviare a questo
mconveniente, secondo l'impegno p1'eso e ac.
cettando l'or,dme del giorno Alieata.

BRU,Si.AJSGA, Sot.tosegretario di Stato alla
Pres,idenza del Consiglio. La colpa è di un :si~
sterna che vogliamo far cessare.

BUSONI. Facciamolo cessare, ma dobbiamo
fare delle leggi precis,e, dobbiamo dare un nuo~
vo ordinamento, tenendo conto di quanto è av~
venuto fino ad oggi. lo ho detto prima ,che non
sano qui ,per difendere o giustificare i sOiprain~
tendenti o gli enti, ma per difendere la possi~
bIlità di vita del t:eat-r.o; però nell'esaminare la
situazione dobbiamo tener conto obiettivamen~
te, onestarr~ente, di 'tutte e due le facce de1la
I.ned.aglia, non di una lSo]'a.Infatti, quando que~
ste osservazion: vengoma fatte dagli lintere.ssa~
ti sono osservazioni che non possiamo respin~
ger'e dicendo: ma lo Stata non aveva i soldi
disponibili. Capisco che se li avesse avuti di~
sponibiJi li avrebbe dati, ma bisognerebbe fare
in modo che si usa,sse un meccanismo diverso
da quello attuale, che nOln potrà essere che
quello che creer'emo con delle leggi che ancora
non ci sono.

Quello che accade tuttora dimostra .infatti
che le leggi in vigore non hanno reso po,ssibile
qualcosa di diverso.

A proposito delle osservazioni sulle spese
eccessive sostenute dai teatri, onorevo.l,i colle~
ghi, onorevole Ministro, onorevole Sottosegre~
tario e onorevole Ferretti, mi sembra che lIlon
siamo solo noi a preoccuparci del teatro e quin~
di ,a considerare .il teatro quello che veramente
è; ci sono nazioni straniere che spend.ono molto
di più di noi per il teatro. Non voglio andare
tanto lontano, non voglio andare iln AmeriiCa
e vedere le compagnie inviate per tutto il set~
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ZOLI, Mhàstro del b11ancio. N on è vero.tare che ,politicamente interessa gli Stab Uniti
a rappn~sentare 1a rec,en'te opera del Gershwin
con tre quadrimoton a disposizlOne per Il tra~
sporto della compagn.ia, con teatri accaparratl
a qualunque condlziclne, con la dimostrazIOne
quindi che Il prestIgio di una Nazione SI può
ottenere assicurare aumentare anche con le, ,
rappresentazioni artistiche, con l'arte e la cul~
tura; voglio limitarmi solo all'Europa, all'Eu~
rapa o'cddent~le e, se permettete, anche ad una
parte dell'Europa orientale.

L'Austria spende CIrca 3 m.liardi all'anno,
la rIdotta, ,picco,la Austria, per un teatro a
VIenna ed altri tr,E' 'piccO,ll teatri; la Fìrancla
solo 'per quattro teatri eh Parigi spende 3 m'~
liardI all'anno; la Germama occidentale, claè
mezza Germania, spende 15 mIliardi aIl'anno
per sovvenzionare ,i tea:tri; l'InghIlterra spen~
de 'salo per il teatro Covent Garden dI Londra
2 miliardi e mezzo all'annO'. E permettetemi,
non veda la ragione perchè non ne dovremmo
parlare, di citare ,anche l'Uniane Sovietica.

Io ho avuta accasione, durante la sett'mana
del cinema It,aliana, dì trovallmi nell'Umone
Sov1etica 'e, per la mia passione, ho voluto con~
durlle un'indagine sulla situazione teatrale in
quel Paese. Non mi sono limitato ad andare
nei vari Ministeri, sia a Mosca che in altre Re~
pubbliche, ma sono andato a vIsItare i teatri,
ho parlato con i direttari e gli ammInIstraton
e ho potuto constatare che ,in alcuni teatn le
sovvenziani statali' non '/engono lIllteramente
usate perchè l'afflusso del pubblico, è tale per
cui ,possono risparmiarne una parte. L'Unione
Sovietica ha 499 teatri di Stato sovvenzionati,
oltre quelLi che funzionano can il cantributo
dei Sindacati e dei Ministeri a dI'pelndono diret~
tamente dall'Esercito. Di questi 499 teatri, 32
sono di apera l:irica e ba:lletto, 24 di commedia
musicale, 32 di prosa per bambini, 71 di ma~
rionette, 340 di prosa. Si reggono con questo
s,istema: il 50 per cento è dato dalle sovvenzio~

ni sta:tali, il 50 per cento dagli incassi. Essi
ricevono sovvenzioni per un totale di 355 m.i~
lioni di rubl,i, cioè circa 55 mi'liardi di lire ita~
liane.

Onorevole Zoli, Se lei asserva invece le sav~
venzioni stabilite quest'anno per i nostri tea~
tri liriiei, vedrà che esse sona inferiori a quello
che è il costo delle masse.

BDSONI. A Firenze si danne 415 milioni
contrO' 482 miliom di spese per le masse e lo
stesso SI fa in proporZlOne per glI altro maggio~
n teatrI. POlchè lei ha detto che non è vero,
mentre così è nella rea'ltà, spero ara che vorrà
provvedere in merito.

Tornando, all'argomento, nOl vediamo come
nell'una e nell'altra parte, ad oriente e ad oc~
cidente, Il teatro lirico è largamente sovvenzl:O~
nato. Se questa è la situazione, sono giustifi~
oate 'proteste ed acC'use che da wk'Ulne parb SÌ
fanno nei vostri riguardi. N on da Iparte no~
stra, perchè noi diciamO' queste cose non per
p,arlare contro Il Governo, ma per tr07are un
punto di incontro con Il Governo al fine di sal~
vare Il te,atro. Badate, però, che altY! parlano
in modo diverso. Così un insIgne musicista,
Adriano LualdI, che non ha simpat'e per la
nostra pax't,e, ha pubblicato recentemente, nel
giornale diretto da un senatore non dI ne'stra
parte, uno scritto in cui afferma: «Quel che
avviene da 7 o 8 annÌ nel nostro t~atro lirJco
avrebbe, se l'ipotesi non fosse troppo crudele
ed oltraggiosa, tutta l'arJa del sabotaggio di
una tra le più antiche e redditizie vod del pa~
trimonio culturale ed artistico del nostra Pae~
se ».Ques.to è il gi'u'dizio che dànno gli a,rtiS't~
dell' atteggiamento governativo verso il teatro.
Siamo persino arrivùti a sentir ciroolare la
VOce che avreste cercato di dare in a,ppalto Ja
'gestIone d,ei teatrI lIrici, almeno di quell1 mt ~

nori, a iH1pl'esari privati e questo ha dalto eiSoa
all'ameYÌ1C'anata .secondo cui gli statunitensi s~
sarebbero offerti dI gestIre a suon dj dollari
e ma1gal'i ,di jazz i no.stlli grandi 'teatri liricI.
Queste voci sono sorte proprio per,chè c'è un
risentimento nei confronti del vostro atteg~
giamento a riguaI1do del teatro.

~Ia, mal,grado tutto, voglio ancora sp-emre
che ci sia la possibilità dI salvare il teatro
lirico italiano, voglio ancora sperare che il Go~
ve'l'no rÌesamini 'ii!pr'OlblEmae si decida ad in~
t,erve'nire, a :p.l'IOv'v€'d:er'e,ad evitare le COll'se~
g1uenze ,che tutti gli jtali'an i, 018.0-crede.re, des,i ~

rderano dhe siano €'vitwte.

Se il Governo non lo facesse, al di Isopra del
Governo io penso che c'è sempre il Parlamento,
il quale forse mai come in questo caso è ,inte~
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ressa,to a far valere quella che già flu, a mIO
giudizio, l'indicazione ,della sua volontà, espres~
sa in piena sede parlamentare l<nquella discus~
SlOne dl cui ho riepIlogato l tej:mim e che
avrebbe avuto il torto, npeto, d, prendere
per bUO/DiaIaparola di un Minilstro che ,pa,rlavfJ.
a nome del Governo. Volcntà riconfermata e
l'lcordata nella risoluzione votata nella riunio~
ne del Centro parlamentare dello spettacolo
della scorsa settimana. E sono s curo, che, s,e
sarà necessar'io, il Parlamento mteTverrà dI~
rettamente con sue iniziative per salvare le
sorti del teatro lirico. italiano che in questo
momento risultano compromesse dalla cattiva
volontà del Governo. (Applausi dalla sinistra).

ZOLI, Min1'str'o de.l bilanc'io. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI, Mmistro deD bilanczo. Brevissime di~
chiall'azioni anche perchè, come ho detto, non
intendo in questa sede discutere su quelIa che
è la polItica generale del Governo nel ,confron~
ti del teatro, sulla quale è tornato abbondan
temente l'onorevole Busoni. Non posso però
non Il')rotes,tare enelrlgic.am8lDlte, !p2'rClhè si insi-
ste a dire ,che Il Parlamento ha votato inga'll~
nato dal Governo.

Onon:'vole Busoìll1, qua'ndo ella òice clhe è STa
to mgannato in sede di votazione, dimentica
che la legge di proroga è stata votata m que~
st' Assemblea con relazione orale e con proce~
dura 'ùrgentissima: quindi non c'è nessun in~
ganno m cui lei SIa caduto, onorevole Busoni;

sernmaJ, l'mganno è quello che OggI si tenta
dI fare all'opimone pubblica. E ogni persona
di buo!la fede, leggendo glI atti che io ho
letto, vdrà che s; è nettamente parlato dI c,m.

tributo. E quando 111questo contrIbuto SI vuole
nwsC'olare ;Jna sovvenZIone skaordmaria, io
ho Il dIrItto dI dIre che ncm è Il Governo che
ha mgannato, ma è qualche altro che vuole
1I1gannare la pubblica opimone. E i sIgnori
sovrIntendenti non sono stati certo ingannati
da questa mterprrtazlOne, perchè l'onorev'Ùle
Sottosegretario qui presente, !leI settembre,
cIOè un mese dOi)O che la legge era stata vo~
tata, ha chIaramente detto loro che la s'Ùmma

dI cui potevano disporre e,l'a di oltre 3 mIliardi,
senza quella sovvenzione di carattE!1'e straordl~

'11ari o che, ripeto, soltanto 111malafede si può
chiamare contributo.

Detto questo per nmettere a post'Ù le sItua~
zioni morali, la non ho che da riconfe,rmare
quello che ho detto. Sono grato all'onorevole
Busam dI avermi tricmdato certi esempi. Eb.
bene, una volta tanto noOn displac,cla all'estre~
ma smistra che nOI prendiamo ad esempio
l'Umone Sovieti ca.

Ci è stato detto dall'onorevole Busoni che
neJl'Unione Sovietica il contributo dell'Ù Stato
è pari al 50 per cento del complesso delle en~
trate di quel settore. A questo riguardo debbo
dIchiarare che non ho nessuna dIfficoltà a por~
tare alle sovvenzioni dello Stato un'analoga
riduzione.

BUSONI. Nell'Unione Soviehca a 499 teatri
sona destinati 55 miliardi.

ZOLI, M1n~str,o del bilancw. Io la rmgrazio,
p~'l chè 55 mlhardi per 199 teatn rappnesen..
tana qualcosa dI men'Ù che non quello di cui
stIamo discutendo. Ricordiamoci infatti che
non stiamo parlando di tutto il teatro italiano,
che non si agita, ma stIamo parlando d-ella
situ8ZlOne di 15 Enti lirici, ai quali diamo ol~
tre 3 miliardi fissi e il pagamento dei vecchi
debiti.

Onorevole Busoni, lei ha parlato HlOlto di
contI: gaarl'diamoli ora un po' i~lsieme.

Nel 1954~55 Il totale delle entrate extra sta~
talI alla Scala di Milano è stato di 657 ml~
liom, mentre il contribut'Ù dello Stato è stato
dI 789 miliol1l, superioreciaè dI oltre 130 mI~
lioni a tutto Il complesso delle altre entrate:
sl:Jettatori, enti loca'1i, e'cc. Roma: 436 milioni
dI ent.rate exhì'a statali; 778 mIllOl1l dI con~
tributo deHo Stato. NapolI: 193 milroni dI
entrate extra statalI, 605 milIal1i dI contributo
dello Stato. FIrenze: 222 mlho111 dI entrate

extra statalI; 495 milIom dI contnbuto dello
Stato. Santa Cecilia ~ e qU1 SI tratta di una
situazione Ipartj.co}are,per~ahè ~i sono ancho?
delle scuole, qumdi rIconosco che Il raglOna-.
m2l1to vale 'Un po' mena ~: 46 milioni di
entrate extra statah; 315 lmhol1l di contributo
dello Stato. Palermo: 82 milioni di entrate
Icxtm st.ata:li; 170 milioni di contributo dello
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Stato. Venezia: 108 milioni di entrate extra
statali; 152 milio.ni di cOlnltrilbu.todello Stato..
Bologna: 43 milioni di entrate extra statali;
128 milioni di cOlntTi'butode[rlo Starto. Gerno.va:
59 milio.ni di ,ent!rate extra statali; 119 mi~
lioni di oonltriibubo deilo Stato. To.rino: 28 mi~
lioni di entrate extra statali; 93 milioni e
550 Imila di 0ontributo ,deUo Stato: Cagliari:
19 milio.ni di entrate extra statali; 51 milioni
di 'contributo d!eUoStato. Vetrona: 1<61mi:liom.i
di entrate extm Istata[i; 60 miliom.iirdi cOitltd~
buto deno Stato. E mi dispiace che non vi
sia il ,sernartoreTrabuCichi, Òhe volev-a ,CIOnOSC€,re
queste c,iEre, per dire ,che V,erona si fa onore;
ed è vero..

Di fro.nte a questa situazlione, olfliorelVoleBu ~

soni, lo Stato non può...

BUSONI. Lo Stato dovrebbe fare una po~
litica del teatro, come quellIa dell'Unio.ne 80vie~
tica, ,ohe affoni i teatr'r itali'ani come quelli
dell'U.R.S.S.

ZOLI, M1mrist1"lo d,e,lbilamcio. Lo Stato non
può che di!re: io non vado oltre. Si parla di
autonomia ed io sono perfettamente d'accol'd'O
che la nuova legge dovrà conferire dell'auto~
nomi a e della respo.nsabilità, a mio avviso,
anche ad altri enti. Lei ha citato ,il disavanzo
di certi Comuni, ma io potrei ,citare l'avanzo
di certe P,rovincie. E v,orr,ei sapelI'e che cosa
dànno quelle gros,se Provincie, che hanno nei
bilanei un largo avanzo. Vorrei sapere quali
sono i contributi di certi grossi Istituti. Vorlrei
sapere quali sono i contributi di tanti altri
enti. E aggiungo, senatore Valenzi, che ri~
tengo non giusto anche il criterio di di:str'ibu~
zione territori,ale, perchè noi, in sostanzla, co.l
sistema attualle, albbiamo favoI1ito le reg.ioni
più ricche a danno di quelle meno ricche.

Noi riteniamo che si debba incominciare
ad andare per un'altra strada, cominciando
con l'assume,re delle responsabilità. Quando si
citano gli intelressi passivi e gli interessi di
3 anni pas,sati si dimentica, onorevole BusO'ni,
che questi li abbiamo già sanati. Può suC'ce~
dere nene opere che si fanno ripassare le
comparse 3 o 4 v,alte, ma questo non si può
fare COngl,i interessi passivi degli enti, questi
li abbiamo già rimborsati. È vero che il me--

todo attuale porta un .ritardo nei pagamenti,
ma è appunto per questo che vogliamo. la
correzione.

E d'altra parte che pr'oprio ,gli enti non si
ourino del fatto e 'che i sovraintendenti e le
amminis.trazioni non riescano ad ottenere
,nuHa dai !grossi istituti [oc,aJli, neanohe ch~
alle sovvenz,ioni agli enti non si applichi 1'8
o il 10 pelI' cento nO'll possiamo continuare ad
ammetterlo.

Ha dato l'esempio il sindaco di Milano di~
cendo: aNa Scala <Cipensiamo noi; e così il
sindaco di Firenze. Essi assumono le res,pon~
sabilità. Ed è ~iusto che vadano a battere
dove devono battere, nè è necessaria una
legge perchè un <Sindaco abbia l'autorità di
farsi dare decine di milioni da certi enti o
da certe pe.rsone: deve bastare l'autorità del
Sindaco.

È su questa st!rada nuo.va che ci si deve
mettere fin da ogg,i. Discuteremo poi la nuova
legge, ma intanto, dopo tutti i preavvisi,
quello che abbiamo stabilito in base ad una
legge del Parlamento deve restare assoluta~
mente fermo. Che se poi qualcuno si varrà
dell'iniziativa parlamentare, il Goye.rno non
avrà che da inchinalI'si; r,icorderà ,solo l'arti~
colo 81 deNa Oosti1JUzIÌooe,in modo che chi si
assume la responsabilità di maggiori sovven~
zioni, si assuma anche la responsabi'lità del~
l'impos,izione di qualche altra tassa a carico
dei cittadini italiani. (Applausi dal centrQ).

Annunzio di presentazione di disegno di legge
e approvazione di procedura d'urgenza.

PRESIDENTE. Comunico 0hc è stato plre~
sBntato i'l ISI8<g'uentedisegno di l'el~ge, di inizia~

ti'Va dei ,se'lliatori MOlfitagnalIli, MoIlinelli, Val€'ll~
zi ed altri:

« Conces.siol11e di Hce1nze oibhli'gato~i'e sui bre~
V'etti i,n;dustriali» (1854).

Questo dis,elgtno di legge sa,rà Istampalto, d.i~
strilbu~to 'ed assegnato al1a Commissione 'com~
petente.

MONTAGNANI. DOImlando di ,parlare.

PRESIDffiNTE. Ne ha facoJtà.
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MONTAGNANI. S1gnor P:re.sidente, ho chie'~
sto la parola per chiedere l'urgenza d,rea la pro~
,posta di legg.e di cui eUa ha testè 1èttO il titolo.
La mia ricihiesta si :legittima con il fatto che la
proposta stessa tende ad ,integrare una lac-una
della l,e'gislazione itailÌana allineandola alla più
progredita [egislazione s,traniera e anche ,peircihè
è già Ineill'ord,inedel gio'l"IlodeHa nostra As,sem~
b},eaun progetto di le,gge drca l,a p.rorog'a dei
breve,tti industriali e i,lnos'tro ,progebt,o iur(;eg;ra
quel[o che è ,già di fronte aU'Assemblea.

PRESIDENTE. Poi,cM neSISlun altro doman~
da di ipal'laI'le, met,to ai voti la richiesta della
pI'Ioced'ura di ,urgenza. Chi l'arp>proiVaè piregata
di alzarsi.

(PJ a;pprovata).

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. COffi/unicoche il PreS'idem.te
delLa Camera de;i deputati ha trasmeiSso i se~
guenti disegnd di legge :

« Istituzione ,di l'Iuoli ag:g:iluntiIper ill'Persona.
10 delle Camere di commercio, industria e agri~
col<tura» (1623~B) di iniziativa del senatore Bo
(Appr'ovato dalla 9" Commissione permanente
del Senato e modificato dalla lOa Commissione
pe'rmanente deUJaCamera dei deputati).

« Redazione a macchina e riproduzione foto~
graf~ca degli abt,i pubblici» (1855).

Questi disegni di legge saranno stampati, di~
stribuiti ed assegm.latia[l.e Commi'Ssiollli com~
,petelIlti.

Seguito dello svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca d,ul€
i.nte,rrogaziOllli del senatore DOinini-,al Ministro
degli affari esteri e del slenatore Busoni al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
degli aff,ari el'!teri e dell'interno.

Poichè si riferiscono allo stesso a:rgomento,
pl"OpOllJg:oohe siano svolte congiuntamente.

NOonessendov,i osservazioni così rimane sta~
biHto.

Si dia lettura delle <due inte'rrogazioni.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per sapere a chi risalga la responsabilità
del negato visto d'entrata in Italia al violinista
sovietico David Oistl"ach, a/dista di fama mon~
diale, invitato dall'Accademia di Santa Cecilia
per un concerto al Teatro Argentina in Roma
il 30 gennaio 'corrente anno e quali provvedi~
menti intenda prender,e per riparare a questo
inconsulto gesto, ehe compromette il buon nome
dell'intero mondo c'l11turale italiano» (1'039).

«Per conoscere chi ha nega:to e per quali
motivi il visto d'ingresso in Italia ad uno
dei ,più grandi interpreti mondialE della musica,
il violinis,ta sovietico David Ois,traah che dQive~
va, il 30 ,gennaio 1957, parteCÌJp.are al concerto
sinfonico de~ Teatro Ar,gentina di ROIma,secon~
do il ,prograJmma da temp.o tprestalbilito, atto
questo, del ricf]uto del visto d'ingresso, che nlO'll
risu:ltagiustincato da nessuna :partic'olare si~
tuazione interna dell'Italia, che è offensivo ver-
so l'arte che non conosce barrieI1e e superando
ogni arW'ìciale divi'sione di popoE e di es,seri
umani può rappresentare il tramite di avvi~
cina mento e di incontro in ullla sfera s'Utperiore
d!i armolnia, anche quando celrtl€ divisioni esi.~
stono; e che è atto Ip~,�rt;j,colaI'IIDenr(;epiù ritpro~
vevole, e cihe d6IVeesse're ri:p,aT:ato, in qUaiIllto
compi'l1to dopo le recenti entusiastiche acco~
glienze tributate agli artisti italiani nel~
l'U.R.S.S. durante la recente settimana del ci~
nema italiano, e mentre, dopo Len.ingrado, ,una
Mootra itaEana de,l disegno contemporaneo ha
luogo nel Museo delle belle a'rti di Mos,ca con
favor,e, interesse e simpatia per l'arte e gli
artisti italiani» (1041).

PRESIDENTE. L'onorevole S'ott,o'segretar,io
eli Stato p'er g1li affa.ri e'steri iha fla.c'olltàdi ri~
s'pondere a queste. interrogazioni.

FOLCHI, Sottosegretarw di stuto per gli af~
fari esteri. N eSS'l1,naresponsa/bi.lità deve eSiSler,~
ricercata e nessun gesto inconsulto può essere
,attribuito al Gove.rno in quanto il vi/sto d'in~
gre,sso in Italia Ip'er il signor David Oistra,ch ~

I()he secondo gli onolI"evOl1iinterroganti sarebbe
sltato negato ~ non è .stato in ,realtà mai ohie~
sto.
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La questione si pone in altri termini. I con~
certi deUo Oistrach t'riano p,revisti n<e[quadro di
un C'oIDIples,sodi manife,staziOiIli mUJsicali Enlba~
si ,cormmercwli, con la pa,rtecipaz,ioue di artisti
sovietici, che avrebbero dovuto aver luogo ne,l

'P'8,riodonovembr'9 1956 ,febbraio 1957 e che era~
no stiate regolarmente a,utorizzate.

Date le reazioni dell'opinione pubblica it.a~
bana sui noh eventi dell'Eul"opa centrale...

ASARO. Non ce ne siaano accorti.

FOLCH1, Sottosegretano dz Stato per gli af~
fari este'ri. ...la Presidenza del Consiglio dei mi~
nistn ed Il Mmistero d€'g1i affari esteri riten~
11er'odi rinvi,are tutte le man,if,e,stazioni ad elpo-
ca ,più favO'revolè e ciò alnrClhe'per evitare che g1i
adisti sovieti,ci Ipot81ss,el~oe,s,sere oggetto di in-
cresciose Imamifestaz'i:oni di ostl1ità. D'altra p,al'-
Le, uno degli artisti sCritturatI, 1.1noto pianista
Malinine, mostra.ndo di 'rendersi conto della lSi-
tmazione, ,p:rovved'eva di sua 'iniziativa a di'sdir('
tu'tti gli imp,egni pres.i con i teatri it,aHani. Viale
la. ,pena di ,yj.corldal~8'inol,tre 'che Ia Società Fi~
larmonica ,di V,ieruna (che a,V'8'V'ascritturato lo
Oistrwch ,pelr il 20 gennaIO) rimalnlda,va alnchi?
essa, e per le medesime consideyazioni, i con~
Oel1ti.

In linea di princÌlpio i1 Governo ,italiano no,n
può che vedere con f,all1ore che i mi,gliori arti~
sti stranieri compr'2ndano <Città itailiane nei 1,01'0
itinerari; il sigDor Olstrach può essere si,curo
che, quanc10 SI ~arà stabilito ~Jn elima propizio
allo sviluppo dI TelazlOni culturalI con l'Unio~
ne Sovietic,a, non incontrerà ostacoli di s,orta
per l'oy,ganizzazione dei suoi concer1b, co,sì co~
me è stato ed è costante mdlrizzo del Gover~
no, Il quale ntlene che ad una mig1iore cono~

E'cenza tra le NazlOni moUo gi.ovino g}'i incon~
tri artIsbcl e le manifestazIoni cultu~aU.

PIRESIDENTE. Il senatore Doml1l ha fa~
coltà di dIchIarare .se SIa soddIsfatto.

DONINI. Non voglio seguire l'esempio del~
l'.onorevole ministro ZOoli,che ha poc'anzi impo~
,stato 1180dIScussione' quasI s,ol:tanto ,su una que.
sbone di buona o dI ,caltiva fede, dlnche pel'ch8
,non ho ragiol1'2 dI mettere in dubbio ,la buona
fede ,dell'onore'vole So'ttoseg,retario; tutta,via

ritengo 0he la sua Tisp10sta :a:lla .mia inte:rroga~
zi.one renda il caso da me d2.ThUlnzlnt,oancora
Ipiù grave. Non si .possono eludere i fatti. gl'a
annunciato ne:l ,cia-rtelloue del teaho Argeltltina,
g2sti toOda,m'Accademia di Santa CecilIa, Hillcon~
oerto si11.f'onico IDeI"il 30 gennaio 1957, n~'l cor~

So del c;'uale i1 vlOlIl1lsta sovietIco David Oj~
shacha.vrebbe dovuto eseg1uiTe il concerto di
Tchaikovsky per violino e orchestra. A un certo
momento, vi è .stato un intervento del Governo
presso l'AccadEmia di Santa CecilIa, per lmpe-
.dire che que.sto conC'2,rt,oave,sse luog1o; in segui-
to ,a ciò, iITvlOlinista Oistlr'ach non ha più chiesto
Il vist.o di ingles1so, ;perché era un'azione asso,...
lut1lmente sUlpell'flua: C'i troviamo' di fr.onte, :tra
l'altro, ad uno eh quel casI di mterferenz,2 e dI
pre.s3IOni dell'esecutivo sugli Enti Erici dI cm
IPoc"alnzi si è fatto 'parola da qUEsti ba,nchi. Il
caso è grav,ilssimo. N'o'n vorrei nelanche mettere
111,dubbw le COi110s.cel1iz'ein campo art,istico del
SottO\segreta.60, onorevole Folchi; ma mi do~
mand.o: sanno questi signori chi è .il violinista

David Oistrach? Sanltl'o quei funz,ionari, che
ha,nno flatto ricorso a questo mi,serabile gesLo
di di'scriminazialn3 ,pOlli'tica in un momento in
cui o'ccor1'erebbero piuttost.o gest.i di di'st.elnsio~
ne, chi è .quest'uomo? Sanno, tanto pe'r eitar(~
la stampa del loro Paese~guida che David Oi~
3i;raiCIhè stato chiamato dai critici wmericani il
« TOSica,nini del vIoUno » ?

Si pretende ora che il pOlpO'loitaliana avreb-
be IpO'tut.a es-ercitD"re non so quali raip,pre,s:aglie,

avy':.bibs' IPotuto renden' di ffic.iIe l,a permail1en~
za di questo grande artista in Italia. Ma si -trat~
ta di un'accusa inammissibile.

Ho ricor'd8to Il nome di Tas,canini, e in ,pro-

po'sitO' abbiv.mo lun Iprecedente: quando l'illu~
stre mae.stra ricevette 'il famoso s,chi.affo a Bo-
logna, la 1"2spol1isa'biHtà 'nan fu cert'O de] popolo

italiana, ma del Gov8:1'no fa:s,eÌs'ta, che prese
J'i,n,izia:tivD..per qu€,sta i'l1cÌrvile manifestazione.
Se oggi ancor:a si doveslsero rip2tere lIlla'l1.lfesta~
ZlOl1'~di questo 'wenere contro uom:in,i d'arte c.o~
ms. il viaHni'sta sOlVietieo, sarebbe se mai il Gù-

V's'l'nO'p, 'pl'OVOiCaI11ee nan ,i,l'popolo italiano, che
è un p.olpolo cIvile, cihe sa distinguer,e 'tra le ,olpi.
nioni .politilche e qiUs11Ilache è l'unanime ammJ~
ra,zioll1oe,per il merita a:1'tLstico. Da quwll'da vjn~
Si: nel 1937 il concorso ilnternaz,ionaJe cli Bru~
~elles ,pe:r :l'llp1'e.mio .di violino, Oi'sltl'ach d:oml-
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na im questo ,C'a,mpo; ,ma non le sannlO q,uest2 co~
se, non di,co lei, onore,vo:le Folehl, ma i s,uoi
funzionari o queHi deUa Presidenza del Con~i~
gllO, che hannlO suggerito questo meo;chino ge~
sto?

Mi permetta, onorevole P,residelnte,~ Ulna br'2~
ve dIgressione. QlUaIlche settimana fa ho S'Cl'l,tto
ad uno dei dirigenti della R.A.I. una lettera per
denunziare questo fatto: ho ascoltato, in un
concerto dato da:l terzlO prog'ra'mma, ,una corm'Do~
sizione .sinfonica che mi 6cordava molte oose
moderns, contelmpOirall'ee, an~he nel tono ~trub~
turale e contrappuntistico, e poi perchè alla fine
del pezzo iinterveniva massiccIa una serie di
battute tolte dall'inno nazionale russo, com~
posto 15 anni fa. AHa fine di questo :p'rogram~

m", ]'annuncia1tnce dJ.Sse chs .era stato esqgUl~
to un pezza smfonico dI FelIx MendellSsohn,
che è viss1uto ns,llla prima metà del secolo scorso.
Io feci le mie rIcerche, andaI a s'(;ovare Il disw
ameri.cano da cui la R.A.I. aveva trattlO il suo
pezzo. che .effettivamente era attrrbuito aI v,ec-
chi o Mendelssohn; ma mI accorsi presto che si

trattava invece di un lavoro sinfonico del mae~
stro l'rumeno contempmaneo AJfr:-do M'enJ.els~
.sohn, direttore del teatro dell'Op~ra dI Buca~

l'est, scritta nel 195,2. La confusJon,s era gros~
solana; ma anche questo SI SpJ2.ga con l'a spa~
ventosa, a1òissalf> ignoranza di certi diri,genti e
funzionari, siano essi del ministen o della
R.A.I., che ci fanno paga:re fior di tasse e non

rivelano il minimo rispetto 'per il pubblico ita~
llano, E'JllOal punto da scambiare l'un Mendels
shon con l'altro o da sbattf:'re le porte Jll fac~
cia .al più grande violinilsrta dei nostri tempi.

N OInescLudo dhe qualcunlO di ques,ti cattiyi
cOlnsiglieri abbia sUgigeriito al Governo tale me.
sc:hina milsura nei confr,O'nti di urn. uomo come
OistralClh, ignoI1ando che la sua 'pr.e'senrz,a è sol~
IccltCl.ta in America, in Inghilterra e in Fra.nc~a,
che i suoi conc(>rti 'snno sta'ti :rece'nitem2nte og~
g3tbo d'i manilfestazioni pnh1Siastiehe nei Paesi
del Sud Alms'l'lca, dove pure esiste una situa'Zio~
ne Ipolitica ancora ;più tesa d.i quella nostra.
Non -è dunque più ,po'S,~ibile in Italia fare e,se.
guire musica da a'l'tisti che lappartengono a Pa'e ~

si malvisti d.al :pa:rtito di maggioranza?

Arriveremo a far Iproibire in Halia le c:al1:ZO~
netti>ste francesi, solo .perché Brenno buttò se~
coH fa sul:1a bilanda la sua spada, dop.o aver

battuto il"OIma:ni? n terreno che rende possibilì
tali enormità potrebbe .elSS2lredefinito ridicolo,
i:8 'non si tratbass,e ,di fatti estremamente gravJ,
se .cioè non si rivelasse atltravel"so questo eprs,o~
dio la dehberata 'V810ntà del Govl:,rno di ma,nte.
nere un clima di guerra fred.::1a, nn clima di Trun ~

core e di sospetto tra i popoli, in un momento
ln,oui neigh S:b3'ss,iPaesi ,più oHranzisti del Pat~
to Atlantico simIli manifestazioni sarebbero og'.
getto di unanime riprlOrvazione e non trolV.ereb~

bel"o qucl11a trils,te ,g'ÌlustifiC'azwne che l'ono:revo~
10 Sottosegreca:rlO ,ha tentato dI d:arci qui og'gi.

NOI dlfel1'diamo 11 Ipopolo italiano dal torto
Ch0 gJ i vie:ne fatto. Nes,suno, che non SJ'a isti
gato da forze glOvernative o spinto dalle clas~
si dirig2,ntJ, nessuno mai in Halia, qualunque
Slla la sua O'pimone politi.ca, avreblbe mes:s,Q jJl1
pede-OlIo l'in:columibàe la sicurezza di 'un uom')

ris'oettato universalmente pe.r l'a'lte'zza e la pe>r~
fezione della sua arte. Questa è la realtà, e i
comlnBnti li lascio far~ all'olpini.ol1ie Ipubblica.

Vorrei sollo rac,comandal'e che, ne! modo Ipiù
rapido ed eHicac'e, si ipori;i l'iiparlO a questo in~
consulto gesto, affinché esso non rieada .su tut~
to il popo,lo Ì'talilarnlO,il qual'e anz,i ,giudie-:;t SeIV€'~

ramente lerespo:n"abiHtà del Governo ln queste
inconcElpibili azi:o:ni di rappresaglia Ipolitica e
aulturalle ,i,n un mome,nto così deili'catlO come
qur>l1o cheatkaver'siamo. (Appìa.usi dalla :)ini~
stm).

PRESIDENTE. Il senatore Busoni ha facol~
tit eh elJchlarare se sia soddJsfatto.

BUSONI. MI assoeio alle osservazioni fatte
dal collega ,s'211atore DOIl1'ini,nOln senza osserva ~

re che, di fl'Oin'te aHa l'ilslPosta de,J,l'onolrevole
SOittost'gretario, restiarrno Iperplessi. E,g1i ha d'et~
to che il violinista Oistrach non è potuto 'venire
ill ItaJra no'l1 Ip'2rché sia st.a'to ne,gato un VI'StO,
ma perché 1:1vi'sto non era stato l'ÌiChiesto. N ella
s,::;stanza Ipm'ò la conclusione è sema)re la stes.
sa: urn ,prover:bio antico .deI nos'tro .p,olpolo dice:

S'3,non è Zllplpa è pla'n bagnato. Se l[ Govpl'n.o ha
a,gi>toin modo da far sì che l'Accademia d.i San
ta C2dJra toglieSlse d.'lU'elenco deille iillalUlesta~
ziani che dorvevano svolgersi al Teatro Argenti.
na Il cOlnce!ct;ode'l violiini1sta Oilstrach, DJatural.
mente non 'c'el',a 'ne.ssuna ragione che per
Oistrach Fossfe'nchiesto JJ VJsto di mgresso. Se
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fOlSse venuto in Italia ci sarebbe solo venuto
per fare una passeggiata e non per una ra~
gione artistica, per la qU1aledoveva venire e
per la quale era i.ndubbiamente desider:aJta da~
gli amanti della buana musica.

L'anarevale Sattoseg.r<e1tarioha voluto g.iusti~
ficare tutto ,questa cion la iP<reaccupazione che
s~relbbEra potuti aVlvenire di'sordirni in occasio~
ne del 'concerto del vi()lliniJsta Oistraci:t, ma iO'
debba fare aSS<2rvare che mi Ipa;re dia CiOndò
l'impressione che in Italia nan si è in grado
di g&rantire la lilbertà del1e manifestaziani a'r'-
tistiche, e mi sembra che anche per questa,
ragione il nastrO' Gaverno non ci f,accia buana
figura.

Iil collega DonJini ha detto il perché non vi
dovev:a es.ser:e preolCculpaziane ,per urna manife~
stazione artistica in quanto l'arte, 'come è d,et~

tO'nel testo deUa mia interrrogazione, è la sola
caplace di SiUlperareoQgni,artif'kiale divi.sione eli
tpoQpolie di eS<Sle,ri'umani e può <rwP'Presentare
un tramite di avrv1cin8lmenta e di ,inoColll,tmin
una sfera superiare di armonia, anche quando
certe di'visioni 'elsistoQnotra i ,popoQli.

Ma in <ques,ta00cas.iOlnemi Ipermetta l'anore-
vole Sottoseg,r,eta;r:ia di segmalare qualcosa che
può elssere 1nd1cativo a <questa ri<guarda, a di~
IITH1s1;:pazionecioè che Inionpuò es,sere .sala la pre'-
accupaziane dell'ordine pub!blico, d~ pa<rte del
Go.verno 00di 'al,cuni fiunziona:ru, a giustiJficare
ceI1ti 'atti, rpeI'lGhè,sj<apure <senz,aaffatto VQller
mettere in dubibio le affermazi'o:ni del SottiOse~
gretario, esi'srtornoQIdei ;precedenti ,signilfi:c<ativi.
Infatti 'non è ,stato mai conce'sso, da altI'le' un
a:nno a quest:a Ipl1rte, prilma Òoè di certi 'a:vve>-
nimentia<l quali l'onorevo[e Sio,ttosegretartio si
è riferito, il visto l'i,chiesto per l'in,grelslso in
Ita1ia del direttore del Bolscioi e di un a,lta
funzianario della Direzione <generaJe del 'teatro
di Mosca, Ca:cciughin.

Qu~sti elJ:ninent,iuomini della (mHura e della
arte dell'Unione Sovietica sarehber,o dovuti
v,enire in Italia per intese a:rtilstiche. P.enhè,
dato che iJ Governo non Ip,r1endeiniziative, ci
SOIll!aOIIigan,ismiGhe<primdono iniziative Iper cer.
care di far conosce.re l'laI'te c il ,prodotto del'la
cultUlra itaHana IneN'UniOlneS.QIvietiea;e l'A.sso~
dazio'ne Ital,ila-U.R.iS.S., !per i rapporti cul~
burali eon ['UruiOllleSorvieUca, de[l'a. quale sona
unoQde,i dirigenti, ha realizzaJtoquellia mostra

del dilsegno italiano in Russia alla qua:l'e halllJlo
,par:te:CÌIplato33 pittori italiani ded milgliori, che
sta ,dscuoterudo <inqueSIti giorni a Mosca gI'ande
interesse e grande amJmi'razion€, nei riglUa'roi
non sOl10dei tpittori deUta scuoQla l''efalistica, ma
anche dei, pittori astrattisti, carne Scarpitta, e
pr:epalrl1Vla deUe tournées <co'lliCerti'Slticlm,di ~aI1h~
sti ita:lialni lIl'ell'U.R.S.S.. ed una deNa canzone
i<taliooa.

Eblbene, in Ibasealle d:nizlilativeooe ,stav,amro
p,er prenidiere, <quelsti emirn\e,n:tiuomimi avreibbero

'Voluta Vleni're in Italia ipe'rcercare di 'perfezia~
nare, mi!giliorare ed e1ste[}jdell1egli Isca:mbi larti~
stki <8i :ra:pporti cuJturali. E' dea>1orevole che
non siano stati 'CO'llces:sitaU visti, perché, ritpe~
to, .la l1ichi.e,sta del vi.sta \per queste dUe persone
che veniv~'o ,per taB sCOlPi rÌlsa1e già ai primi
dell'anno pass.ato. Per il Cacdughin, O1J.areva~
le SorttOlselgreta,riro, erra ,poi !stato c<mcesso il vi-
sto .in qUaJIlta indulsa dall'Unione SovJe1tica nel-
la d!roelgazione che d()IVeva venire in ItaHa pe,r
La settimaJIla del ,cinema sovietica, in cOlrrislporn-

de'llr.la deUa settimana del cinema i,tatliano a Mo~
sea, ,ma er,a st:ato ,ccmcesso unicamente pier que~
sto sOOlpa, Inon ~per la scopo orriginaria per cu.i
era st'arto ri<Citlie1Sltointpre<cedenza il visto.

Ora qU€lsti 'Sono e}ementi che stanrno a dimo-
ISItrar.e'che vi è, e~identemente, .in certe sfere,
non 0800s'e deI funzionari 00,del Governo, un par-
tito Ipreso, una linea di condotta l,a quale do-
vrehbe essere sUj])e'rata per queUe che sarno ,stat'e
le considerrazdoni fatte da[l' oil1ore1Vole.sattos€~
~reft.a:rio.

FaLCHI, Sottosegretario di Stato per gli af.
fari es"erz,. Per due visti, <oh.eelWadice esser sta-
ti negati, ed ioQnan passo evJdentemente con~
tmllare i,n qruesto mO'mento la sua affermazio~
ne, mi 'consenta di ricorr,da,re il .grandisscima :llU~
mero di visiti che secondo un chiaro indirizzo,
durato fino a quei certi avvenrimell'ti, è statoQ
cancesso, anche durante la gestione del satto~
scritto a Palazzo Ohigi. Mi dia atto della qUlan-
tità di manifestaziani e di scambi cuttur,ali
che sano avvenuti. Si deve tener conto ,anche di
q'llesto accantO' a quei oasi in cui il v;isto non e
stato concesso.

BUSONI. Onorevole S.ottoseg'retario, le do
3Jtbodi questo, ma de(p~ora quant,o Isi fa ancoro
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sotto if profilo di un abtewgiamento dle porta
a limitazioni ohe ,sono i'll,giustifiCfi,te; come il
viSitOè stata concess,o .per gH 'a1tTi do!Veva esser
00'l1JCeSSOIp2,r questi. Credo i:nf1atti che nel campa
dell'arte, deille manife,staz:ioni artis,tidhe e de~
gli sCaJmbi CUllt'uraH, .si dow'èbbe fare di !più e
mi augiura di 'tra!V.aJ"2'il Governo d'aocordo nel
cercare, per l'aiV\"enIre, di fare di ipiù.

Segnalerò 'ancora dei miami, paichè altri ,artl~
sti e cmn:p,les'si .sorvieticli dO'vrebber:O' venire in
Italla: il ,quartettO' Bo.rodin, l,l bassa Petrov;
v,O',g[iosiPe.ralre ,clhe, dapo quanta è ,a;v:velluta, eo
clhe è s,piacevloJe nan s.olo Ipe'r la ,parte nostl'a ma
plelr :tubbi gli italrr,ami 'alIDian>bide1l'alflte, che de'Ve
eSlsere 'cOllliside:m:taalI di.sOlpra delle divisioni po~
liti.ohe e di frontiera,che è velr:am'entei:nterna~
zionale e può crea,re uno .s1P!i:ritodi maggi,o'r co~
munio:n:e tr,a i pO'po[i, silmiH s:plilaJcevoliincldiemlti
non abibilana più a verificarsi.

PRESIDENTE. Segue un'interro,gaziane del
senatore Riccio al Ministro della industria e
del cammerdo. Se ne dia l'ettura.

CARMAGNO,LA, Segretario,:

« Per sapere quanto c'è di vera nella notizia
ripal"tata ,da.lla'rivista" InduSltria meridionale"
del luglio 1956, pubblicaziane 'ufficiale della Ca-
mera di cammercio di Napoli, secando la qua.
le, in seguita ,alle dimissioni dell'ing. Cenzato
dalla S.M.E. e del prof. Giordani dal Camitato
nazionale per l'energia nucleare" l'iniziativa di
un prima impianta industr:iale per la pradu~
zione di tale energia, che doveva sorgere nel~
l'Italia meridionale, secondo l'annunzio già da~
tane da detta ling. Cenzato, al Canvegna
C.E.P.E.S. tenutosi nel settembre 1955 a Pa~
lerma, si sarebbe trasferita al NOI\d e sarebbe
attuata ,attraverso la già avvenuta castituzio"-
ne di una nuov,a società, 'frutto di, un accardo
f:r<ala Montecatini e la F.L,A.T.» (1048).

PRESIDENTE. L'onorevole Sattosegretario
di Stato, per l'industria e per ,il cammercio ha
fa,caltà di rispondere a questa interrogazione.

BUIZZA, Sottosegreta;r.io di Stato p,er l'in~
dustrta e pe1' il comm£1'do. L'a iniziativa per
l'impianto di una centra;le elettranucleare nel
Mezzogiarna riscuote il più favorevole appag~
gio da pa,rte dei competenti organi e pertanto

deve tuttora considerarsi inserita nel pIana
di sviluppo delle nuove fonti di energia.

Detto piano risulta deLineata con sufficiente
chi.arezza nella relazione al disegna di legge
n. 1741, presentato dal Governo al Senato della
Repubblica. A pagina 5 di tale relazione si
legge che: «L'attuazione del pragramma di
sviluppo considerato (ben inteso ,programma
minima) dipende anche e (principalmente dalla
poss,ibilità di c,astruire entro il 1960 quattrO'
Q cinque :imp:anti nucleari pilota da ,centomila

chilow,att ciascuno ».
Posso dare assicur,azione al .sena,tare Riccia

che almeno uno di tali ,impianti, ed una dei
primiss:imi, sarà ubicata nel Mezzagiorno.

PRESIDENTE. Il senatore Riccio ha fa~
cO'ltà di dichiarare se sia soddisfatta.

RICCIO. Mi dichiaro ampiamente soddisfat~
to deJle dichiaraziani ,del Governo,. Devo, però,
aggi ungere che la mia interrogazione è del 23
ottobre 1956. Queste notizie, che mi piace
di appre,ndere in questa forma ufficiale e ,che
confermanO' quel che g,ià hanno detto i gjor~
nal:i, vengonO' quindi in ritarda. Debba perciò
asservare, come ha già detta altre valte, che
Se alle interragaziani si desse una risposta
più tempestiva, sar:ebbe tanto di guadagnato
per .il Governa e Iper gli interroganti.

Camunque prenda atta con soddisfazione di
queste dichiarazioni, Iperchè l'allarme era dato
da una pubblicazione che, se non è ufficiale
della Camera di Commercio di NapoU, come
dico nell'iinte,rrogaziane e rettifica, è però uf~
ficiale dell'Unione Industriali di Napoli, ed em
legata ,a fatti allora avvenuti da poco<tempO' e
dava un'impressione veramente non buona di
quel che stava per accadere.

Do atto al Governo dei suoi' buani propasiti
e mi dichiaro soddisfatto.

Per lo svolgimento di una interpellanza
e di una interrogazione.

ASARO. Doma;ndo' di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ASARO. Si'gnar Pr,esidente, nel no,vembre
scorso, ho presentato un'interpellanza rivolta
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al Mm1stro deIl'interno, al M:llllstro del tesoro
e a quello delle finanze, riguardante tutti i Co~
muni sicIliani per la dIsastrosa condIzIOne III
cui OggI si trovano pO'lchè hon ,possono avere
l mutui finanziati nè dalla Cassa deposIti e
prestiti nè dagli altri Istituti dI credito.

La discussIOne dI questa interpellanza 10
l'ho gIà Isollecitata, tramite la Pres~denza, al
Min;stri interessati e nel mese dI dIcembre
l'onorevole Tambroll1 e Il Sottosegretar:w Biso~
ri m; avevano detto che si impegnavano, a di~
scutel'la entro Il mese dI gennaio. Io Ipazien~
temente ho atteso il trascorrere di tutto il
mese dI gennalO €d ora che siamo in febbraIO,
data l'assillante urgenz3, desidero Sl interven~
ga presso l Milllstn interessati affinchè fissino
immmentemente il ~iorno in 'CUI po,trà essere
d'scussa questa mia mterpellanza.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole S,ottose~
grdarlO dI Stato per l'indust,na e per l] com~
merci!) it.volersi rendere mterpl'ete presso i M~ ~

lllstri competenti della rlchiesta del ,senator::,
Asa:ro.

BUIZZA, Sottosegl'etan:o di Sta,to per l'1'n~
d'llstrw e per Il comrne'1'cw. Mi renderò inter~
prete presso il l\t[inistro competente della ri~
chiesta avanzata da] sena,tore Asaro.

VALENZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALENZI. Ho presentato alcuni giorni fa
un'mterrogazione a proposito della sìtuazio~
ne m cui sl trovano i profughi italiani dal~
l'Egitto" i quali sono smistat1 tra Brindisi,
Re,gglO Cahbna G Napoli, e il mInistro An~
dreotti, ,presente al banco del Governo, rispose
all'onorevole Bo che presiedeva m quel momen~
to 1'Assemblea che avrebbe trasmesso la richie~
St9, al Gorverlnoimpegnando'si a farmi a,vere r'j~
sposta abbastanza rapidamente. Finora però
non ho avuto nessuna riSiposta. D'altra parte
la questione è sempre più grave ed urgente,
per~ cui mi vedo costretto ad ,insistere presso
di lei, signor Presidente, affinchè inviti il Go~
verno a stabilire il giorno in cui questa mia
mterrogazione urgente può essere discussa.

PRESIDENTE. Senatore Valenzi, la Presi~
denz,a ha. guà 'soHecitato p['e:sso iQ Gorverno la
rIsposta aIJa sua interrogazione. Invito comun~
que l'onorevole SottosegretarIO di Stato per
l'mdustria e 'per Il c,:nlmerclO a comumcare al
lVImlstl'O competente la richiesta del senatore
Valenzi.

BUIZZA, Sottosegretar'io di Stato per l'rin~
dustr'ia e pie'/'il commerciO. Anch,c di questa ri~
Chl€lsba mI fm'ò mterp,rete presso l,l Ministro
compehnte.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute alla Pres:idenza.

CARMAGNOLA, Segretar'io:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non creda di inter~
venire con sollecitudine per risolvere, sia pure
in minima parte, la gravissima disoccupazione
e la miseria dei lavorato,ri ne:l com'une di Pi~
sticci (Matera) con la concessione di cantieri
di lavoro e di rimboschimento e la riapertura
immediata del cantiere di rimboschimento del-
la fascia jonica Metaponto, e di lavoro Ma~
donna delle Grazie, San Leonardo, San Vito;
si potranno almeno lenire le sofferenze ancora
più gtravose in questo .rIgido inverno (1050).

CERABONA.

Ai Ministri di grazia e 'giustizia e dell'in~
terno, per fare conoscere:

1) quali cause abbiano po'tuto de'terminar,'

l'ammutinamento dei deten'uti del Carcere gill~
dlzial'io di Palermo del 30 gennaio ultimo
scorso;

,2) se si ritiene o meno che motivi di in,

soff'erenza e di insop.port.azione da parte di
quelli, come dei car,cera'ti di altre Case di pena.
non siano da ricerca,re in alcuni asp.etti arre-
trati e disumani dell'ordinamento e del r,egime
carcerari ;

3) se nella de,plorevole e dolorosa vi,cenda
del 30 e 31 gennaio, p,e'r reprimere la rivolta
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dei detenuti, sarebbero stati possibIli altnCl'I.
teri e altre misure che avrebbero. potuta evi.

taI1E" la uccisio.ne del Tmnireli1a Salvatore e
tutto l'itmpressionante spietato spargimento
di sangtue (1051).

ASARO.

Al Ministro dell'mterno, p,er sapere se è
acanas.cenza .che il CansiglIo di amministra~
ziane dell'Ospedale civi,le di Catanzaro, i cui
membri so.na in ,cmrica da 10 ao.ni, è decaduto
da altre sei mesi e per Iquali motivi il Prefe:tù
dI Catanzam più volte sallecItata no.n abbia
ancora disposto la eleziane di un nuovo COon.
siglia di amministrazione e ciò in base all'ar.
ticola 10 della legge 17 luglio. 1890, n. 6972;
quali provvedimenti intf'nde che siano pres;
perchè la leg'ge sia rispettata e l'Ospedale
civile di Catanzaro abbia finalmente il suo
nuovo Consiglio di amministrazione (1052).

DE LUCA Luca.

Interrogazioni
con rich1"esta eli r1:sposta scritta.

Al Millistro del tesoro, per sapere se è stata
accolta la domanda di pensione di guerra di
Di Liberato Antanio di Bernardino, posizione
n. 237258 (2665).

LOCh,(,ELLI.

Al Ministro del tesoro, per sa:)el'<:' S2 è stata
definita la pratica di pensione dI guell',ra di
Di Silvestri Damenico, nato a Catignana il
21 febbraio 1909. ,L'interessato ha inoltre sol.
ledtato la visita collegia1c (2666).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se e stata
acc,olta la domanda di aggravao1ento, presen.
tata .rt2 Di P;rofio Alfonso fu Eg](lio, nato il
16 maggio. 1916 a Civitaquana (2667).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesaro, per conoscer,e se è
stata chiamata a visita me::lica collegiale l'in~

valido di guer,ra Di Danato Ottavia di N.N.,
.classe 1918 (2668).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesaro, per conascere se è
stata definita la pratica di 'pensiane di guerra
di Del Trecca Arturo di MarIO, pasizione nu"
mero 1410255 (2,669).

LOCATELLI.

Al MlI1istIT0 del tesoro, per sapere quando.
e come sarà definita la pratica di pensiane di
guerra per i genitori invalidi del 'caduta ca"
porale Dossena GIUseppe, di Luigi e Spada
Cecilia, residenti a Aicurzio (Milano) (2670).

LOCATELLI.

Al Mimstro del tesaro, per sapere quando.
e come sa,rà definita la pratica di pensiane
di guerra del t.ubercolatico Rolandi GIOvanni,
di Simone e Calvi Vitrginia, residente a Caso~
rate Prima (Pavia).

La domanda è stata presentata fin dal 1949
(2671).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro., per sapere perchè,
pl1r avendo 6cevuto il lIbretto di pensiane,
non è stata pagata la -regolare quota a Tarazzo
Ma:",io di Landriano (Pavia) (2672).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere perchè
all'mvalido di guerra Gorradini Domenica di
Rho (MIlano) che .chiedeva visita medica ri"
spandeva di 110n aver ricevuto la -richiesta,
mentre il Co,n:adi ni è in possesso di ricevuta
di una raccomal1da:a n. 2817 in data 20 mar~
zo 1956 (2673).

LOCATELLI.

Al MImstro dell'agri1coltura e delle fareste,
per sap'ere se è a conoscenza della controversia
sorta tra l'Ente Maremma e l'assegnatario An~
gelletti Anselmo ~ località « La Casaccia » ,Po."
pulonia ,stazione (Livorno) ~ il quale nan tro"
vandosi l mezzi necessan di ,sussistenza è sta~
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to. c.astretta a chiedere all'Ente in parola l'au-
tarizzaziane a lasciare il fonda assegnatogli.
CIÒ ,a mezza di un regolare rico.rsa, nel quale
l'Angelletti dele,gava il sua Sindacata a trat~
tare can l'Ente stessa. Se è a canascenza della
lettera inviata dal presidente dell'Ente all'An~
gelletti nella quale l'Ente di rifarma infarma-
va l'interessata di nan pater aderire alla ri~
chiesta di trattare a mezza dell'arganizzaziane
sindacale, ma che era dispasta ad incantrarsl
semmai con l'avvacata eventualmente incari~
cata aJla scapa dalla stessa a,ssegnataria in~
teressata.

Quali misure intende prendere nei riguardi
dell'Ente sia 'perC'hè venga ricanasciuta il dirit~
to. delle arganizzazioni di ,categaria di assiste~
re i pro.pri rappresentanti sia perchè la cantra~
ver,sia venga risalta can immediatezza a fava~
re dell'assegnataria (2674).

RISTORI.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 12 febbraio 1957.

PRE,sTnENTE. Il Senato. tarnerà a riunirsi
in seduta :piu!bblica, maI1tedì 12 febbraio., 'ane
ore 17 can il seguente ondine del giarna :

L Discussione dei disegni dl legge:

1. Canversione in legge del decreto-legge
14 dicembre 1956, n. 1362, concernente la
proraga dal 1" dicembre 1956 al 30 na~
vembre 1957 della saspensione dE'l dazio
doganale sugli ali dI semi destinati all'in-
dustri.a del pesce canservato stabilita dal-
l'articolo 5, lettera a), del decreto presi-
denziale 8 maggio 1956, n. 482 (1831) (Ap-
provata dalla Camera dei deputati).

2. Canversiane in legge, con modificazio-
ni, del decreta~legge 14 dicembre 1956,
n. 1363, cancernente la riduzione da 42° a
40° alcolici del limite minimo di gradazione
reale a 15Q C per le ,acquaviti di cui alla
tabella (voce ex 200~a) allegata al decreto
presidenziale 14 luglio. 1954, n. 422, e la ri~
duzione del dazio. doganale per le macchine
rotative a ratocalca per la stampa di giar-
nali 'e di altre pubblicaziani periadiche (1832)
(Appr.avata dalla Camera dei deputati).

3. Canversiane in legge del decreta-legge
20 dicembre 1956, n. 1380, pubblicato nella
Gazzetta uffiC'iale n. 321 del 21 dicembre
1956, che pro.roga le dispasizio.ni dI cui al
decreta-legge 2 febbraio. 1956, n. 28, can-
vertita, con madificaziani, nella legge 27
marzo. 1956, n. 162, ed apparta madifica-
ziani all:articala 30 del testa unica delle di-
sposiziani cancernenti la disciplina ,fiscale
della lavoraziane dei semi o.leOlsie degli ali
da essi attenuti, appravato can decreta del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1954, n. 1217 (1833) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

IL Seguita del,la dis,cas5>ione del disegna di
legge:

Disposiziani per favarire l'acquisiziane
di aree fabbricabili per l'edilizia popolare
(1181).

III. Discussiane dei disegni di legge:

1. Dispasizioni per la rifarma fandiaria e
pelI' ola banifica dei territo.ri vallivi del Delta
padana (1626).

2. Mo.difica delle leggi 9 agosto. 1954, n. 640
e 10 novembre 1954, n. 1087 (1627).

IV. Seg'uito della discussio.ne del disegno di
legge:

CAPORALI e DE BOSlO. ~ Co.stituziane di
un Ministero. della Sanità pubbJi.ca (67).

V. Discussiane dei disegni di legge:

1. Durata dei brevetti per invenzioni ln-
dustriali (1654).

2. PICCBIOTTI. ~ Abrogazione e modifioehe
di alcune di.sposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, 'il. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni de1 testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testQ IImico delle leggi di pubblica sicurezza
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approvato eon regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle no,rme della Costituhione (400).

3. Delega al Potere esecutivo di emanare
no.rme in materia di polizia delle miniere
€ delle cave e per la riforma del Consiglio
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altrI. ~ No:nrne sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

4. Disposizioni Isulla produzione ed il
commercio delle sostanze medicinali e dei
presidi medico~chirurgici (324).

5. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

6. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

7. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'OVRA
(810~Urgenza).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

9. Soppres'sione della Gestione RaggruI'~
pamenti Autocarri (G.R.A.) (151).

i SPALLINO. ~ Interpretaz.ione auten~

,
tica del decreto del Presidente della

10. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
J in materia di reati 'finanziari (1093).
( 6'° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

11. MERLIN Angelina. ~ Norme in m8~
teria di sfratti (7).

12. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (0'1'1('12,1:-5).
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